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DESCRITTIONE
I DEL

DXCATOD’ALVIIO

‘PARTÉ PRIMA.

Nelùz qual [i deferiue il fito di queflo Ducato nel Regno di

Napoli , Palio in quellafamofiflima Prouincia chiamata

Campagna Felice coll’origine,luogbi,e Signoria antiche,

e moderne,rondizione de'l’aefi,e confini, Monti, Laghi ,

Fiumi , e Fonti con tutte le cofe marmdgliofe in quello

dalla Natura prodotte,gli Huomini Illufìri antichi, La

moderni,e lefamiglie nobili,cbc oggi vi fono .

{PREFATIONE.

"f L più intenfo defidcrimche dalla Na

tura è incflatonellihumani petti èla

generatione dc’proprij parti,e'l perpe

tuar fc fieflo in queili :figliuoli della

} > , nofira mente, fecondo Clementfl\lef

fandrino,fono frà gl‘altri le nofìru

" “ “‘““‘”""“’ "* Compofitioni,comefi racconta della

fauqlo_fa Mimma _nacg dallakrcfla di Giouc,inc{efa per la

A 3PI-I'H»

  



a P 'A 1: a’ Efapienzaiond’io hauendo quefio mio parte nella mente,

hò deliberato darlo in luce,parédomi fare ingiuria grà

de alla narura di tacere l’eccellenze (ne, e gli benefici]

grandi,che da quella li riceuono;ellédo fecondo fanr’A

goliino;quel che tace la verità,e quel che dice la bugia,

ambidua degni di pena:volendo dfx‘quc deferinere quel

la Contrada,ò pur Ducato d’Alniro, da gl‘Anrichi der

to Cominio celebre per l’antica potenza,illulire per ha

uer di quello parlato molti Autori,e chiaro per/l'Eccel

lenza,e bellezza delle Cofe, che in quello le ricrouauo, si

per il viuere,come per il piacere,è traflullo dell’huomo.

(Jercherc‘gLcon poflìbildiligenza, quel che di così antica

Città li porrà. verificare con autcorirà di appror:ari

Surirrori , ò per amica rradirione; e quelchc per lon

ga ferie d’anni è ofcnro, 8: ignoto renderlo chiaro ; e le

cofe da Scrirrori rralakiare in filétio,palefarle con quel

la verità,cbe fi conuiene ad vna vera hifìoria:vero e‘,chc

alle volre parerà al benigno Lecr0re , ch'iolafci la pre

ferirrgx aurroriràAriiìotelicg per aggrandire la bellezza;

del l-uoco, e che il mio difcorfo lia più preliohiperboli

co,e dainnamoraro;& io confefio veramente ell'erne- in

namoraro;ma giuro,come vero amante non hauer cari

ea:o l'opera di falfe lodi.(lomiociaròdnnqnedal nome

amico , e dall'antica origine di quella ,da. che la Terra

dup01'vninerfal Diluuio lì cominciò ad habira‘re .

Delnome.c’a' origine antica.

Veiio Stato.ó Ducà.ra d'Aluito,fli da i Latini dec«'

to Cominio dalla famofa,e potente Città di C0

mi.no.che in quello lì rirmuaua;e per quanto dallafimi'

lflw.lrline del nome li può fcorgere in così antica memo

. m
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ria fù detta Cominio da quella forze di Olio: , che Pli

nio nel terzo libro capa 5 .chiama Cominia , della quale

ne i tempi de noih‘i Ani, quiui ve n’era maggior copia .'

uciìa Città di Comiuio fu deferitta da Plinio nel 3,

‘ lib.ncl cap.z.nella feconda regiom: delli Equicoli in Ita

. lia;da Lucio Flor.uel 10Jib. ne i Santi; da Leandro A].

-- betti nella fua Italia, e da Henrico Bacca nella Dcfcriz

otione dal Regno di Napoli nel Sannio, chiamato da lui

. dell’hodicmo nome di Abruzzo Città, con quali: paro

. - le; in qucfla Prouincìa vi fono molte Città deilrurre, di

‘ cui fino al prefemc ii veggono molte fiupcnde ruuinc, c

, fono Cominio,’Atina,Aquilonia . Qucfia diuerlìtà di li

[0,6 luoco,non è nata da altro,chc da varii rermini,chc

da SCIÌIIIIOIHCÌI'ÌI‘I diuerfi tempi hanno fcricto ; era affe

gnato alle Frouincic , come li dirà a (no luoco: eflendo

dunque quello fiato comprefo nell’Equicoli,pcr cercan

za maggior: di quello ,è ucceilario fapere l’origine , il

luoco, e la qualità di quelli .

. Delli E,quicoli . ‘

F Wono li Eqùicoli popoli Latini de'quali ne parla

Liuio nèl 9.lib.diccnófl, che furonoi primi popoli

Latini foggiogad da Romani,e frà (cfl'anca giorni da...

quaranta Caficlli, e foggiogaci, e ruuinati; Dionilio nel

9.6: 10. libro raccouca le battaglie fatte frà qncfii _, e li

Romani;(lomclio Tacito nel 1 1. & Diodoro Sicolo nel

1 z.habirauauo nelli afpri,cflrabocchcuoli Monti,c mol

to larghi da Tiuoli fino a i Marfi,dc quali ne farina Vit

gilio nel 7.dcll'Eueide .

Hm‘rida pmcipue, cuigens, ajfuetaq;multo

. Vtllal’lt ncmorum duri: dquiwla glcbis

A 2 4r
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Armatìterram exertent,fimperq. recenm*

Conucfìare imam: pmdas, c’9“ ’uiuere rapto.

Cominciauano li loro termini da Vicouaro detto da

i Latini Vicus varronis,Cafiello di là dal Teucroue fino

ai Marfi , oggi dettiil-Ducato di Tagliacozzo, e Cela,

no, Terre erette per la mina dell'Antico Carleoli, qua i

popoli ad Oflro alleradicì dell‘Appennino terminati:

no i loro confinieon i-popoli Comini, oggidetti Aluc'

-tani . Era quello Viconaro il termine de l Sabini con li

Equicoli , Be il termine del Sannio ad 0€Cidfllt€ era coi

Sabini;di maniera che li vede li Equicoli,con eiitr parte

di quelli comprai nel Sannio;ecosì li può eonciliarela

dilferenza, che (i è polla in campo da varij Serirrori,che

in diuerfirempi hanno [cristo-del lQOCO-,»fit0 , e regione

di quefia Città»

De i Sannit'i f

F Vrono i Sanniri antichi, e potentiflìmi popoli d'Itai'

lia,che hebbero la loro origine da iSabini, come.:_

racconta Berofo Caldeo nel 5.lib.Caroue. e Sem _roni0

nel libro della Diniiìone d'1ralia ,-i quali dal principio

furono chiamati Sabelli, quali piccioli Sabini, che dai

(Braci fono detti Sannici, quali Sabini per tuorvia la fa

me,ehe l'infei’ratàasa conf'eglio dell'Oracolo coulagror

no tutti i figli nuouona'ri a Mane,li quali crefciuri,c fat

ti grandi,fmono mandati dalli loro padri-a cercar nuo

ui paieiì per habirare,conlegnandoli per loro guida; ca

pitano vn Toro, che gìi con‘dnflh nelli- Opici(li q‘uall 0

pici fecondo Ftflo Itali.t’ populifuertfnt ijdcm rum Ofcis,

Spurio , C’9'pîrgpoflcm libidinis nomine 1na.thneinfarflts._)

Furono li Oprci dai Sabini fuperari, e tagliano pezzi,

' . e uo

a



' P R _ I M 11 _ '{

c-‘do'pò la vittoria confagrorn-o il Toro loro capitano 3

Marte, 84 habirorno ne i loro pacfi,fabricandoui Città,

4’: Caiielli; c perchci Sanniti hebbero origine da i Sa

bini, per lapcrc l’antica -dcfocndenza dc nepori, è nocci

Iario l‘apcoc l’antica origine delli Ani.

Li S_abzini,fccondo li fopracitati Autori , & Senofonte

ihcbbcro principio da Sabo , figliolo di Sabazia nacodi

/ Bagni,ò fia Caipio,cioèdi Saba fagni,chc nel parlar Ro

mano vuol dire Santo, è Sacerdorc puro , il quale cac

Ci3t0 da Saturno,Cafpio ò Giona Belo,ò vero da Nino

dalli Ailirii decco Giona pafsò nell’Italia da Noè detto

Giano fuo Auolo,ncl primo anno dell’1mpcrio di Nino,

nell'Anno fecolo,nclli anni del Mondo 1 905 .dopò'l‘_vni.

ucnl'al Diluuio z4o. & auan:i l’edificationc di Roma.»

1443.fii riceuuto con molta benignità perla (ma bontà,

8: a parte del fuo regno,dandoli in goncrn'o li popoli ,'

che habitauano nella Toicana di là. dal Tenera: ,

che dal fuo nome furono detti Sabatii , c ‘ quindi

poi Sabini , ilchc par che voglia Virgilio nell'8.dcll‘iì

acide in quel'ti vcrfi .

Prima: ab atbercovcni: Sana rnn: Olymfm

Arma Icui:fugiens,(’fl‘ regni: exnl ademptis;

I5 genus ind0tile,ac dijimfinn montibus alti:

Compofuiù iegefq,dedit, ('9'C.

Par lo riconfermi Sillio nel lib.8.così:

11mnt,cfi‘ {ani par: fanfîum voce canelnmt

Auéîorcmgentis,pars laude: oreferrbane

Saba tuas,qui de patria mgnomineprimux

Dixijii populos magna din'onc Sabino: .

E porche li è ragionato di Noè, mi 6;: iocit’o con «ma

brcuc,ma non inutile difgrcfiìonc ragionamcalquanw.

FLÌ Noè quel fagi_:9 gqgiw:a ramo amaro dal Sommo
"h ‘ '” " A 3 ; Iddio

_.
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Iddio per la i'ua bontà , che merirò folo con tutta la fin

miglia trà tutto il genere humano faluarfì nell’Arcaàncll‘

vuiuetfal Diluuio fommergendo tutte le genti nell’ac

que, lo chiamarono i Latini Giano, il cui iimulacro fin

geuano di due faccie, l'vna dietro,el‘alrra auanti, (igni

ficando con quella l‘età preiente, e con l’altra la paffar_a;

coiiui dopò l‘vniuerfal Diluuio , efiendo homai‘ quafi

ripiena la Terra de (noi del'cendenti, (e ne vennefcon li

(noi più cari in Italia nel Lario, fermando‘la fu-a fede in

vn colle,che dal iuo nome fu detto Gianicolo,tf da quo

fio l'Italia Gi'anicola;fabtieò quiui vna Città nominam

dola Saturnia,vbi mmc Roma, doue morì,e'fù fepellito; _

fu inuentore del Vino detto da i Greci Enos,dal cui no;

me in ance poi derra l’Italia Enorria, della qual Città

ne parla Virgilio così:

111': duo [meterea di/ìec’fisvppidd muri:

Relliquias,veterumrj;vides monumema m'rorum

Hun Ianus patcr;ba nc Summa: condidir Vrl_iem.

Iam‘mlum illi, buie fuerat Saturnia nomen . '

Stato, e Termini dei Sannitz .

Annoi Sanniri li termini, fecondo li citati Auro

ri,dall’0rienre la Lucania,hoggi dettakB‘afilicara;

dal mezzo giorno gran parte di quella eo i» Picenrini

hoggi detto Principato Vltra’. Campagna Felicmhoggi

Terra di Lauoro;dall’0_ccidenre i Sabini , e dal Setten

trione i Veiiini.hoggi Abruzzo Vltrà. '

Furono si poifenri queiii Popoli, che trafcorlero fac

cheggiando fino ad Ardea de Latini, & campagna Fe

lx»;e, e di quelii luoghi s'infignorirno.ln vero farebbe co

ffi diffidl= a F““PEFBE“EÈ !È‘l9"9. f9m» immv;h= W°.
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ingrandirono il loro Imperi_o,che dietono nome a tutte

quelle parti contenute fotto il_nome de Sanniti, guereg

giaronò per {patto di 5o. anni ce i Romani, fouente ti

portandone vittoria, e maffimamenre alle Forche Cau

dine,comeracconta Liuio nel 1. lib. e Lucio Florio nel

le guerre de’ Sanniti,e dopò varie fortune dell’vna,e dell'

altra parte furono foggiogati da Papirio Curfore,di ma

niera tale, che mai più pottet0 ricalcitrare, e foggiun

ge Liuio nel 10. che in tal maniera furono rouinate le.a

Città de Sanniti,che ne i fini tempi (i cercaua out fuliè

[iato Sannio nel Sannio, e Strabont dice, che in tal ma

niera Silla trattòle Città de Sanniti , che rimafero tutte

Ipoglinte le mura fimile a contradt,e Ville,8t altre total

mente rouinate . '

Della Città di Cominiaf.‘

EfCl'ittà. l’antica,& Illuflre origine de Sanniti,e coi

nofciuto l’antica Città di Cominio eiier parte di

quelli,chiara mia e‘, ch’ella auto habbia l’iflelîo princi

pio, egrandezza: ne parla di queiia. Città Liuio in più

luochi,e principalmente nel 10.1ib. ouc dimol’cra, che:

fulfe pigliata da Spurio Caruilio Confole,elfcndo intra

to inefih,e ritiratoli i foldati cittadini alla piazzamomc

in luoco più forte, oue fi defendeuano con animo innit

to;ma fopragionto Papirio Curfore Dittatore de’iìo

mani; non polfendo a tanto ellercito refilierc, fe gli clic:

deroda vndecimila, e trecento huomini, ellendone liatt

-vccilì da quattro mila trecento ottanta;dopò la qual’vif:

À, toria de Romani , e facce della Città di Cominio ,‘mM

I più i Sanniti htbbcro ardite alzar la teiia ; ma femore.)

f"!99.°. (94.4%? 99 Benafli‘» =flwdepfimafiati P“l‘É“""
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ciflìmi deftul‘ori della loro libertà; chiaro, & cuidenre3‘

reliimonio della grandezza, e potenza di quclia Città ;

la quale che fia flata,douc bora e‘ il Ducato d‘Aluito, di

quello antica Madre,olrre l'amica traditione de i noliri

Aui,ne rende teflirnonio il nome di Cominio,di che an

cora (i chiama da i iltanieri conuicini,le Croniche Caf

linel'e,e molti autori il Biondo,l.eandro Alberti nella fua

Italia, nella deferittione de i Sanniti; dóue deferiuendo

l’antica Città di Sara dice così: dico che a man finiilra

di quella vi fono inculti , & aipri Monti , 8: a delira di

quelli appare vna amena,e molto fertile regione doman

data Cominio, dall’amica Città di Cominio , che anti

camente era quiixi. E‘int0rniato quefio bel paefe d'altif

(imi Monti : quiui ritrouanfi quelli calielli aliai ben po

polari;Alueto,Vicaglio,5anto Donato,Serrefrari,Picine

ilo, Gaglinaro, e Cal‘aluiero, e lungo i Monti a man de

llra vi è l’antica Atina.

Non è dunque dubbio alcuno , che queiiil Città foli’e

nel Sannio,che hoggi fi chiama Abruzzo Citrin8c Vltrà,

& nell'iitelia contrada doue hoggi e‘ il Ducato d'Alui

to ; come poi càmbialfe il nome antico diSannio , fono

vari; l’opinioni de’Scritrori però dirò col Biondo , il

Razzarro,e’l Volaterano,ehe dopo la ruuina del Sannio

folle domandato Abruzzo,in vece di Precutio,dalla più

celebre parte di quelli detti Precurini , e che con corrut

tione di vocabolo foliero nominati A ptuntini in vece di

Prccutini . _ Hoggi è diilinte in doi Prouincir. Abruzzo

Città,& Vltrà: il Città dalla parte di Maeflro confina;

con Abruzzo Vltrà;li per Lebeeeio tocca vn puoco Ter

ra di Laaoro; perSirocco col Contado dl Molife , e dm

Greco la bagna il Mar’Adriatico , nella qpalc fono cim

<1ue _.Ciflàfamvli‘?399999999:L999É@3919!9553SUGÉ‘1C:

ila
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ei,C-iuita Botrella. Sulmona, & Ortona à Mitre,oltre_le

ruuin3te Continio,Atin&&Aquilonia- Abruzzo Vltrà

confina da Maellro-, e Tramontana col Stato di Santa

Chiefa; a mezzo di con Terra di Lauoro; per Sirocco

con Abruzzo Città»; e da Greco la bagna il Mar’Adria

tico, nel quale fono cinque famofe Città. Aquila , Atri,

’Càp°lhCiuita di Ponna,e Teramo, oltre l'altre deiirut

te,Amieemo,lìoua,fic Olionio;hà tre famoli fiumi;’l'ron

co,Pefcata,e Sangro;collago Euoino,e fumo que&i Po

poli antichi detti Veiiini .

Hora quelio Stato d‘A-luito,ò Città di Cominio nel

‘la nnoua diuifione del Regnoé annouerata nella Pro

uincia di Campagna Felice , che hoggi li dice Terra di

J_.auorm d0ue ftà lîintlita,efedeliffimaCittà di Napoli, ’

dalla quale tutt‘il Regnoprend'il nome: e veramenreè

ben più degna d’ell'er’afcritta in quella felice Prouincia

per la vagheua , c fertilità del (no ameno territorio . e

dile:teuole,che nell’Abruzzo; onda per ritrouarlì afcrit

ta in Campagna Felice ., e necefl'ario fapet‘atncola quaî

litri di quella. ‘

Di‘Cotnpttgna Felice.

T. Rali‘e il nome di Campagna Felice dalla famoi‘a.)

Città di Capua/,da. cui furono no_minati Campa“

ni , de’qnali l'pello ne fai memoria Liuio; ò pure dalla

larghezza di campi, che quini fono: e cognomiua'tfife

lice,fecondo Plinio nel go.lib. dall'abondantm e felice;

produttione de frutti,& oltre si per la bellezza,& vaghe:

za;il quale auanza tutti li paefi d’Italia , e del Mondo,

così nell’abondanza delle cole necellaric per vfo dc mor

@_i , come etiamdio per1i piaceri ,e trattulli di elfi; fil

r ‘ - . 3fl‘ \
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aneo detta Terra di Lauoro,fecondo Strabone nel 5.!ib.‘

per eiler molto fruttifem, quali volelie dire, ell‘el buona.

queiia Terra dalauorare,perche non li perde nel'opertl,

ne la fatica;ò vero dalla facilità, 8: ageuoleza dilauora.

re quello paele, per la quale cultura, e lauoriere s’appa

tecchia a r'iceuere la iemenre.

Dalli antichi Scrittori,cioè Dionilio Alicarnal’. nel

lib.z.dell'Hiiìorie Romane,l.ucio Floro nelle guerre che

fianniti,Trogo nel zo.lib. delle fue Hillorie, & Liuio, ii

ice qhefia tilt: la più bella, e più eccellente regione di

tutte l’altre del Mondo ; poiche ha temperatiffima e de.

licatifiìm:t aria , e‘ tanto fruttifero paefe , che Dionigio

Alicarn.dice ne i [noi tempi hauer viflo , (i raccoglieua

fucceifiuamente in vn’anno tre maniere di frutti , cioè

vno nella Primauera, l’altro nell’Eiiate, e'l terzo nell'Au.

tunno;e Strabont narra hauer ritronaro feritto efiere al.

cuni campi fertili in queila regione,ne i quali due volte

l'anno lì femiua vna fpecic di frumento detto zea , e po

[eia la terza volta il panico, 8: fico la quarta altre l'emé

ti d‘herbezparimen’te Lucio Floro dice,che quivi in que

fla fertililiima regione ,fiorifcon0 li arborr dci volte 1'

anno , e che quiui lì ritrouano tutte‘le delitie per li pia

ceri dell'huomo . In vero ell’e‘ cola marauigliofa confi

derare la gran fertilità di queflo paefe , e che non folo

produce le cole. neceflàrie per il viuere de mortali tanto

copiofamente,come per delirie,e l'enluali piaceri;e però

e‘ meritamtute detta da Plinio ; Campagna Felice , del

qual cognome nel’iuna Prouincia del Mondo è fiata de.

‘gna,altra che queiia,e l’Arabia per la produttione d‘A

romati:veggonii in uefla felice regione larghi, e fertili

campi,ameni,e fruttiferi colli;e folte, e traliulleuoli fel

ma v=eho = MMfomer 83?9ÀF495U91È999F idf°fgîu-î
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d’acque si per rifiuto come per piaceri dell‘huomo;anv

pij , e chinli anfitheatri dalla gran maelira natura tra

col li fabrizari per porgere diletto all’occhi de mortali ,

nelle cacciagioni d'arrirmli feluaggi in efii r'acchiulì : vi

fono anca nei luochi matitimi , e mediterranei grande

fpelonche _. e cauerne con veiligij di foutuolì edilicijda

far marauigliare ogni raro ingegno,si dalla natura pro

dotte, come dalla fua emula arte farti: vi fono amiche;

Città,e modem: famoli Hime,come Napoli,Autîtfa,Ca

pua,Gaera,Sor:rcnto,Aquino,Atino,Alife,Acttta,Calni,

Caferta,Caiazza, Carinola, Fondi,lfchizn Malia, Monte

Calino,Nola, Pozzuolo, Gora, Sellla,Tcano, Venafri,Vi

co, e molte illullti Terre più groliè,e Popolare delle Cit

Cì;comc Aluito, Arpino,ltri, 8: altre antiche, e farnolt,‘

che hanno hauuto anco nel fecola pailato.honore , C di

gnità di Città . Ho fatto quella non inutil digr.eliìone ,

ritrouandoli nell'odiernn (molo in quella felice Proirin

cis,defcritto quello Ducato,acciò con le celebri,illnllri,

efelici qualità dell'vniuerfale ; (i venill'e in coguiripuc:

delle particolari, come ance per non far torto co'l filan

tio a si vaghe bellezze, fertilità, e felicità di quella rara,

lìngolarc,e feliciliima. l’rouincia,doue pare,che la natu

ra habbia la fua propria lianz_a,e con eminente grado di

eccellenza,fparfo il cornucopia .

Termine di Campagna felice .

Velia Campagna felice,regina delle Prouincie , 8c

Archetipo di quanto e di buono, e di bello,li tac»

chiude in quella bella machina del Mondo , abbraccia

folo quei termini angulii della terra , che per diuitic di

quglfifiuogli; forte,o per bilqgno,falngoò piaceride’uliior

’ ca
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tali habbia prodotta‘la natura, e perciò quanto ‘6 con

tiene ne i luci ticchi,c deliriolì fini;fono tutte feliciiiìme

contrade_proportionare,e corril'pondenti alle due corna

di diuitie d’oro, l’vna piena di frutti; l'altra di«fpiglae di

frumento,ligare ad vna regal coronaril’plendente d‘oro,

e pretioliilìurege rrne,che in campo Azurro alza per

fuainfegna. ‘

Dalla parte di Mael'lro ,’c Tramontana , confina co'i

Stato di (anta C_hiei'a;e;ebn la Provincia d'Abruzzo Vl

tràg‘per la parte‘di Greco tocca vn puoco con Abruzzo

(litri, e confina co'l Contado di Molife; è mezzo gior

no ha [oggetto tre Ifole;Nilìta,lfchia, e Procitzt; dci fa

molì Fiumi; Garigliano, e Volturno; cinque famoii La

ghi;A gnano,A-uerno,l.ucrino,Patria, e quel di Fondi; vi

fono Miniere di Zolfo,Alumc, Rame, Ferro, Nitro. dellî

Oro,dell’Argento,e del Gel-io .

Clima,e Pianeta .‘

E Polia-quelia Prouincia,e Ducato nel quinto Clima;

foggiace alla Stella di Venere ; 6: è lignoreggiato

dal legno celeile del Leone nel Zodiaco_di cui (i dirà co

piofameure nella Seconda Parte .

Termine del Ducato d'Alllit0.ò Cominioi

DIuide quel‘lo Stato di Cominio hoggi detto d‘Al«‘

uito, da Tramontana , l’Apennino con l'Abruzzo

Vltrà,detto dalli Antichi Sanniti Veiiini,li quali nel fa

ero libro di (anta Chiefa fono detti Marfi , e fono i t6t'v

mini tutto quel tratto di Paefi da Colle longo, e Valli,

fino a P=_f°h9 Menfi.» 914W » 999 [992 Qieaefan}d=l

tV° :



 

" P R I M A. 1;

’V'dcoud di Màl"fi ; dalla parte di Greco, l’Abruzzo Ci

lrà,già detto Sannio;dall'Auiìro,i’anrica Cirrà di Cali

no,hoggi detta di S.Germano;nell’alrenu del cui Mon

-te d‘ogni parre difiaecaeo dall‘Apennino , di forma cir

colare,è il celeberrimo Monailero di Monte Cai'iìno;il

lulire per hauer qniui dato principio alla fna Religione

-ii gloriofo S.Benederro,è celebre perla flupenda, e ma

fr‘auigliofa Fabrìca della Chiefa , e Monaiìero , d‘agua

'gli:arii a qualfiuoglia più €àmofa,ancica,e moderna del

Mondo,che à n0firi rempiè fiara illufirara di ma belli l’

-fima Cuppola ,forro la qual: s‘honorano i corpi di S.

Bencderro,di S.Scolafiica fua Sorella, con altri Sanri di

quella Religionezda Ponenre l’antica,8c Illuflre Cirrà' di

Sora,irbmrara del titolo Ducale, della quale,e di turno

il Sraro n’è Signora l’Eccellenrii'fima famiglia Boncom

pagni di Gregorio PapayXlll.& èil fin; di Campagna

Felice,e dell’afpro Abruzzo.

_E'rinchiufo tutto quello Sraro , dall'alriflimi Monti

dell'A pennino di figura quali circolare in forma di co

rona;òcome da alte,e Eorre mura,non da indulìzre man_o

fabricare;ma dalla maelìra narnra farre,fe non per dare

2‘: quello la Palma, eia Virroria. dell’alrxi, e‘per dilefau

dell’habirarori,che è per l'alrezza, e balzi troppo preci

pi:olì; e felue folre,ehe vi rramezzano ne i confini , ren

dono il Sraro molto forte,& arco à reiìlìerepà qualfium

glia nemico incorfo;e vi hà farro cinque inrrare ,qnafî

cinque porte per molr’afpre faliofc,& angnfle valli, con

xfirabocclneuoli rupe inromo , come i'e dirànel panico-

are .

Sono difiinre quelle Montagne da parr’in parte, da_

Valli,le quali hora fono ornate d‘ vna continuata fuga;

di Selne di bellinîimi arbori;hora di Prari,Valli,c monri

ie'nz’
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l‘enz’arbori, che con queiia si bella varietà porge molto

diletto alli riguardanti; fono fecondiihme di herberre;

tenere,e_ gentili per li palColi di qualliuoglia forte di un.

merol'o armenro , de quali ve n'è gran copia; vi fono

molti iorgiui di acque in ogni parte molto lane, e fre

fche; dall’alture de quali (tendendo fi tronano alcune;

Valli,e Monti conrinuati d'alpellri,8: orridi lierpi,e fai

5 , molto fletili ; e dall' oppolia parte lenza quelli , e

fenz’arbori, fecondiliime d'ogni forte di frumento, e di

vaghe, 8: odorii’ere herbette adorne; e d’vna pioggia di

‘fiamrncggianti fiori abelllti;e’ngemmati, molto-(alare.

noli ti i mali;done con fuaue iulurro li veggono le (qua.

dre dell’ingegnok Pecchie l'ucchiarne foarre_ liquore per

il dolce miele,nella fine (i trouano pia;nure,e canipagne

iertiliflùne d‘ogni lo‘rte di frumento;vaghi,& ameni col.

li pieni d‘arboreti ,» e vigne , 8: altre piante che portano

copiofi,e delicati frutti,e fuauiliìmi vini;vi lono princi-’

pii di fiumi,laghi,fouti,rui‘celletti,che portano carpioni,

trotte,8: altre forte di delicati pelci;lbntant in ogni Par.

te necefl'arie;8: ogni necell'ario per il vitto;piacere,e era;

linllo dell'huomo;& accioche il tutto con ‘poche parole

cumprend3,dico=queilo Stato hauere tutte le commodi

. tà,e cofe marauiglioie sì per il piacere,come per il bifo

gno dell‘huon'm; e lrà l’altre ne hà ma più eccellente, la

etemp_eranza dell’aria, la quale è molto lana , e buona, e

talmente agiata ad ogni fiagionefihfl non noce ai frut

ti co‘l iouerchio caldo,ne tampo€o col fouerchio freddo

ne meno impedilce la generati0ne , e nafeimento d‘ani

rnali , de‘quali d’ogni forte ve n‘è copia grande , 8:

in particolare di pecore , le quali per la indetta.»

bontà. dell'aria , e fertilità de campi , non è necel2

fario com’m altre parti, ne‘ d‘inuerno per il troppo ge

' lo,
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Io,ò l'efiare per il troppo ardore rrafporrarle altroue:no"

ce folo à quelli Cittadini, ò foraliieri (u’l principio, ò

primigiorni,chequiui vengono indilpolii,ò d’aria groE

fa, 6- inferra, rranagliandoli di diuerfe infermirà'di tem

po in tempo, & al fine con lai'ua purità. rifòluendo in;

quelli,qnanto vi è di cartina li rende fani,e robnlii.

Ralibmiglia nell'alrura de’Monri queiio Stato l’Anfi

teatro di Diocle_riano Imperatore in Roma , di forma.»

circolare; mà. nell’interne parti vn Cerchio di figura al

quanto più lunga,che larga; nel mezzo del quale vi era

noli Obelifchi,cioè A gnglie,l’Altari eretti a'falii Dei, li

Qui, le Mete in mezzo, circondare d'vn rnfcelletto d'ac

que,trà quali vi tramezzaua vna bella piazza per il (per

racolo del torio delle quadriglie , caualli, lotte ,' & altri

iuochi; e d’inrornointorno,vi era il luoco dou'erano li

lî>ertatori a vedere; & in qneflo Stato li Monti fono co

me lemma; il fertiliflìmo Piano fenz’arbori , la piazza;

li Oui mete,Alrari,& Obelifchi, l'onoi colli altri alri,&

erri,alrri baffi,8z humili;che fono in mezzo del piano;vi

tramezzàno_3nco riui d‘acque,e fontane,come in quello

di ruicelletri;& in vece di fp€tt3C0|i dl giuochi; le caccie

di fiere feluaggie, 8: vecelli,chein quelle lì rronano, 6 ti

cacciano dalle propinque valli , Se in vece di fpîtt2t0ti,

vi fonoJc Terre da trè in quattro miglia ne i più humili

Monti,lonranal'vna dall'altra; con ordinata proponia

nefquali ranri narciii [pettatori di quanto è di buono, e

di bello dentro quelli lì racchiude nel fpecchio delle lo

ro bellezze;îma in quel che di gran lunga ananza queiio

naturale l’arriliciofo fnperbo , egloriofo di Roma , è la

vaghezza,e in erba veiie , che (piegano il cernleo color

delle biade,il meraldo de’miglr,ilceleiie del lino, il ver

deggiante de'prilti,interliate,e tramezzare dalle fl;Île di

o o
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bdorati fiori, che altri di porpo'ra; altrididiuetlifcolbri

di gemme, altri d’oro , e d'argento ingemmano il verde

manto;olrre le caccie di fiere,aorrerie di canalli,e d'huo

mini che n veggono in diuerli tempi ; quindi è che per

tanta bella varietà di gran lunga auanzano i diletti , e

piaceri delli l'pettacoli delli- Teatri. ' .

In lemma la natura all’habirarori di quefio Stato, ha

,‘voluto prouederlid’og-ni cola neccllaria per lalure,e vita

tu de"mortali, come per diletto , e liqurezza di quelli, ri

creandoli con la vil‘ta de prati di vaghi fiori adorno,co

tonando i Monti,e valli, e Colli del verde {malto , delle

frondi delle piante, e le fecondiliìme campagne dell'oro

delle fpighe,e per maggior delitie ha voluto darli le Pef

chiere de fiumi abondantilfimi di peici fingolari, e con

l’altezza de'Monri, 8: angulii Porti , renderli licuridalle

‘ nemiche (quadre; 8: acciclche non li pofii- imaginare co

fa più bella,fec0uda, è più ornata ha voluto in profpet

tina dimolìrare la pugna,che ne i Colli,Vall-i,e Monti 6

fra Cercre,e Bacco.

Quefìo Stato ha tra Terre , e Caliellidieei luochi , e

Calali tre,le terre fono l’infrafcrirre:

Aluito la Città,di Atino S.Donato,Settefratte,l>icini<

fc0,Gallinaro,Vicalui,Poiia,Campoli,c Belmonte.

' Li Cafalil’ono quelli.

Il Ferrataiu Aluiro,Agnone,e la Rocchetta in Ari-noi

e la Rocca in Picinilco. E detto Stato farà da cento mi

glia di citcm>ferenza, e fa {opta go. mila Anime,erendc

al Padr0ne da 1 8. mila ducati l’anno. ‘ '

Delcritte l‘vniuerlali qualità, lito , origine , porenza;

termini, 8: antichità del Stato; è necellario venire alle;

particolari delle Terte,con li lqro liti hodierni_e di qui

to in quelli hoggi gi li contiene,e cominciando d'Alui1

to,
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;; _- Lnitoeapo dei Stato; chedali’ilieffó prendeil nome;

. v celebre e'r iifiìto in checiio ii rirmua, flandofimar'o

non lbldinlla ia‘, cheèiaRe'gina dei/Mondo ; ma perla!»

Prbnincàa p:iiticoiare;ciie è di quella, la piùf‘erriie, eia più

felîco,che‘«vi fia; efàidogij coni: eucofa fingolaresdaroilnm

medi Campagna Felice;& illufire perlapotenza dell’antica

Citrà'di Gon'iihio',daiir qùàie hà l’origine, e’i home;hanen

doli- per (patio di cinquiht’ahnhfarro conofcere neiie guèn

re de Sanhirìi da Romani) niuna fecondo. = ‘ . ’ ‘

‘ -E’chiznnato d’aicuni Aiuero,d'àltri Aluito,& Oiiuito,‘no

mi frà loro pochi differenti. ‘ -‘ - - - - n

- Aiueto‘è chiamato da quei Scrittoreinfigne'i'uo‘Gittadi-fi

no. Mario Equicola , dall'Aiberri, e’l Sabellico. & altri; dal

modo forli del lìro,one egli è pofio , liando. limato in vru

Monte,chè nel mezzo' 'hìi un. piccini torrente à modo'd'vri

falco alquanto cauaroneila più bàiTa'|mrte,daila quale 6 ai

zano pian piano a deiira , &aiìniiira due falde de Monti,

doue iian’ra'opolie le caie. di mano in mano , formando vn;_s

gratiofifiiflio foieo‘ d‘Aratro,queiio folto , e falde [i dic0no

in Latino .Alueus,e‘ipoflo di queiia maniera '.Alueatum;vo

lendo Forfe ii primi condirori dalla qualità del iiro,imporre

alla nnona Terra il nome,'voifcro‘abbreniare la ioqueia per

iii-figurafincopedeuata la lettera a in mezzo dirlor.filuetuflr;

A]nito, quaii alla vita dir 'voi'fero li primi impOlìtori di

tal nomc;leuate però via per fincope le lettere l,& a, e diru

Ainito,cioè-qnella Terra,e Paefe, dOUC vi fono tutte le mie

neceiiariefper la vita dell’hnomo . ‘

‘ Oliuito,ò vero Oinito,per eii'er limato in vn luoco d'oli

ue;e cosi diiie l’Ariolio> /'

‘ l'eco Mario -d'0luìto;ecm il flagello: ’

mà più propriarnepte ii dice QUI.ÉIO dall'Oliue_, che fqno

:»A‘.' Il

‘ 4‘
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' -'nei fu0 fit0,cire;anco allfanticofloniin‘io' hanno datoilrtoî

me,così detto con autorità di Plinio da quella forte df0lie

ue,da lui chiamata Cominia' ;& era" 'en c0nuenieme. che lì

conferuaifc da i defcendenti, il nome dell’antenati, da quali

hanno deliderato il lito;il luoco,la Patria,il territorio,e l’in

fegua;e {e bene il notne di Cominio,ed'Aluito, paiono di

uerli dalla compolìtione di lettere,iiannonondimeaoambo;

due il linonimo fignilicam della gloriola, ‘86 irrunortalg,

Oliua , ‘ ..l _ .

‘ E' circondato d’alternnra‘ nella maggior’aloezza dellg,

faldejdei Monti,co‘i funi merli,e Torrioni, ne i luochi nei

celiarijzfarà la fua lunghezza circa vn miglio, e la lar hczza

d'vn iladio,il fine è. Poco lontano dal piano,chiudtn o in...

mezzo la porta del mercato , reliringe l‘ali alla detta porta,

quali à,rnodo d'vn triangolo , che quindi diiiendendoli,&

allargandoli alli due angoli alla volta del piano , termina la

{in mag ,ior larghezza alla Chiela de'Padri Conue'ntuali ,

{arman o in mezzola pendente,e bella piazza del Mercato.

.Giace quefia Terra in dette falde de Monte , cipolla ad

(Miro; hà alle (palle l'Apennino , che la difende dalla impe

tuol'a,e fredda Tramontana,e tutta la Terra nel Monte, che

gratioiamente pende;nella cui l’ommità è la Cittadella in_.,

,piano;e nella maggior‘altura vi è vn fontuolìflimo cailello,

trà circio,e maellro . , ‘ -.

t r Ori ine d'.Aluito .

I è detto con autorit di Liuio,di Straboue, 8: altri,che

da li Romani furono di tal maniera delirutte, e ruuina

, tele Città de Sànniti , che reiiomo tutte à modo di contra

de,ò Ville;& {i è anco detto con autorità di Fabio Pittore;

Dionigio Alicarnaieo;e di Pliriio,con autorità di Mutiano,

che iii tre volte Confole,che li antichi fabricauano le Città

“nodo di contrade,e Ville; laiciando alla più grande,c no

bile; il nome,l’artni,la giurifdittione, e le leggi;cotneii _rac

‘°fl‘a=dr qu=lli ésll= Pili!“ È°HEÌQ‘ 9 5089 Sii T4°F“’{“*
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.flciiq quali ivi Uràno,petfimi0di ottó miglia vinciqu'irtrro

Cittàtij'vf'ia poco lontano dall‘;drra;e dal maggior corpo 'dî'

:_l]uei_lagcietta Ponti_a,fuigonó dettele PaindiPonrine;& i Po

, _fipoli;g _qu cito modo pare iiano limare quefle Terradel Stai

\_to_dîA-luito,l‘vna dallf;itr;l poro lontana: 121‘: e». “T “H "

. _. _po le r;unine della pofiente Cittàtii Con‘linio l’habi

Ltàtor‘i,ò Cittadini dilper_li,come è fontanelle.ruimu Città,

Ìgdifigqrno ehi-in vn luot:o , e chi in vrr’altromuosfl: inibita-f

rioni,e, Terre, ,{eqondo Kantica fudetta vfamza ; e doneh.»

flaggi,trr nobiltà,l'amenitàdcgllaria,e fecondità de’e:mrpi il.

,luflràna la maggior parte dell‘habitatori coliiruimno ‘ lor

v«capo 'lafciancloli' il nome, honore , Magilirari , & in ’ ,nìa;ò

pnre,;orne hai più del verilimile,nel luocó medeiimgr ella;

’rnuinata Cirrà(mrn_e {i vede la gloriofa Roma. più volte ti”

_vnouata_ nelle fue ruuine)edifieorn9 l'altra dell'iiidio nome;

Honore,dignità,e grandezza;nell’iileiio territo;io,e,fù Ciria

maraCìuìrq: Gemimj;ia quale hauendo ricenmo la luce della

_Chrifliana religione da fant’Vrbano , fù detta €iuitarfdirflî'

Vrba_nì in Commìo, di qnefla ne fanno mentioncli Prinilàg-7

gi d’Aluito,ii quale gode i’ilieiia grandezzaypriuilcggiyiîtor’

e territorio di detta Cittì;e le Croniche Caifinéfe,& in par?"

'llicolare nella Conceflionedi-quella,e [no territorio alfiere»

Monalierio‘di Calîi’no da Landuifo Conte di Capua

te_mpo,che di_quello era Abbate vn {no fratelim -- » '

_ Qgefla Cirràgcome Giù per alcuni nomi di Latina fauci“

ia,the ancora ferbmo_ne i colli di antica memoria le runing|

e Ti dirà più fotto ;<e iihà per anticarraditione de noi}ri 'A-v

,uoli,li grmii;erano foliti , comeanc'o ho gidì s'offerua,rac#

contaie a li nepoti a perpetua memoria ', îi piùynptabili fatti

g:ii:\cpie cetorfc,qnando,ò per maluagità de rempi,rhede

Erirtor’i ti rumba ;ò_per ignoranza fifepellifeono le eofe defl

giìe’ di menroria;non {i nona più efficace prona,itteflitnohid

. più_fierid‘itfo dcl_ie co[e p'aiiate,che' qtreiia continuara'memoèf

i 99€;‘hiaà Sferris* ‘fgîi‘î0flciòîrrlrmiófl‘i-ifî“‘

; ; ‘ ‘ _z, ‘ 4
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« Efporge lontane d’Aluito vn mezzo fladlo; v’n pî4rià‘,-&

îìltb_colle , di cui: va: parte lìà‘ 1efpofi’o ad Oflro,c ’l'altrà‘aL,

-Tramontana ;.quell'clpofio ad Oflno 6 'chiafn'a il còllèflè'lla

-l‘iuità diflac’caco d’0flm,lxumu; P‘oqème dall'uln-o' ém.

tigep;e con cm: rupi,all'e cui 'I‘ad‘i‘ci fi, 'vèggon‘o lx finiîna..

della Chicfad-i&\firbmo,edîmomd irjt'orn_o di m‘olt‘akrc;

agnello colle‘al-la volta di Tran1‘enun: finifcc in vn'an'go’lè,

anel cui fiiicîfiîvedc‘vm graride ; o llupenda în1uina _d’il_litkb

fdificioàdué hdg'gìdi' lì clic. da Pqéfaaila' Rocca; 51 €u‘i‘finc

\\ Trmmhìa_m comincia vm collî‘dx a' Modo d‘vnafilìfillal;

fliflacmra 'a‘ deflra,8e a finiflra,dall'altro continente èb‘h’pre

cipitofe5&"alrc rupi,‘che tertniflandofi in va'angolo dell'al.

tro colle'dttto della Sefla , vnifae quello con quellchii Ci

uita;e quella 'colliha plana: fimdodi lingua“: fi-chiamahòg

gi da Paefiui,la'piazz=- della€itrì,*lfl}uale ‘è molzdfo'itg",

per il firme per quello hà del Veîîfitliil'e (i'a qu€ll: fimo piaz

»2a,doueîl'vhclecimila foidat‘î di‘Comim'o; difcfero p‘crtîna

temente la’loro libertà dall'efcrcitoRbfllàfio di'SpurioCar

uilio Confole, che banca prcfo il refló della Città, fino alla

venuta del Dittator Papin'o Curforc , come li è detto C041.»

mmrirà di‘Li'uio,& altri . ‘“ ' ‘ ‘ ' ' ” " ' ‘ ’

»" L’alttb'cc'allcyd’ttto della Sefla_è piano , ctòa'g iorc dì

quello di Ciuîta-difiaccato a delìra , & a finìlìra' all‘altro

continente,nei quali due colli per ll‘nome' , L‘he‘ancpra fer

bano di Ciuìta,l‘v‘no è di Se6't‘a, l'altro c‘ónfi‘velìigi) dellq_,

fuflette muihc,& “altre che vi fond;co’rflè 'a'ncó la memoria’.:

dell'altro nom'c Latino infine dèl‘coll'é lli ‘Ciuita appìè la;

Ccf’aucon vn’amica fonte di fimil nome |ìoffono clferc tefii

Jmonio verilîmile quiui éfÎer flato‘l’ainrìco Comi’nio ,‘è‘flell;

runine di quelle rinouatg Cìnîta di Còminî0'dqp‘pd d “

- S.Vrbano;|mîche quello nome Làtirjo;Sefià ,' 8: il: 'gnefld;®

-nel volgare idiomà,altrohoh lî°( 'ificà;che 'occifiòqù l'aCCOV':

bottino di Cirtà,ò diuîfione , ò glbàflatiOne dglle fpoglic di

qudla,c dell’vgìd6cimilafi getcnt'hgggninj prigioni;ecî;jà,

r-‘-- \ ‘ " " anc ’
L-J-_al
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‘arieln’eliannniéLarhm;deririarrdodal verb0i cedo iee'dis,ehè «

in:qnefio;enélliidioriia volgare altro_non (ignifiaa , che_srna ;

cetifilone,òragiiataa pezzi di nume_rofo popolo di Carta; .»

ohvqtritrifù Fatta dal Confole' ',.:c- Ditrator_ de Romani , di

quattromila,8t ottanta eittadinidi Cormano , e Cuutaaltr0 '

non dice in volgare, che Citrà,dclla quale non li ' trouaodoa

aritrof,rh’ei nome nel indetto Colle congiunto coni'aitro

divoeilione, e fpoglie;airro non ci fignificano,cire' rre dolob -

mie,orhiierabili memorie di inninata anticanCittà di fauciia »

li.atina,perehe Ciuint fù» dirnta;e mel{aalfaceo,in tempo,chw

«a.quiali=afiareo. ’eiiiniala ’fauejll‘a Lanna;rl femar.poiii col-3

li-fn‘c‘ietrili: nomi Latinidi Cinita di Saffo; e'dbQefa poÎo«*

noefiirrfolo mcmoria'tiellà runinataantica Città di Comiv

riiò,irrquale haueua ia;faneliaLarina;e non d’aitra;che Phza.

nena volgare , nelle cui umine Poi ricdifitaiiero l‘altra detta :

Ciuitrtr Comìnzî;eonfermz queii‘a opirrionei|zer non l'iî rrou:n-_.

rennpàe,ò memoriapiù antica,e più efficace [noua' îddemuiei

nauoCominio,in q'nelio fuo Stato delle fudette-raggionit"

comeanco per fiar- fittiata.‘ nella più fertiie:,amem, e bfflp\

SIICO. - ‘;.i "": alfa \ i l’ --=. -‘ "Un;' Qnefia Ciuita fîi aheh’eila gran Città}, da che [i racco‘nefi

da noliri'anrithi,ehe le radici di ‘ nei'la ,pri’nci iaua«vnbor- \

go a modo di vn vico lungo più 'vn migiioi o alia«mira- .f,, , h 3’

colofaMadonr-ra del Campo , oltre il continente dei dire; ' “-e«-'Ì"

(bili molto grande .\ .' f \ \ 'f l

, Nel medefirno colle di ' Ciuira piano; a in Volta d’Oliro=.

-mi racc ontaua mio ‘Ano,che fopraniiie' adami"cento,viera

-vn iago,di chiare,efrefche acque, dal quale per alcune bom

ttbe,:tluoi,ò cunicrrli,-sbnccaunno alcuni -pitcioiimfcèlietri,

Che eongran piacerelirrigauano li vicini paeli-,rna atempo:

de firoi Ani,intefe pervn Terremoto li perfexomrnoireala

tre,e per fegno di queiia memoria, ii ve gono'a miirixbm»

pialle radici di quel colle-alcuni forgia: -, e bollori d’aequ’e

7 iimpide,e frefelr‘e,8c h_anendo ÌBÉCIÎ'IÉQ?IÌÉÌFRÌÎÙIQIOÌEOIP

il.Q', “.;:I. _‘. .‘, Vn= -

, ,z /
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vnfoflì_ififlexóco dogie dicéuano fuife fiato qrièl l8gó, tm‘uzì

lxmiu' idrgiui,the in varifrufcelletti. portau anobuanmcopia

dianquechiam,q frel'che; vitnouai'aneq al antifafii-gx‘dfi'i 'laxw_ràri;lnfificare duriflìme,calcinaeci,ialgîìvxrfi rotti-ail‘nn

tica,e.mndefm,ceneracci di bucate; carboni,& alzri: fegnidi

l'llfiillîlfil’Cill'àflfl‘ ‘ '._;-."._', 1 ’ ‘ a".

1Parilqnefiaiîirràmell‘incorfu deBa rbari ,eome l’altra;

dìlmli-a le fue muine ; ma iù ne i deiongobàrdi;li ,

q;iàli;corne‘fcririeil Bion o nel 8; lib» dl‘l-Iiiìmie: furono

si empi,e crudeli,chedaimificomci piîi in ma volta,drealui

Barban' impiùla bella Italia; =poidht che le mrrine‘dellc» \

gran Città,e‘d”allar altre Reggié.ceicorno d’eflirpa're xiiìir

to;non l'oln la gioriofz memoria del l‘Iniperio Reriano,mz

ancora.la fauella,e nome Latino :îhehbe lancom lapqrue‘del

fdegno dell‘empio Federico Barbami'fir,con la rom! rlmim,e

{neo della:(iiteà,dopòleé qualidimnayli nol'iri Ani , elic.;:

l'amnm di quei pcmeri Cittadini, comipeiomo:quindipw

: cp lontano nelle Iudctte falde de monti d‘Oliue ;€L 'fìbiicar;,

cnfe,e Vichi. l‘vna Paco loqtanadzdiîaltm , lafcinndnui trim

mezzo alcuni fpari;}ò vani , per piantami «iardiui; 8srmi,c;

riempito- il ‘lnoeò di cali ,1 le;lnbit:lrnri 1?: circonciarp0*di

mum,xmnsimqdulacon gran 'raggione Oliuiro‘ , adattandó

al luoco. di. finiilmme.y& alla linguima dell’amica origine;

/ l‘houh'ermi vocabolo ,. perche Come (i è-derr’o con zu'worità

di Plinio,fe Cominìo l’ù così chiamato da quella fpecic d’O-y

liua,che qm‘nim‘ùa copia; chiamata da lui Cominia; quella

fù chiamata0linirod_all’Oliue,che quiui erano,e fonmmè:a

dentro:quefla Terra = e conueniua bene , che come quefla.:w

Terra hà hereditato il fangue per origine; l‘immorcal’Oliu'av

perfinfefgm,ilmcxrîtorio tu rri li Confini ,' il fito perla vini ;

heredita rmcoil linonimo del nome; e_ come Cominio Ra

capo,c fignore di quei Popoli,e da lui chiamati Comini -Pu-:.

puli;cosìqneflaîTerra d‘Aluito,comza hered‘e (li quello filflfl!

capo del Stato,eda quello anco ha-nelle la denominatiot;e “;

già.cht fi da_igmg 'hoggi Sìgnp; _di (Biella ‘Dut; d’Aluflto, -

I » ‘\> Q

.y1‘.
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:Dicìemb-ÙUIIQUCMNMG ifi‘abinihebbero origine ‘

SabatioSabba,che ancoîSa'tnmo Cafpio vien demi,il quale

festéiato,mme li è derrodal fno Regno, ‘de-Niriflò6riouieî

Belo Riè dell'A fiîrii femovenne in Italia da NoèdettoGin:

no,bèbbe in gonerno li Popoli di là dal Tenere,:rhe dal fu0»

nomr: fuiono ddrti priin'a Sabi;e poi Sabini,da quali hebbe

ro origine li Sanniri,de'quali efl‘endone parte Ii Popoli Coi

mini deliri pòlienre,8z micii:a" Cìità di.Comiqio,iehiararofa è

cheancoda queiii,e S‘arnmirhaià bithnur:to 4neh’eilÎ-i'ork ‘

ine,&- antica defcentièn‘u;’e ritronandolì-hom Aiuirq coito

Feline Terre nei Comini'o, & efier difcefo da queiii,-è‘ chiara

Cófa;&irîdflbittlta fede,qhe Sarmiti;Sabini,e da Saturno habes

bi-atiohann’ta l’antica origine; 7 i« ‘ tî‘ a. .-x 'S‘ a_ . i _

": ’ ' ' Ditifionl’; e?artc‘d\filuitow .r. r u:i.î izm:' Diuii'a ’nei'ia Temprriuain lrirrepareiqrrinitipali,eioòà

' 6ittadtiila,e Valle-i. Il 2‘ ' ‘\ J ’ ‘3‘ii‘î «di .(l n‘:.-. (k

’ LaValie‘è dim'fit in qr:lttro* diiiintî ‘irr;Pi_rroceliie Il primo Rione farà di trecentofirmcgrie- ;nigncia in Vn’angoio di:iinflìrrra“a Leuante ,‘e‘fler'rmnaaiiru‘

Portadel Mercato,con la piazza principale ,\ edelMtx’carm,’

Irà l‘vna,e l’altra delle qnàriivi è la‘:yParrocohirrita,eifloiiegia-er

ù Chiefa di S;Sitrreone,bene‘vifieiata da vn Collegiodi Sa-‘«

curdoli,didieei Canonici d'annui»fieudicento,A " ' tdî‘.

cento venti,8t FAbbate poroeo di cento cinquanta’ ' hiefiur

î_\ilii modernazpet' la rrnzinà=deli’ànticay che era dune=-hoggià

,°il giardino e Padri Capuceini;contiguo al poùojrropinèî

gto alla 0rada , vi fono inolte pretiol'e Reliquia e mghg.à:

ppelle di 'iiuceo indorate,con belle pitture di deuo i €1t-iî

tadmitvi è la Cappella,e Compagnia dei Santiflimo'. ' o_ra-*

mento-commune a mrtîele’.Parrocchie , la Capp'eiia,ie C0m»*

pagia'dei Rofario,e di S.Roeco . ‘ ’ ._ ; ;»

f .iitdetttt Piazza iià in. mezzo delle due‘ali, ehelr.‘eprrruwv

nano nella più bafl'a parte della Terra,è di E tiradunga ,'&;1_ “

ggdp:frglviertgîuttgigl pigpo;gdgli'vpue éli‘ililiiàl qaere,virf

_-«. 4. ono



m :e_.; (ma ne si. le
fono botteghe di Gmili uchirermriutl'il‘hnmefgmniìeziaaj ,

vgndli-mtge‘ Triene‘d’airzilii-d’ogiaiflîummfiindfaolii difpa‘rmîìe

difetq‘,ùella qMlnend Olii‘o’Vièwnb‘ehSegg'rb; «m Izosîgiè"

intorhò-alh-Nhpolitanaîéoue li >Cohgn:'ga il Papale; alifaleb-L‘

rieme‘di Màgilirariggz nelliîpiibiici' Ggnlcglî,àllak lihiflr@dellaé.

quale vi fiànmgcatfina ea|iiielkrgràìndc. f0tt’ii. némédeflm

Madómha del»Ropbibàdonéè bli;hCelebrarii le f Mdfe :mau-, _
zi-‘lifîonfegli‘s 2'“. "w ‘.-':.'r;-Îe |E«:- p -“ ‘.L {1. .’.' ! i

! i).

’&Nelfine della=piazm ,’ -:Srxiine:del Rione,e lafqde‘uflt‘0'cchia,'fl rir'mtm il paluixi- Dudaiemoli'o antico,- che R» so»

mini:iaro à ridmre.alléi moder'nmfiàlfi Jìfixinanrìflinb Signbx‘

CardinaiGizllio=di Como in fito;rlou‘e erano le,cafe di'V-n0»

(Mia famigtia'Le’fa SP-“llfillol°>fi Dfiììlìfitfe'ttionnto’ nellazfot-ig

E quello Palagzo [i è di nuouomàg‘e- > mage'bellezz‘a‘, che

jciuto difabricq, canv)riteftifimwîlariiaî koggi {i vede dall'

caà-d7’jùtj‘iuthg‘rmndedel Sig.-Dxqa.» 1Eccellcn’ua del Sig.

Odierna D. Tolomeo Gallio figliuolo del? e. D‘Fra‘nbel'eò‘Ggli,

fudenmà’igubfrdiztéfr6 ,-dfiîvàrumuìm lio , -'1kotzlepozeb»

profigun'fid i’di più fattiddl ibedefim0 .hoggiì Duchdffii; -‘

_ f46rìfiare mila lire apiqgà fvn-faltrrsbf, M‘it_o;d;rl qvuileìfiaiì:

6‘afaper dòue'rui abitare ilGmrcrna;av‘e tllt;3uia‘ magnifi-,

in forma. a]fai.dmrim e collehuoyé CAIf-ef. strada ,che hà in»

mi! molteficun” p:r.lì delinquéàfiì» al,H anzi ma bella-4‘

‘ 7>ìaqsgmiiflfladal , madefinlaingra 'za, ..--Piazza i&flfi:lîlfldlfii
ecou vn' bettiflimwgogfiuolo =di-pimic_v V della ,qmle-- fogf»

Ia_upratw in ziuodo-c ci è made!!! bolle: ': giacela fimîlìazoté- _

pìaî2e;cjiefiqzoflìmo vedere. * " ,f,fi ,,= « ; -elaial'lChieh.di5;

_ GibiBattilìfl' dir'nta affa,tgo. da den’ Eccellenza, \; & hàdato;

prìxic,iyip,ldfvna fon;uof,xlli:figfalpripbgqe arehi;rzrlua.mmlgré

Mgb_diilflfllhîa hà difggn3ro’vrq ricco , 8; vaghiflimg difegnq

nella tua Cappglla M'iggior: 5.,cqn» Picrura’delli, piii lllulìgi.

,_Pitiofi di”Roirui,èhè fini:bl‘arà'dèllè rit‘che ,‘ e belle"(ìvîhiefei

chc_i_ignqjn quelfe parti,8: àltri ;, quiui vi fono molre"p‘rèri f:

eli quiè di l‘\pnlìolbMartirir 8z‘al‘m San zi,_8c‘ in partico‘il re

.’ ;___'y_i"l'i heiàor'a"vii bel pezzqd'i' Reliquia della teli: del i6riof'o'

-Yfi--Gi°fliflflflwièhQewmcmelkfia'9'm; °f=l:

. , l 5,, i; _ a
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la Pietà flihelliflirrnt pittura; vi è ance la Compagnia della..."

(bncettione dalla Santillìma Madre di Iddio, la quale mariti

l’0rfane,ererta da Lonardo Mitthll Cafirucci : vi è l"\bbltt _

Parodie diannui feudi cento venti , & vn Capellano di Citi-f

quantazhairrà queiia Parochia da cento,e dieci famiglie - '

._Quindi poco lontano 'principia il Poftia nell'anno r654.“

terzo' Rione in vn colle,doue è la Pa- per cm gagliardn terre-f

rochial Chiei'a di S- GiorEuangelifia, errato lagja‘ rima Cbàr-‘

clone anca vi fono alcune Reliquia, fa cadde, onde ai: mamo

vi è la Compagnia di S;Cario; vi è nell’anno 1682 dal Sig

mieo l’Abbate Panche, d’influiicudi Duca D Tolomeo Q)ill!f

centoveqti,e Ire-Cappellani;yno del- n {i è dm f1’lnCl/IÌO di

h__famiglra dilae9rno Amonrn Mafet- riflarlrarla di nuora

ta,e due di. Rutilio Mafetta i'uo figlio con bonifi1ma architet

con il ius patronato di quell’ i'nperpc- [arme/ira! miranda-a

tuo, haurà da noumta famcglie:i;ueih cantinutrrdn ,

Ghigl‘ale‘ [tata quafi da fondamenti rinouara, & :bbcllità nel

la'fomucire hog%i li vede dal indetto Rutilio MiiCttl,Ch°-{

’tuteam‘arli là per CttiMllldflj& oratorio.

. Da guelh_ Chiel‘a vi va: linda all’ira già alla volta di.

Leuanteaedella Parrocchia di. S.Gio: Battuta, alla fine dellav

quale vi èla Chiei'etra della miracolola Madonna da prè lu

ql_e incaricata alla porta dei meddimo nome;e_termina mia

parte della Terra con i‘vltin_ra al: a Sirocco , e Ponente:vici

no queilga __Cinefa vi è una cala molto eorunwda dell' Holpe

d.fio d'anngri-‘fcndi trecento, per ricetta di Pellegrini, -fullidio

de p9uui;c d'infertnimi cittadini,eome fora&ieri:è gouerna

ep-cog gr\an,charrtà dalla_Cornmunità , li Sindici della quale"

ogni tre anni eleggono due Procuratori vecchi , buoni ‘ e.ti-_.

moroii d’iddio Lr_uci;&t il Vei'couo’Diocefauo da vn Cappel-_

, Ippo,li quali mimlhanrue difpeni'ano le fudette rendite a’po«

ucri.e p_er 'rnaggior goneruo di quelli eleggono vn hnorno.«

da ben; chiamandolo Priore 2 qui: habita con tutti la fame

gliar alla parte fuperioredall’l‘ipfpedale , acciò con la Tani.»

allilienza pofi'a con i a debita diligenza gonernare.ericellflîìl

fi-p0uciiîlfl‘ltft’H0fi’flhlc fianco mite molte Ciliei'e’.chu

. oelii Rioni particolari doue flauano,epoco lontano s’eferCi

taual’illeilo .pietofo ollicro di charieà: e fono nella »V:llg*S

filoneuna nflnfrS-.îelnllleliei e si!!!“ Sii?sfv‘g-fl
-v . e: ' " ’ " Bit,

n
km | -_ 4... "-""‘U """‘" i.
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extra muros,qu_dh Chiefa era lentana vntim di piena dalla

Chiel‘an: Couuento de padri cappuccini , la quale fu-ruuiraan

da quelli ,‘ e dedicarali la loro chiamand0h dell‘iiieiio nume

S.Maria della Gratia:nella Cittadella. S-Rocco intra IIII'US,

_e S. Maria della Gratia ultra muros;in mezzo alla fl‘ldtttl_a

Brada ii nona il palazzo del Cardinal Berardino Aluinmmol.

to bello, 8: illullre per l’architettura, e per l'ornamencigzhu‘

fono nella fabrica di falli lauorame ferrate grande digran va

‘iq_re’,la cui famiglia Mafcolina eilinta,fùalaenaza l'anni-pafla-‘

tidaìna-donna v::ima della famiglia , 8: herede al Dottor

‘ìi'i’canio‘ Panicali;d’antiehe ricchezze, e nobile famiglia,cM

intraui'a và,reiiaurando li: ruuine di quelle» 8: abellemlolo di

foflìt‘zi .& altri ornamenti rinouando , 8taùellcr_ido l'antica

giardino,che foggiace alle radici alla volta d’Auii'rov î

’ i ' la piazzayiè l'antica Parocchiau: Chiei'a della Ni.'r’- -

tiata. oggi vuit‘aàllaChiei’a di S.Simeone . : .- -\- -

_ ‘Nel mea;o della Terra a i noiin tempi ii è dato principio '

falla Chiei'a della Madonna deil’Vnione da Mario Pruden:ij,‘

‘eiiiiegue da luci heredi per tcflllflfllt0- di D. L'utio -G\IRÎ

Elicerdate_ (dolio; che lai'l:iò tutti li fuoi beni, in cima d'an-_

nui f;udi.tinquecento a detta Chiei'a;neila quale hanno d'ali

iiileie _\litll!0 Sacerdoti Predicatori,:n'l Diacone,e Subdia-,

69:10,: ‘agreliann,co’l ius przel'emaadi in perpetuo, di Mario

Illdcntii,efuceeilori,eome nel:eilamento del fudctìc Dbll

tig,perytiaano di Notare Antonio Perlicliettid’ Aluito- ’ “
‘Bi;“vitlmo Rionne’l più alto di tutti. è il Pel'cho che‘i'oura-‘

ad una parte della Valle ; quiui è la Chiei'a- Parotchial'e,e

brirpagriia della ,SSJ'rinità, con l'Abbltn Parodia d’anniiif

fendi ortan:a;vi fono due Capellani;con il ius pràel‘entandi in

fl%g;uo,_vno della famiglia Branca, nella Cappella di8an‘

ic i_‘ò;e__ 1'llfl'0 della famiglia‘l’anicali nell’AltarMa‘ggiorta

clic viîha‘nno fitti) vna Cappella belliilìrna a Stucco indbr_ato

capii, ilildl'0 di vaga pittura, e inflitta; vi è anca nel corpo

della Igiei'atvn'altrari'uiiit-ta fondata alla moderna, 8: hauerà.

da'Î’ert’anta _faimglie . - . » - "H - t

_ ci: ker' l'eguire l'ordine Cominciare;è nec’eiîario da gucfi’

altri {I {aderendla parte.inferiorhcilea modo ditt' che

I_{ iìrp"teflipina'gue_ità Sîoaimu’niti, nella parte di quP‘l' “Intima alle mura dallapartepiîa lunga deliaCisicg‘fia

. ' . l:

‘ \ " à".\
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' ' =,«-‘ar&Nîfld!flflilîifillìdiflìciìoîfbhìîa defMemm> , ma "duk ’

V_mah’,vuo ad Qn’autfi c.l“iliwad‘ 0écidcnre‘;1ctqiìiud1 id

O.|hxo,lafcia dqcsmpccg mulo-di p<ntecquiu‘fè l'ilfl(ig0 Mc» -’

nzfièrogic P.uflri Couqcntuah di ,S- frqnccfco ad Qflrq; dm;- -\

fin: -pl;r ':fl‘ex‘g d; i ‘pri'mi del); Religîogg: , ccfl:bgc Ùpc;,lqf1

briì:r dfanrìca‘ ìrdîicct:qra,e._famófo’ 'cx_‘fiyl‘lhgdi9fii ÌÎ:ÎeC)IO'-,

git,‘códuiiiato.8c il buon unincrb de l‘a'dri‘n‘hb: ùi‘fopog'clh'gî') f

con la I0r0 dor;rina.v,i;a e[cr_n lare ,, e ,con ’{i f'er'dzbni‘ flflfli)’

annk‘uipmfitud‘yàeflatme «ma aÈizìì€flHà“iydcfli(îhiéfi‘Vna

Iolt.ux grande nauc;e con fbflîtrì'b‘itlliifìm: in'mgliit'l‘ 1711-4

mdcrna‘tal (WCÌPO‘AIII'U’C Ldicn‘o iaI-‘quz‘lmi- E vn bèllilfif

up;Qhpwgllumclgmygrgc d_’intaglbì:fiaìm d’qpcr’: piana»

‘[UÌIDO'Ndcflrg,&1finiflrfvnghg,8f a_npich_e Capp;llg_gom4

priuilcgi di grand’lndulgcnu ;‘8z yna\renouata ai]; moderni

dal"Rfiu'c;mdo’ D.anromo dellfamkà,,c nobile famiglia 'ds.»

Lettgrari d;l|a Madonna 'd‘tllaNcu'è, a l_lu_cco mdorgco,in 'iìxi‘

nitflbiòîdglla'qilalv ai 6 ma ‘bcHaflîma’ mezzi fla':ua dell’-4

Madrei'vl)id,t foprà ii’è'Nn bellillìrfio R:liquiayiófidi"niql'-'

n‘p1‘ctiulez‘iknliqdildi8mtigflk in Ùm'cohr‘e del legno dellif

Clfifiè'di Nolifoflx‘ghdr‘eîqlxiùî ùî Ihohc‘ lndmgcnzn8t

è;pnuikglatpptr l’anima da D'a‘f‘otlti‘: vi fono anco'dd: fin

Olll'i»l’imlffl=dtl famotiflìmo» e non ‘mai abba_llznza l_oduq

_j;uorg Rafaclc d'Vrbino;vna della Prc.fcntacionc dcl‘a MA-’

donna‘ al ttmpib in (di àlquarno più lùnga,_chc larga;erl‘aklfq

nclÎa Cappella dell’Hcl‘uini di a.Gmfcppe,8c n'oflraSignonf.

che con 9hl‘om‘hfsimo Velo,’ par che voglia coprire il (ud

Celeltc‘83flvbioó:dfetono fufl'e‘ro Rare della Gugrdarobb'à‘dél

Cuidixul Heluino=- quali: Chì_:fa è Monalìcro hzurà annui

[cadi milite-1 “ - ‘

Dalla porta dè Ca’pjpuccîni a" Gre‘co difeofla dalle inuki vri

m:zzpfltadio,ii riuou: la Chirfa della Madonna della Graziai

€o'l Monalìcro de Padri Cappuccini , tic-al giardino orna;q_d’

arbori frutnfcri, è f=condiflìmo d’ogni forte d‘omggijq ogni.

tempo con la fui (do: di auéll'anc , amandolc, e d'altra 1:i_u’gé__

_ di dclècàr'iflîmi fumi. è Circondato tutto 41 murà\,& M a‘fq:;“

ti: ad Qflmìfifbm: per ordinarlo (fa dodcCi , cqùifll'lcti P‘»_.

dri ; fù cm1‘o‘dalSignor CatdKìa‘lho Iii C0rfi03c-Ùflè flag;

gainmndPian di marmo ritmo-h Chicfirtb‘pn I: 96 ifÌf'-f_1;
agiliode cb<iìggq;fl » I-"l‘p‘~ -‘l . ‘. .' .

1
1
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TTQLOMEVS‘GKDLIVSS;R1E;ÎGARDÌNÌÌEÎW ’

MENSiSQBTJSGORVS0srrsmsmsmnrn-nom,“

LiCI copt_nc;n DEL-'AN'VS) TEMPLVM HOC;’ET'

MONASTERIVM ‘R FVNDA‘M'ENÎI'IS LXÎ'RVXI'TQ

“Fù iriii 'piatqdi Maggiòfi’annodel Signore 1‘5'9q.le‘1

detto èi ,ga‘rdinalc vi 'piaintò lafiCro'cege la prima_pie-l

t(_;t@lhf onda'iinenli .î_ .‘ ' <’. ‘-. ‘>t"'_f ' -î‘!v"‘î"" ".“‘

,, .Sogto'l detto Moriafierò,e Chieià,vi,è vna &radafptablicay

che principiantio dalla "portade Ca;mccini; và quali perdi;

retta' liticmalia volta;di Lemme “Iiiiino‘al ‘T‘eh1pio‘ antico“

della Miracoloia Madonna del Campoin Cominio‘gqii‘itii'iîf

Veggono molte iiupenderunine‘, & in partitolar'e 'd‘ell’:htig

rhifiirrio Tempio di Venere,e del’rnnii'iaro Mon'ux’ntntod‘-'

A rria Speci‘dotciîa,come ii leggi: in diixcriì: tauole ìdi.lpietre,;

che da parte in partc,fi tr0ùano-mtorno,e vicino detta Chic...

iîa,c Monalicro,vna delle quali fi-,vede murata di piedi; dona

ionanfi ic Campane, e l’altra (cm: di muoia :fiioralfaifilhieia

douc leggeii-AERIAE SEMNIAT.‘SACERDQTIS VE-f

NER I-‘E MONVMIENTVMMIe cui mdici“a Greco,‘iond

molte ninine di edifirfij; della Cliiefddi Sant'Andrea;hoggî

vnira al Clero di San Sime0neie delli Bagni ddl’antic‘a'Cir-_

là di Comînio,ò pure di C_iuita Cominin,li Quali ancora vi'er-

bano il nome de Bagni,con corruttione di vocabuio‘Bagna.

m,l.i cui fini bagna vn picciol’ rufcelletto,chefhàfil firoprin

ca'pio dal Maiolfi,Piconcella,& altri piccioli forgiui d'acqua

vi ii veggono altre ruuine,c fcpolture, & altre di tempo'in»

rompa lì trn'nano .’ ‘ - ' ' ’

‘_- IQLICÎÌJ Claicfa è' molto antica,e nbll’anni 3bo.dei Signoî

>_ re in_;irca, là lede Leone ‘I-‘apa in v n fcritt0 ciler venuto ad

ifimi_za dell'lm’pe'ratorc con otto Cardinali alla coùiatratio*

”aie-di detta Chieia , douc la notte vltima di Luglio antece

dentea’il primo d'A go_ilo_ , nel quale fu confacrata , ritrouò

viracarta,con lettere d'oro, don: vi erano le coneefiì‘oni d’

1ndulgcnzc Plenarie petpetue, e remifiîom: di al tt'i :lÌi

per bocca di N. S. fopr_a l’Altare ; onda detto Pom Îie ve-_

' > J ‘ en
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'<fciidó'ytziiìfo‘ nìitàcoîb,‘ìì fhc -èòricéfl‘éìììrfl’àîtffi&"

’pixffitolare,fld Wim<;î_fiifAfidfilfuà ‘gî0 mó-‘dclld Cdnfi‘u ‘f.g‘î‘atiéi-L

‘flè,h‘d qua‘! giomò‘v’î1è‘darì‘éòrf0 di-h1'èkc‘ gbnfiîîn'fmérnórìlî

‘dît qv.fe,‘fl:l»v’eiixùîzìîìlél P5PÌf,\ èpìî‘lhgrìlfibrfe 'dî detta -€hîefzi,&«

'Vifi t?3vnrr gibff:l ficr‘afàfucèèfliîmflk‘me "pt>îvi“ Fnr‘dn‘dhìtri

\ ’Sóinmî‘l’6'rùèfifiàh dizx€ifiìèfflf1i;&‘alcri;thc hanho’èò'nîtcfi

-fb’Ihdîhgénìgîìfìfité&ik Q1ràlî4hóggige fam’ l’infinieî‘mù

-‘ràcol?ìjjwgf è’lqìiafi?é%ghî ’g'iór‘hd'gfan -c'on'c'orfodi geme î‘; [ì

l'é’fifititìfld’lì ‘fude'tii fi.ìi:céffi ,‘"‘BÈ Indîflg’ehze; pamida'm'1zigh‘î , e pir‘tc‘fi irohan&éinnotarc ‘ nell‘Arch-i‘uio- ‘de’t’adqi

‘Còhfiehmàlidì Saiì Nico‘fòkîifiuìilî bora goùemhnoîîeflìià

’Chicfd;d,cóhfètkiaho le fC‘Ì'ÌICÙÌ‘Q‘ ', ‘chekîìpcr [’Ìfl‘ltitflitfl, e '81“

ghmîvdinérîa {rare fono pcnich'zìrè ;illeflox>o ma’ni fù cbriè

'îcefi'a‘aîqu’èfliîî’àzelx‘i‘ quell?f‘hiefd’h Foro fuffi‘dio’dàlla fama

?Sedè ‘Ap0fiol’ità'doh ròhfèììfp"èlélii_ Sfgnorì f)adr'onidiqttél

XÎCÎIÎPÙ,CÌIC fili'h‘otàWi h‘àueùîzî‘îl iu's P'refentandi dì ‘tnttè l’enà‘

frate;qtìetìa -èî vr;a Chicfabdfat‘tuzfi a-‘voìta;flà p‘gfià’îh vnaì

delitîofi!iìîxìfiz,'c ‘p-ian‘a Coîl‘fùd adÎ)fii‘dtófl ìm càî:òiAlttxrè

'Ùóltobèllo,'nèì:qùàlè vièbn‘a ’Cap’p’eîla’d’intaglìoihìiòfatzi
_ "cl c‘t‘1ì mèizo;id vn'iiicchid vqi‘è‘l‘à béila , &-:imicîi-Stamàu

_ «tra Miràt'cîoldfa Màdoh'n'a HèlîCamj‘iò; Fù'qxièflà‘lîàisiìellli

òqùad'rov-dì‘ piume cìm’ nit'éhio I“: (jùalekîé‘ì’îe'famìfl‘izî:

fino ‘farc 1îa'lia = Vice-Regina; dando nu‘i‘n'a; ì-«fìafi
di Cardona , c donata_ a 1ÌÈÌT&J î daîl'EtcLìì2.Diuttiiófièfi

Ch'îefa; -amdcata a 'qnefiaîgiiieîìÎvîî‘ ’no D. ‘Tóloih'ti: ‘(S‘allio

è vn picciol Moriafl'. ‘ nel qu‘ale vi“ gran'dé artìfiîfi3 di

affifìono vnSacerdori; vener5db,ì3z ' pilafirì , 'c’9' altrofdìn

antico di detti Padri,tó' duc Laici. riparare ‘, (9‘ abbè_lliic .

In mezzo_eli‘lla fudctta‘fìmda ;‘ (i trou'a la Chicfa di'Sanu

Q;irico dimta con altre ruu‘iue intomo -d’cdificii*dî“ àl»

che antico Monaflero, e quindi poco lontano; vi èl:iC icfa

di San Martino, i'n vna Collina co’l flio P’rc ofio, 1; due 65+

nonici,fono.l’vnìue l'altra Chicfa , -Bèneficri femplici.,,vniri

da Clemcnìc Ottauoml Capitolo di San Simeoh'c f" ‘f 2

> ,Hfisseîie‘désrim 19€!1kf5 de!!e\Yatkslgiîoîowfflfefl

ICI“
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ramiflîtèflffffl'àttv afs=nd=fae la Cim44h.»quelle che iui fiJ'ÌIFOUGDO ,- In.xn‘an,golo de giraliall'aîvolt;

diGrt:co,vi e 1,1 Parqcclrial di_Santa d_eqgifdd

Calìcllozcp‘l c=p<> «Akafe.dîiaiaglia di lasnaiilslpra'fóÎ; &a
man dritta vi è, vna i?apPèlla driiutgp,igrdnp ago a ‘voitaîdoi

la COWP‘8‘Ù“ del‘Semiffimommefli Di°ailsrfleìàlilfiaiflliffll

» poeokfmflio dalla P°mmFsime vi I‘ìîl’tlî’cfilìflilii‘di‘ifi"

rataa fiocco indqrato acon afiatllil 4nfliqqdr;lla ri‘u'racgiofia

Madonna di L0ffl,t°’wfl l= fil“. F9‘î‘i’ìiiflih vi è lìl‘ìîéèiiu‘

. patroc.ho,dîannwfrudi,crnteîtrantamtimtctiiiqgggotle;

Smfidflì fflfllfi melifiìqnsfdli ma @bisein‘Swia’

.. comincia aypar:icipa;e, cognizionica iolo .lîeonate aili_ natigi

di. i_eila Cittadelifl,lflà .u_cflaf12arofiìbia da;,oo, fa;qgglio;,

‘Èefcri‘w Gabon le 9. la? Più: Ilhlfiriiîè flfi‘l?flilficfi‘dfi

p;inqjpiq.alle COÎC .,ÌCh€ piu‘ngta di vi fimo ,,t trgiiandgmi».

nella €ittadella', comin;ia_rò dal;gaiieilo ,yò,&oq:ca,chgquiqi

nella magvior- altezza ii ritroua ,53; è_qneiioi Càilellrj-nobile

per. l‘ànîilîîlitìt‘î ti-ixidtzza,iflufifew l'al‘hll‘îiklll-l mi fabi,

lomn la.=qml= fià9fdi;flilt°aè s<=lebre W. il far“; fico: ne: le

C‘Îliiiî‘lìîfigdi ‘fabrifl»iî<;flmpîrw di quell'at‘coi’fled'qsn'alf

trq‘gofli‘aîaeceflaria aqualiinoglia lortcaz_ai8g è ben degno d,“

olfcrflimato quanto altro famoio,ò finte; in.Italia, della cui

fanno fedel'iniraicritti veriì in ma gran di
.‘

Mammibpr_a la Porta maggiore .

mmin t_errirfuìtfl* generaleperielmn

v_ 1’tu‘ _‘r_a’yiar re furie: Lupe mmnìaprorfu: . , '. Sana; gquallaÎtililo.dederugatvannofa ruìnam. , I _ , _" 'j _=

  
.w

reimwtaregiflfltîfivmm fl°mîflvpfllrw «

illiiifiìryitateflrvmawflmnvfldma’mlîf‘ì". f":

,’Nèeaiiuuaìmtit‘ìafidmuflndìadarum À t.Nuntfaciuty'floiigejeraiatpraonittfameq e. -'

‘Viiklzvie Rt'gìuùm regnmp intendere: baffi: ' ‘

amifli_cultor bonefli; ' ‘j2fliglitùt;i 5 ljìt} , _ _ _, v ,.Ntifi,ltiimtfgvw P‘l!€î"’alî‘î‘fflml’lllîlfîîiilfi ‘ ‘ ‘

{143 tanica:inni€liurvirimbìlìsille ..i‘. " ' I _, _,,

l

l
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Huicpro tot meriti: I{.ex,cfr Regimi dedmmt ' <‘ " f» '

Hg: caflrum.quod tunc Amulfi morte amerai; -,. \

Temporali querìs millenos;azque triceni: , 1- «- H.Î= .?

_Qu,iuquagìnta dabìs;cwli dum luberq cunflìs ‘ ’ ' ‘Ila/ii: cri/iicolis amm: Iubìleu;lqalwebdt . _. - ‘.- ....- . ‘

‘ ‘\ Si qu.erisartificem Landulfinfi: tibi nomen. . “

, Qgj Î fcendcndo al.Rionc del Pefcho alla Valle, v: fono

alcune cafc belliiiimc biancheggiatc nella porta del quale a

macliro,e circio;lungi vn mezzo Radio, vi (i troua frà duu

faldi de Monti vna amen: , e feconda Valle a modo" d'vnJ ‘

triaqgblo,nella quali; il Dottor Aicanio Pani<a‘o, vi hì far-I '

Ìto v_n vaghiflìmo arboreto con copie di virì,c (miliare di ra-_, ‘ <

mcri'ni,e roic,difpoiig có vn ilradonc a modo i giardina,&: ‘

ym (cima di piiîc,chc gomme delicat1,e fingolari frutti,c fa

poriti vini,douc àco Vi è vn-pozzo di frefca,e chiara acqua. _

Nella Valle poi vi fono da Venti fameglimchc hanno rum: -

cali: commodiflîmc,c bellc,'g biancheggiatc ; e di tal maniera

nella pcndcnrc Valle ordinate , che l’vna non imp=difcc la.»

vaga villa cléll’alrra;frà quali come ance frà l’altra vi tI'JIÙCZ-‘V '

uno nel nano uaghi,c piccioli giardineni di nobili, 81 hortî _

d'alcrc genti ami elmi di mura, fama, che la loro bclla lu‘fll

ii: impedita dalle cafc,ò quekc da quelli.chc rende all’occhio '

in uno diletto,c marauiglia, quali alricra Babilonia-5 facendin

iuuno fupcrba moflra dalla bellezza della Città, e nell’alm :

dcli peniili gnrd;ni fopra i’cccclfc mura . Dalla iinilha ire-W

defira me dalla piazza del mercato , ui fono _ due arbor{g5_i

‘ciuci i mura,_con le quali fi ferrano loro, e la piazn del Maa

cazo:qudlo à Lcuamc è della famiglia Tinti, c l’altro ad 06-.

cidemc della famiglia Clara;c quclto molto Più uagmc bello

poichc ai fono dentro fpalhcre di ramerini,rofc,e fiori bellif

iimi di Montagna iu gran copia.grorcefchc,e topi: di uici,cò

una cuppolct:a alla fine del liradone, di l'cm re ucrdi fronde

ornata,lozto la quale ui è un pozzo d’acqua urgiua, c frefca,

ui fono mfcm di Film: di fingolari frutti, l’alto della fame

glia Tinti ui ha‘ anca il fuo pozzo d'acqua limpide , c frcl'chc

con un_ilraclone in mezzo ; fù dcll'llluilrc famiglia di Pong:

. d'm_ nobili fqraf;iti Eioxcntini,.ncl rampa dcfqqali ?:cfigflii ‘

- -.\ ‘ __° c

I
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foii'e di più no_brle ornato,eome fi può uedere in alcune fl[ui-‘

nc;chc quiuiîii ritrouano fu poi della nobile famiglia di Lena

Spagnuoli,le quali hoggi l'uno clh'nte . \ >Î

Defarit!iflne del Territorio .

A’da Tramontana l'aluflìmo Apenmno, dal quale l'elen

_ dendo pian‘piano ad Oliro ai tramezzano Valli,e M 6

" fettiliilimi d’ogni forte di frumento, e di ucrdi, e redolenti

herbetre per ufo d‘animalr,e ialure dell'Haomo,alrri fenz'ab

bo.ri.8t altri con rari; nel fine poi firitroua l'amena,e fecon

diilima pianura fenz’arbori tutta colza,8c abeilita de prati, e.a

d‘una copia‘abondanriillma d’ogni forte di frumen:o;che anco

ad Offro termina,co i colli,e Valli adorna:i d’arboreti,8iz VI

gne,e da quand’in uanclo;in parte, e parte da beliiilimi arbo

ri di frutti d’ogni orte fingoiaru & in particolare ‘de fumif

tieni uini;onde li può dir da quei}: partp,quel che diift': V’ii-gin'

'1io nel primo dalla Georgina: ‘ f .

Hic fegeres,illir ucniuazlf'elieiu: arme,

Arboreifrerua alibi,arque iuiuflîz wrefcunl

Germima 69“" ‘ ' ‘

Difpolh dall'arte,e dalla natura con bella uarietà , equini

inno irrigari:da piccioh ibrgiui di acque freiclae,e pure, e.u

qumdi da rufcellezri;onde è dalla uarietà dell'arbori,e quindi

piantati,c nati,e quindi fama quelli,e nelle Valli, nei colli ii

rendono fimili allr deliroiî giardini delle famoie Città -

Il piano comincia da Leuantc à S.Donaro , e termina da.»

Ponente,a Vicalui,e quindi curuandoiî a modo d’vn cerchio;

termma ad Oli:o,Lcbctcio,at Garbinoa,d Atina, Caiale, u

Cafaluieri,con Colli;Valli,e Monti;e fu: maggior lunghezza

da Leuante a Ponente quali tre miglia“: quinti: ad Ofiro, u

Gambino duc,la i'ua maggior iarghczza,è doue vn miglio, do

ne mezzo,più e meno, che da l fertili Monti ; 8: amen: colli

gl’è pennello, trai quali ui tramezzano in parti, douc poiiono

2pportar uaghezza i uerdi prati ; fono tutte quali: parti

fertìiiliime d’Ortaggi, e fecondnifime d’ogm forte di frumen

ro , Se in particolare la piana , nella quale in un‘anno fi rac

coglie il Grano , Miglio , ò Panico ;il Grano Indiano ,' .il

Lino , e l’herba p'er ingraila'r gl'animalr ,’ 8: è Cosi i‘wlc a...»

minute , _che cori-un paliaggiodr lauorieto riceue I e ftf

> con

l

.,.

‘ ..I :‘lé.’.‘
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condai l‘emi in tanta copia , che meritamente è (lata;

annonerata, in Campagna Felice; li coltivano due anni

continui a Grano, e’l torio. a Faue,Miglio, & altre lor.

te de (emi . \ ?

Hà voluto la natura piiuarla d'arborì , il cui frutto,

è [010 in vfo ,» e necellàrio alle bellie , per fecondarla.»

maggiormente di frumento necellàrio, & in vfo 'alli fo’«

li huomini ; ò vero iìa preparato ai Cittadini vn luo

co atto all’armi ; 8: i Colli, Monti , e Terra. a modo di

fuperbi Palazzi abellici auanri con la fua piazza; ò co’

me a maellol'a Città , ornatola di fuperbi Cerchi a i

ginochi i0lenni di Latte, Pugne , al veloce corfo d’huo

mini, & alxri fpettacoli degni di lode , e marauiglia ; è"

pure l'hà dellinato al fpettflcolo del veloce corlo d’ani

mali felnaggi, & alla caccia di pernici, Scarne, (Maglie,

& altri Vccelli, che quiui è ne‘propinqui Monti , Colli,

8: Valli, con gran piacere li tronano, e li cacciano in.’

gran copia ;ò pure in vece de cel’pugli, ilcrpi, horridU

lelue, «Se aipri falli, tane de ferpi, d’orii , ed‘altri anima

li nemici dell’huomo , con belliilima varietà fecondato

di tanta copia dell‘oro delle l"pigbe; ingemmaredclle;

ilellc dei fior de prati ; adornarli il manto del verde:

fn:alto,dell’odorate lierbettege coronargli la tclìa de gl’

arboxi nei colli, e bolchettl. \ " - ‘

' I Monti fono diflinti dalle lle;chc altri all‘omiglia.

noi Palaggi, altri i Campanilx‘, e Chiefe, 8: altri di tilt“

colar figura , le (Luppole , & altre l’hnmili cali: dl wi‘_a.a

vaga (.ntà. , .’,f

‘ .E nel (quallido inverno, quando ogn’anixîmle peri"

horrido gelo lì nafcondc ne icnniculid‘clla Terra:;allî

bora abbondano più le caccic ; 8: i prati del'loto fit<g€

gio primi , dico de’iìqri, sfadornano.d’vnlim9idiiiìéìt).

C . 'l‘lg *

\.
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ridono d’acqua, che quiui come n:lla più hnmil parru

fi congreganoda v_arii rufccllctti; dona vi concorrono

gran_copia d’anicr: , che congran.piaccrc, c craflullo lì

caccxano .,

Hà dunque quella Città tutto l’ornamwro , che Dio

Con canta varierà creò perbellczza della Terra , Monti, '

Colli, Valle, Ca:npagnc,Bofchi,Pràti,Fior-i, herbc odo

xifere, c Tana. Acque limpidiflìmc , le quali in varie , c

dìflintc pani hanno Ambori, Plant€, Prau, c Campagne

fenzayquelli; volendo non con COIlIÌHU3IC Selnc inhorri

dirla,con i ficrpî infec;qndarla; con ampia campagna) .

dèformarla, 6 con Prazì continui, ò Stagni, Ghiaia , a

{aflì renderla fle;ilc; ma con la varietà delle cole, che (0

lo diletta, e gioua, e della quale t_ant0 Dio hà rcfo' bel

la quella machiua del Mondo, e €econdare,& iviuaghirc=

hà. alzato al Cielo come tante_ colonne l'alci Manu: di

pinto con l'oro delle Sulle , e dell'argcnto della Luna . i

Prati , & i Campi, feconda:c di bladc le Campagna . I

Colli, e Vallede‘vaghi frutti delle pian:c:c dopo haucr

la di tutte le cole così al culto , & ornató , come alla;

commodità dell‘albergo necelTario proucdncm hà volu

to in quella produrre zanne forti d’anima“ (cluaggi , c

donn:fiici,.corxmrì , e lanofi in gran numcrd pqr deliri:

dell’habira.rori, cfarc vn Compendio , 6 Sommario in.»

quella: della fl'îC0lldità,bfi czza,c magnificenza di turco'l

SIMO, confliwcudola capo di quello .

Dc’Termim', e Confini.

Vcfla amena, c fertile pianura , termina a Gre_co 3

8: al.cuancc con 5. Donato alla. Fonte , e qgu‘ldl

per lima parte diretta,c parte oblxqnn. ad Ollro S-lroc«

' co,
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co, alle radici d'vn colle pieno di caflagne detto Calia

gneto della Corte , in quei diucrli , e dillinti bollori , ò

fontid‘acque,che danno l'origine al tufcello di Riomol

le; titrouafi in quello calla.gnao in ma valletta a P0

nente vn bollore d’acqua di color cinerino , ed’odor di

bitume, che qualche volta nelle mutationi de: tempi , ti

fà fentire da lontano; s‘alza da terra hor'otto palmi,hor

meno con vn lento mormorio , hot debile , hor forte ; e

nell'ideilà bocca , ò cauerna , onde s’alza , e li vede , (i

profonda , e li cela in vn medelîmo tempo; onde infic

mela vita fragile , hà Firma del nafcere , e la metà del

morire; guarifce quell’acqua la rogna d‘aninaali ; vi io

no alle radici del detto colle altri iimili;ma piccoli bol

lori,a Leuarrte,Hienrale,& Euro.

Rioniolle rulcelletto , che quiui hà il (no principio ,

porta icco pelcioliiii , & anguille, molto aggradeuoli a!

guilo;e dal fuo principio (correndo frà COlll diuerlì per

_vna Valle continua a la volta di Lebeccio termina a Le

uante , fu’l principio con S. Donato quella Terra , cioè

li confini; ad Ollro con Gallinaro;8c a Lebeccio(lin do

ve li congiunge con Riunire) con Atino , c Cafale , a

Garbino per il rulcello di Rioniro,con Cafaluieri ,e Vi

calui; a Ponente, Mael‘rro,e Circio, con l'ifieiio Vicalui,

e tirando da Circio , e Tramontana quali con Linea di,

una , che trauerfa foprai Monti di Vicalui , aCir-cio,

ala volta della fontana del Fibreno , hoggi fiume della

Polla, con vu’alrra linea, che da quella tira per le Valli

a drittura ,all’altuta de Monti , termina con Campoli‘.

Dalla parte di Tramontana,vi fono le fertilili'ìmu

Montagne , & amene Valli lenz'arbori della Cittadella,

hauendole la natura in lubco di quelli fecondati di gran

copia di frumento , & ornato di odorate ,, etenerc her

C n ‘ 4 lutt«
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bette per falute dell‘huomo, & vl'o d’ogni fotte d’ani

mali,cheè cofa di marauiglia il numero grande , che

[duuene; dalla medema parte di Tramontana, vi è la.»

maggior,e più alta Montagna dell‘Appennino , che fo

no il termine de Marlì hoggi Abruzzo V ltrà,‘e di Carn

pagna Felice,hoggi Terra di Lauoro, quelle da Cireio.

terminano có Pefcofolido nelli Equicoli,hoggi Abruz

zo Citrà;(laflello del Stato della Città. di Sara; da Tra

montana con la Villa di Colle Lungo , e l’efehioafetuli

nell‘Abrimzo detto Sanniti ; quindi girando poi per le

Montagne di S.Donato per linea rranfuerfale tira alla

F0nre. .

In tutte quelie Mentagne vi fono belliflìme Selmu

d'alti,e dritti faggi,fraffini, acerx, 8: altre l'ortid'arbm

ri,_tramezzalidoui in qualche parte alte rupi, e (affi fen

za quelli;vi fono Valli,altre piane; pendenti: e di que

fie altre i'ono a modo di bofchi , pieni d’arbori , altre)

fono a modo di bofchi pieni d’arbori,altre fenza quelli

racchiufe frà monti a modo di tb€3tl'0 con vna copia

di tenere herbette per il pafcolo d’animali , che'cmu

ran marauiglia in breue tempo ne fouuiene,& ingralî

ì: buon n‘umero;vi fono alcune [carmigini di freddif'fi

me,e limpide acque, valloni, e pozzid’ogni _temp0 ea-_

riehi dineue,e ghiaccio , 84 in particolare la Chiauica ’

detta del Re‘,uella quale per l‘abbondanza grandeidel‘

lucido ghiaccio,e duro,che'con gran difficoirà lì disfà,‘

vi e‘ opinione,e forii infallibile vi {i troni il pretiofo eri

flallo;vi (i trooa ance ma apertura circolare a modo

d’vmi b0cca d'un pozzo molto grande , c llrabocchc

uole,detra dai paefani Cdlarelle , in vna Valle valia_,u

proi'0nda,nella quale precipiridoui vn ben‘alto, e grol

l'o arbore,ii {ente per buono lpario il rumore, con che

‘ ' ' fen
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fendendq il racchiulb aerè lo commoue,e nel .fuo_preci.

piti\o nel termine della immenl'a vor ine li fe_nte con.)

maggior rumore terminarl‘.Vi li cronano Otli.C3prii,

Capre feluagge,(linghiali,Pernici, e Statue . _

Cominciano da Tramontana due rupi,nella piùalta

parte della Montagna,lafcigxdo libera l’entrata; a ma.

do d'una porta di Città detta Portella, a la voltadi

Matli;dalla quale l‘cendendo pian piano" per vnz. valle;

id Oliro,da circa 711 miglioiforma vn torrente: . dal cui

principio circa ma lega ',\da vrl grande; vino fallb,co

me da ma bocca,ò più pre(i0 buco,îl'caturifce il limpi.

diflîmo rufcello de i Lontri,di Cui l‘acqua e‘ tanto fred

da,ché in poco tempo aggrarichifce le mani, e (pezza il

vetro,fcorre per la Valle alavolta di fciroc<:o con l‘ua.

ue mormorio,e fpezz'andoli qualche volta frà. fafli, che

vi tramezzanp l'imhianca di l'puma di puro latte. Hai il

letto di ‘minutiffinie peri-une, e di terra porofa,che è

poco à Poco. allbrbendola frà due miglia in circa , ma.

l'eoude il.vago‘,e mobile argento nell‘inremi, repofiigli

della Terra‘. Quella Valle da Tramontana à Sirocco, è

di lunghezza di cinquemiglia,linche con due falde dc

colli,rermina alla pianura , nella fine della quale f0pl‘fl...

d’vn colle alla volta di Maefiro,fi tr0u3 il Fe-rracqcafalct.

dilpofio à modo di contrada,ò d’vn vico; e nellecafu

per li rari habitarori vi albergano lì animalid’inuernu;

&.alla fine d’vn vico vi è la deuota Chiefa del miraco

lol'o S.Honofrxo,celebre per le gratie, chequiui lì rice

uouo per li deuon Febticitanti,oue li veggono in feguo

delle riceuute gr_atie,diu<:rli falli attaccati alle pareti,in;

vece di tauol: pinte de voti,& .alli vndici diGiugno, vi

li celebra vn_a deu0tiliima felia , con gran conaoclo di

popolo;quindi a man defirp alla volta di Leuante ; à

. ‘ a Mi
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pnr’a‘Greco;fi truoua alla fine dell'Apennino vna va;

ga Collina detta Caflcellone tuttain piano d’ogni parte

diflaeca=tai dall'Apenniq‘o;da Tramontana in poimella.;

quale ti veggono flupende ruuine,fegno manifefiiflimo

di qualche marauigliofa ,51 antica Fabriea, ò Tempio

C0me facilmente li può raccogliere" da alcune PÌCEIQ:

bianche,ò tauole in parte fpezz:rre,dalle quali fe ne fono

pigliare l'infrafcritte lettere‘in vna gran tauolafpezza

ta . .

APOLL. INVIC. SACR. Q- 25. T. T.

CON IMP, VIC. e dopò queiìe Lettere fî troua.»

{pezzam la pietra;fiegue poi il [no feguente verfo:

FLAV. VX. COMIN. V. ED. PAT. 81 in vn’altr3

Pietra quindi poco lontana (i veggono l’infrafcrittt:

lettere D I S. M A N. Q. 5’: T. T. C. V I C. FL.

MAT. quìe‘ la Pietra rotta ,e 6 legge poi: P. 15. IR.

FIL. PAR. enella fine vi fono quefle lettere KAIST.

FONT. da quali inferittionhe lettere ti può facilmente

vedere quiui eller fiato vn Tempio d’Apolline dedica

togli,e fattogli da Qgintio Elio Suberone Tribuno,Có-‘

fole,‘e Capitano d‘eferciti per le fpoglie della Vittoria:

da lui Confeguita , & vna Villa delle medeme} ipoglit:

dall'd _ii‘o dedicata a Flauia fua Moglie nel dominio;

doue poi fono |&ati honoratl di fepoltura da Publio

Elio,& Irene figliuoli, comedall'interpretatioue delle:

fcolpite lettere mi pare di p0terfi interpretare . Apollim'

innufì'o Sacrum _,Qyintus Aelius Tubero Tribunus Cane

[nl Imperator Vifìor; e d0pò nella Pietra fpezzata:Fla

uix V.rori Villam in Cominio Aedes patrauir, e quel; Ch€

nell'altra [i legge: ___Qi_fint0 Aelio Tuberoni Tribuno 05

fiflliVic?ori Flauti: Mani Publius Aelius Irene Fili] l’a- -

reatibus , come poi hoggi (Ì diCi. C3fi61'1006 , 6 dalla;

COI".
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corruttione del vocabolo,ò per altra fabriea di CallelJ

10=io non ne trono memoriab né‘ apprellb de'Scrittori

antichi,vero è che da giorno in giorno,quiui li trouan0

molte belle antichità,& in particolare tre anni fono, vi

fù tr0uato vna grolfa palla di bronzo mezza magnata

dalla rugine,aicuni pezzetti di Marmo,Candele,8c altri

legni di vera antichità . ’

Parte della Terra 2

A Cittadella hà tre Portewna à Tramontana ii’èrl'o

_ i Monti,alla quale foggiatc vn Laghetto d’acqua

forgìna:l'altra a Maeliro,e l'altra ad Oliro,che fouralia \

alla Valle . La Valle n'hà lette; della Trinità a Ponen

te;de iRiccioni a Leuante Greco;de i Capuccini aLe

nante Efliuo;del M etcato a mezzo giorno;alla Madon:

na a Leuan:e;della Riccia,e della nuoua,a Ponente 9

Delle Mole .

D' Alnito tre miglia da lungi alla volta di Ponente}

vi fono le due Mole d‘Aluìto . dette di Carpello

dal_fiume,ò fonte del medeflmo nome in territorio del

la Pofia,il quale Terriccrio,Fonmna, ò Fiume con1prg._

to da alcuni Cittadini d'Al‘uito , vi fabricomo le due:

Mole,con la Torte.a loro fpeie, quelìi coi loro del'cend

denti in perpetno,paganola molitnra,ò dazio alla me

tà,e gl'altri che non concotlet.o alla compra , e dilpen'

dio pagano il doppio;ilqual parto è in o_ll'ernanza fino

al preferite giorno: ftironò le indette mole. e territorio,

dalli Cittadini compratori , ò Pure dalla Comrpuniràfl

glli Signoti’padroni donata, Che hnggidìie _'couleruano

’ ' C, .1. con
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con lemedeme atrioni,e ragioni;produce quello Fiume,

Tratte, e Lainprede , ha l’acque chia,re,l°>t è molto fred

do l’eliaîte . . ‘ ‘ -\

Dell’ acque. ,.che benone .

Entro la Terra non iii è vetuna Fontana; ma poco’

dilco'lio dalle murave ne fono molte commode,

& vicine ai Rioni,e fecondo i bifogni dell’ habitatori

ordinate;fono tutte limpide,e chiare. d’efiate frel'che, e

d‘innerno temperate , fi rifcaldano, e (i rafreddauo pre

fip_;nafcono in luochi,e colli alti di bianche,e vine p5?

tràreceie,altre cfpoiie ad Oriente,& altre trà il Leuan

te,e Ponente Efiiuo ; le quali __aeque fono perfettiflime",

come li‘raCcoglie da Hippocrate nel lib.- de acre , 8:

aquis,nel cap.g.mà la meglior parte de Cittadini han.

no profonde cilìerne ne i luoghi aperti all‘aria , ne i lo

roeortili , cauari nel viuo fallo coi [noi , purificatori,

nelle quali vi raccolgono Con gran diligenza l'aequu

pionane;fono l’eliate iiefchc , e limpide; e quel’ra è in;

via della migliore , e maggior parte del Popolo, e No

biltà3equefle acque fono lepitì lane dell’altre,come ma

le Hippocr‘ate nel citato lib.nel cap. 4. così Aqu.e igztur

p’iuuiales leuìflìm_e,ér dulcxfi‘ìmg , (r tenui[limgmcfplendi-_

difinm ‘fmzt: primum enim [al quod tenui[limum,ac lem'flì

\ fimm efl'in'uqua educit,acfurjirm rapit;i’îc.

‘ ‘ ' Delle Fiere, e Mercati;

‘ I

I {i congreg&no quattro volte le Fiere con grani

concorfo di genti,con ogni forte di mercanum&t;.

vettoriaglie: il primo d’Agol‘to nella piazza della Ma«_-,

lì°nna del Cmnp9,ltmgi d’Aluito circa in mlg‘liîrî‘ll‘fc‘g

‘ . _ . m
.1‘ -
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dici d‘Agolio giorno dedicato al glorioio S.Rocco nek

la piazza dellalira Chiela: li vint’vno di Settembru

nella feliiuità di S.Marteo:& ai 30. di Giugno per lzu

conl’agratione della Chiela' di S.Nicolò dei Padri C6

uentuali , ambedu'a nella piazza del Mercato; in quelie|

fiere li Sindicidella. Commonità, eleggono per Giudici

diquelletre Maeltri di Fiere chiamaci ,- che hanno giu

rifdini0ne,e dominiodi giullitiz . per tre giorni conti

nui per ciafchedtiiia Fiera _. Il Mercato li congrtgru

__0gni labbatodell’flnho nella piazza in giù-pendente:

deil’iliello nome ; celebre per il numerólo concorlb di

Popolo;d’aninulid‘ogni fortmediuerfe mercanti<b8e in

particolare de frutti,e d'ogni (arredi l'ormento,che i n.»

gran copia vi concorrono.ól è. illulire per ell‘eril più an

tico de tutti i conuiciui, e perla valuta‘del gra' o d‘o

gni fabbaco.feeqrydo laquale’fi-vallutave li fa l'al _ dei

Pane,da tntt’i Campani delle cònuicine Città,e Terre.

._La Balilla. ,;. Pizziga_ria , Portolania; Zecca,H0fid‘ig,

Foruo,e Macello ,-f lono dellaCommunirà ; Se ogn'ann‘ò

conReggio;aliciifo,sîaiiittano dalli Sindiei diquel-la;vi

fonoaltri Fornt,di particolari Cittadini , _& altri parti

colari nelle cale per'il fCl'lliti0 delle loro famiglie; altri

in; pnblico,doue i P’OQCQ'ÀCiCHKQÀ-lìi guo_cono il Pane. -

.o'."'. .‘.v_ _Dlîllli Hlluflri dÌ-éîîdfifi‘l Terra .i

vel'ta Terra ha: prodotto-molti huomini illuliri

V nell’antichifecoli nellfAtjt'tii, e nelli hodierni nelle

LQIIGEC;C dignità lì._cel_eliqliiche :__Marip Equicola d'Al

Qirnich=lunenffinnn;nimorò CQF.‘ E:w==fco. Gonzag“

Mar l_eple di M;autouga,;e ferilfe con molto elegante iiil,e

» gplgetgjlggigg QQLSÌGBPKÀQSÎ‘L3EhLL’Hilàqde ‘

4 l
Li
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di Mantoua.di Natura d'amore,& altre dettiflìme ope

re ;fù molto honorato da tutti i Prencipi del [no tempo,

edalla Republica Venetiana, da quali riportò molti

Prinilegim dignità, come dimolirano molte feritture,e

Lettere di quelli conferuari dalla Famiglia Prudentij

fuccell'oridi quello per parte di Donna .

-Monfignot Sigilmondo Barbaro, Capellano di Papa

Clemente Vll.molto [limato in quei tempi.

" Monfig.6iulio de IetterfliNefcouo di Rapolla . .

Mcànlignor Bernardlno Heluino, Vefcouo d'Auglo‘

ne, Teforiero Generale di lauta Chiefa in tempo di Pa.

pa Paolo Ill.dalqualefù crearo,& horwraiodi Cardi

nale,ma lopragionto da repentina morte ,,riceue‘ folo la

uomina,e “Cappello lenza l‘àl_tre’îeerimoiiie di detti;

dignità;come dimollra' il Cappello Cardinalitio lo'pra'

le fue armi,& hò ilitClo per bocca del Sig. Card. Gallio

di Como . _ , ‘

, Monlignor'Antonio Heluinm Nepote del detto Car'

dinale,Aceolitc Apoflolicn,& Altaril'la di Paolo III. e

- « 1 Moufignor Giulio Calui,Velcouo di Sora creato da

Paolo V-illullreper le (ne dotte opere de Cali di ce»

fcienza‘.‘ ‘ ' _ ‘ 7“ ‘

Don Antonio’de Letttrati, della famiglia del l'udetto

Vefcouo di Rapollaucelebre per la fua dottrina,che hà

dimollrato nel molto {limato libro de Cali di colcien

za dato in luce. . _ I ‘

Frà Gio=Battilla Gabriele DottorTheologo, che iii,

Prouinciale di Napolide‘Padri Conuentualù ;

Gio:Paolo Flauii,che fiori nel Pontificato di Pio -V‘."

e Paolo iV.dall quale fu fatto Canalietei& hebbeîmoltî‘

honorati carichiper la fna rara dottrina, eteloquenzae

come dimofiranp molte lue Qper'e, e‘Lettere,ehe.fooqf

‘
!'!
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in lucc,& in particolare la. elegamiliima Oratiom: Ll‘i

tinà I‘CCitiit3 nella pompa Funeraic dell‘ inu_irif[im0

Carlo \/'.in Napoli,c le meritare lodi,chc li fono dama

da Paolo Manuti0 in ma (ma prefatione al Cardinal di

Nlipoli,t le le:rerc,chc (ì confcrùano da i Negozi, della

Republica Veneziana; d'3itl‘i Prcugipi Italiani, e lira

nicri;hcbbt quattno Ncpoti Doccori Legge, dc'quali

due furono più illuiiri . ‘ _

Monfignqr A_htonio Panicnli {che iii Vicario di S.

Am'0nio in Napoli ‘,' &Vicario Apoflolico nella Città

di Riecc,dou6 con grz‘m 'prndc'nza contro la volontà dc

Nobiliridul‘lc il Monallcro di M0nachmchc cradi_ fuo@

ra‘la Città a pèrfèttion'c di "vitai , c claufura dentro le;

mura;on de a; (ti duolzo lodato da Paolo IV. & era per

riceverne il còndegno premxo' ; ma lopragionto da im

‘ port‘una morré,mcrirò in vecèdi caduchme fràli perpe

;ui premij d'eccrna faina: , 1403 non imber edax , aut

Aquila impoten; pofiìt emere,anz ' i{x’numerabiln annorum

feries,autfuga rempofumàdil’i: Horacio;

L'altrmAicaùio Panica‘li c:lcbcrrimqDoccor di Leg

ge,il quale iranc‘niioli con lafua ddttl'i'na aperta la fit3°

da alla gloria 'conihol;eauocaciòni dc Prencipi ;& al

ire'illu‘flifi perfonqin Napoli ,fù nel principio dc funi

fattifu‘l fibre di fua età foprcp'rci'o da in:emp:lliuL=

morte,lafciando imprcffo nell'animo“ pallariacquifii,

chiufc la vita alle futuri: glorie;a Cui par che conucngz

quel vcrfo di Virgilio nel fcfio dell'Encide.

' Oficndem Terrìs hnnc ta'n'tùm fata neqncvltm

Eflc/ìnant. ’- _‘ ‘ ’ " l"« ‘

\ Franccfeo |CÌOÎÌ‘QQUÉO iioflro’Citta-diflbmìo con’c'li"

Émpolod’età,cdieqmerqin Roma nel 16o0'; il qu alo: <

iprczzmd0‘ifi «due-hai: fràli pomp'è dcl Mondofla.îr‘ò .

' _ ‘ x

/
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il fuo ridente Aprile al Signore nella Religionedl Seal»

i_zi Carmelitani di S.Terefa , done fu chiamato Arlenio. 1

Fu anco Cittadino il Dottor Scipione Claire, molto 1

eccellente ’Legil’la,e_ per quello dal Sig.Don Giacomo,lfgl

vDon Gregorio Buoncompagni Duchi di Soia, hebbu l

molti carichi,& honori;fù Auditore generale di tutt'il ‘

loro Stato,a qualihonori,pafsò di.quella vita gli anni

paliari . ' ‘ . _ 7

. E’ anco Cittadino il Padre Età Gin; Il;utilla Tago

(l‘l€,(_îàpllCClli0.ii quale li chiamò nel leccio, Felice . E’ l

fiato molte \'Oil€ nella fua.Religionelli/laeliro de Noui’l

[ii , Lettordi Filofofia, e Teologia in Napoli ,& hoggi

è Diffi_nitore di qr ella Religione , liquali carichi,l5r ho-Ì

uori mai hai cercato ma fempte con repugnanr;e, e riue_

rente honore, in virtù di lauta Obedien_za ha voluto ri

cenereda i fuoiSup_eriori . E Predicat_ore valorofo,e di

molto fpiritp perla connerfione dei peccatoria Dio .,\

_, E‘ auto Cittadino -ilPadte Mael_lro Frat' Antonio

Gizzi,dell’0rdine de Conneut_uali di S.Francefcq,Reli

,gioqfq di molta Dottrina,e bontà di vita, il quale e (la

to chiamato dal Padre Generale . di detta. Religione

per Segretario del Vifitartpre generale, ai cui honori lì

_ritroua hoggi,e Iene (pera perl’auueniremaggiori . Vi

fono hoggi molti huomini illuliri,t°>t letterati .

Sette Teologbi .‘ i 1 _ .

. ‘ _ » ? I -

Fra Gio=Battilla Tagone Capug:cin0 ,Vifiàtatore Gene

rale nella Sardegna . ,

.Maellro Antonio Gipfio Conngntuale. ‘ -

D.Iacomo Panicali Dortor Theólogq,e di Le go.

,D,l,_eopardo Mingotti.Prete,froeologo,g Leg (la.F _

' 7 r
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Età Franceico Volpi.

Frà Pietro Ciauuni.
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Conuentuali.

fl Padre Mariella Heluino.

.Qqindici Dottori di Legge.

E).Donato Telia

Flaminio Prudentii.

Tornafo Clara.

Afeanio Panicali.

D. Gioi Honofrio Abruz

zeie.

D. Fabiano Matthia Ca

lirucci,Protonotario A

pol‘tolico. ,

D.Gregoeio Ioli.

Malii‘miano Guerra.

D.Domenico Petetti. Î -

D.Lotenzo Monte. '

Mercurio Mingorti. ’

Donato Simeone Tefla.

1). Domenico Antonio »

Matthei. - 1

Ferrante Sauenelliî ’

L’Abbate D.Gioz?ietto Agolìini'.

Gio‘:Paolo Matrhia

‘ Profpero Prudentij .

‘ Carlo R0 lfi .

Tre Medici. , Î

Cafl’rucci. ' '

’ Due Caualieri -

lCarlî: Calui dell’habito di S.L'azzaro.

-’àleuterio Panicali dell'habiro di Giesù Chrifio .

l Vifono molti Studenti in'Napoli.

Vifimo l'infrafiritte Fameglie Nobili ,e Princìpéili.

Abrozzelì .‘ Clari.

Belli. ‘ Cicli.

’i‘il'anca. Giudici;

iìrufchi. Guttiert‘es

_Calui. Heluini.

lantelmi. Ioli.

(lailrucci. Matthi2t.

Matrh_ei. Rolii.

{ Mingotti. Sauonelli.

Mauri. ' Tagoni.

Panicali. Telia. "

Peretti. Tinti , 8.:

Perlichett‘i. altri. ‘

Prudenti,.
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Vi fono in oltre rrefamrglie muri babilatori»

Guerra del Dottor Malfimiàno di S.Donato.

Simeone del D0tl01‘ Donato de Schiaui.

6: Alfieri di Mutio della Caua .

kìjimo due M_aeflri di fruold publiri flxIafiati

dalla Commrmiuì. '

D.Sîluio Calirucci.

D.Franeelco N arducci'.

Vi fono Notari,Pittori.c’9‘ Artegiani d'ogniforte .

Sono li Cittadini molto indullriolharti all’arme , 8:

alle Lettere,& ad ogn‘alrro eller€itio , che s'applicano.

Attende il popolo all'arti , & alla cultura de fecondi

,Campi. ‘ -

Ogni fettimana , il giouedì a l’era , vi arrina il (no

Procaccio da Napoli,e qniui li trattiene fin’al labbato

mattino per li luci fpacci,e poi torna alla volta di Na- 1

PO" a . V ,

Fil poliednta quella Terra,e fuo Stato da! Monalie

ro Caifinel‘e , al quale iii donata da vn certo l.andulfo

Conte di Capua,come li è detto, e li legge nelle Croni

che di queil0,dopò dai Canrelmi con titolo di Duca

to;poi dalla Famiglia Pandora del Balzo, di Borgia.» ,

Pietro di Nauarra,Corduba,e Cardona,e Capua,con.;

Titolo di; Conte ; & vltimamente dalla nobiliflima fa

miglia GALLIO con titolo di Ducato per i meriti dell'

Eccellentifiînio Don Tholomeo Gallio,"di cui è figlio ,

e lucceflbre hoggi l'Eccellenza di DON FRANCE- ‘

' SCO GALLIO . i

[2' famiglia molto antica , e Nobile quella di Bru

fchi , si per la Nobiltà di molt’anni , come per alcuni

Priuilegi fattogli da Signori, e padroni,ctome anca per

hauer origine da Roma,li come appare per l'infralcrit

H Priuilegi. Pe=
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: Petra: [ohm Guantelmm; mila: D,ux Sane , C'9‘ Albeî.i

buinerfi:.f9c.fl poi fiegueznabilis,(y flrenui vivi Maltb_ei

Brufvbg' di? Vrbe [ociy' , ac fideli: noflri dilec‘la , qui nojtri

comempla_tione incolatum accepir,(’fl’ matrimom'um contra.

xit rum nobili muliere Domina Lucrezia Amonmr'j de Al

bero,.z’rc.nel fine del qual Priuilegio, li concede in dote

molte Poll’elîioni,Vigne, e caie, & in particolare ma.»

macina d'Oliue ,fderra la Monranella della Terra dl

Campoli,alla quale obliga ventidue famiglie di detta

Terra ad andare à. macinare le loro Oliue in perperuo

a tutti li de'l'cendenri di quelle;la quale hoggidì la pdf_

fiede,e conferua Matteo Brufca,con le medeme artiom,

e ragioni. Datum Alberi Anno Domini I 364-06 hà» i‘m:

alrr.o fimiledi Goffredo Borgiad‘Aragoua Prencipe di

Squillace,e Conte d’Aluiro,nell‘anno del Signore 1448.

La famiglia Ioli antica, e Nobile, venne da Padua.; ,

conforme vn Priuileggio,da me vifio, farro à Leonardo.

Anconio Iolida Pietro Iohan Paolo -Gnanrelmo Du

ca di Sora,e d'Aluiro nell'Anno 1465 . del macma_re a;

meza molirura nel Molino di Carpello , e Montano d’

Aluito;Doue dice Nobilu, Ù'flrenui viri Leonardi An- .

toni] Tali de Padua no[iri Confilimijfide/ir dileóli rum...

incolamm arcepi0'a in bar noflra Terra Albeti, »2’9“ Honn

frius eiusfilim’. matrimonium contmx‘1fle: rum nobili mu

liere Domina Lucretia Brufca Ù'C. Della qual famiglia

il padre dell’hoggi viuenre Sig. Cefare Ioli , chiamato

per nome Lauanriofii Capitano d‘ vna delle Galere del \

Papa,e morià Genua circa l’anno 1587.

Vi è anco la famiglia Prudmti j molto amica , e de

feendenk da quell’iuligne Scrirrore Mario Eqnicola.a

d'Aluiro per parte di Donna,0nde ii poliiede per quel

li di detta famiglia vn feudo chiamato la- Palombara , ‘

‘ che '
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che fù anticamente conceduto al indetto Mario Equi- ’

cola ', conforme per Priuileggio di conceflìone ,‘ che fi

conferma per-quelli di detta famiglia da me vifi0 . .4

_ La famiglia Panicali,defcendemi di Donna dell'Illu

ilre Scrtitore Gio:Paolo Flanij . v v '

Vi è anco la famiglia amica de’Caiirncci , defcen.

denti da Petracci (îalirucci ; Gentil’buomo Lucchefe .
vVi è il Padre Mariella Heluino,defcendente di Don

na della nobiliflìma famigba Helnini . ‘ ‘

Il Si". Mattina Branca, che fil Barone di Campoli;e

Pelcoaibroli . , ’

Il Dottor A»fc:1ni0 Panicali , che fù molt’anni Vice

duéa in queiloSmto .

. La famiglia Tinti antichiflima in quefl:l Terra ven

ne da Sulmona , ficome hò riconofcinto nelle fcriîture

di detta cafa . z ,,

Dellaqualf4- La famiglia Belli è antica, e No

miglù; è fiato biledi qntiia Terra, come mihà di

Monfignor Arcì- moiiraro il Sig. Antonio Belli,in di

m’fwu0 Gio= Bat- U€Hi Prinilcgi nella conceiiione del

lilla Tinti che [li feudo di Vico,nel Territorio di gal

crea'to Arcmeflo- linaro a Giouanm Belli della N0bi-

140' di Trani nell' le flirpe de Carboni di Roma» di\-)

anno 1665. e poi Nicol0 Camelmi Duca di Sora, e di '

mutò nel Vefco- Alllllî0,ll quale lo chiama. Nobile.»

nato di CaJ ano {no Menlario, Compagno , e (Lonfi.

in Calabria , La gliere;dato in Radiano nel 1445. lo

moriin Napohl'l riconferma Petra lhan Guamelmi

Cz’nqpaflhto 1685 al l’hotel Duca d’Alnito nel 1459. lo

riconferma ui0anni Gnttierre , per ordine di D. Rai- '

mondo di Cardona, all‘hora Vicerè di Napoli , C (.0I1

te d.‘Alnito:in Alnito ml 1519. conccdtncogli in detti

Pri
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Priuilegii con detto Feudo , tutte l‘authorità, 8z Cfli0llk

menti con che loro Signori lo poli‘edtuano in futurum .

29‘ in perpetua»; . _ ‘

‘ - Santo Donato .

" S Auto Donato è Terra molto popolata,'tre miglia.) ,

lungi d'Aluito,al quale lì và per la deferitta lirad:t

di Santa Maria'delCampo,e da quef’ca. per viaobliqua

a Greco,8e Aquilone;fù così nominata dalla chiefa di

Santo Donato , che lì rit'roua ngl Caliello . Stà_ fituato

nella radice dell’Apennino , con le (palle a_ Trarironta

na,e la faccia a Sirocco.’ l .\ ‘ .

E’ diuifa in due Rioni, Caliello, e’Vallegil Caiiello tîf .

tutto cinto di Murg,con le fue Torri ; nel cui (0mmo vi

e‘ la Rocca,con vn’alta Torre,alle cuiradici fià polia la

Chiei'a di Santo Donato ,che iii Parocchia di quclìo

Rione, hoggi e‘ Vl’lit3. alla Chiefa di 5. Marcello nella_.v

Valle.e‘ poiio queiio Callello in vu'afpro,e faliofo M6»

te da Ponent_eJ.euante , 84 Olìro dili_accato dall’Apen-‘

nino con rupi,e balze;nella maggiore altura fino alla..:

fine,vi è vna lirada erta,a modo d‘vn dorlo di Cammello

d0ne a delira,8c alinilira , vi fono le humili cafe,che è

nella fornmità,e baliezza tramezzata da fafli, fono dif

ficili,e precipirpfe . ‘ '

l-là tre Porte;vna a Maeliro alla volta d’Aluito;a Le

.uante,& a Greeo_l’altre,per le quali (1 fcende alla Valle‘.

La Valle e‘ a modo_di Borgo l'enza mura, più nume

‘ rofa di Popolo,e di cafe,e famiglie più pulite, e ciuili;e

ipolianellaradice di detto Monte alquanto pendente;

facile;invna parrq del ualè vn poco alta, vi è la chic,

fa di S.Ma_rcel_lp, molto en'ofliciat‘ak dall‘Abbate Par,

:tocho d’annui feudi cento 'vènr'i , e l’Artiprete di cin«

,quauia>îdtt mold_Sqc_etdori pa'rtiézpaiiti natiui dipqufi‘.

. ; _ ' D -3
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(la Terra,fenza prefiflîone di numero, ma l’abito fatto'

Sacerdote hà la lira parteéfnori dell'habitato a Leuante

Efiiuo ‘vi è la chié_fa di S.Francefc'o d’A flìli col fuo C6.

ucnro eretro,e dotato dalla famiglia Ricci di detta...

Terrajla qual Chiefa,e Conuento; di quando in quan-‘

do la deu0ta Communit‘à và perfettiontthdo; vn mezzo

Il q‘ual ConilE

t’Îo‘ eflendq fiati)

fopreflb‘ pefBolla d‘y[nnor'.X

e cori fiato per

non parbi Anni -,

p0fcia' nell'Anno

167o.fù dato a i

‘Padri Cdrmelù

tani della Con

f gregarione di S.

N. di Mantutui

quali l’hanno ri

dotto al primiero

fplendore,t’ dina

tione .

Radio lungi dal fine della Valle , alla

Volta‘di Sir0cco , doné il violentifii- '

mo Torrente del Vallone ii diuidtu ‘

da vn fmii'dràto faii’ò in due corni ,

formando vn Ifoletta ; ‘vi 'è la Chie

fietta della miracolo'fa Madonna del

la Gratia,efpofia à Sir0ccoàalla volta

di Serrefrattè a Lenante"; vi è la Chic-

fa di S;Paolo,beneficio femplice d'a‘n4

uni feudi cento . E. alla volta di Po

nente Eiiino i Vi‘t‘: vn‘àltra Chielìerra

di S.Felice,vnita alla Chiefa di San...

Marcello e _ l o -

Tirando dalla detta Terra , ò pur

Vallone , alla volta d’Aquilone, vi è

vna [irada erta , aipra , 84 faliofa di

lunghezza di tre miglia,pet vna angnfii.fiima Valle cir

condata a dellra , & aliniflra da altiflìmi balzi, e fira-_

bocchenoli rupi; doue hai principio il fndetto torrente,

che nelle gran pioggie porta l'eco grandifiima copia;

d’Acqua, Saliì di fmifurata groiiezza,e tronchi d’arbo

ri con rumore, & cmpit_o grande alla volta d’0iiro , vi

fono nella fomrniià Selue grandi di Faggi, Aceri, Fraf

_lìni,& altre forti d‘Arbori;ampie Valli, ameni Prati , e

molto fecondi d’her-be , per li pafcoli d'Animali; e per

quella lìrada cosi diflìcil9 9113; 8: angqi_lg , fi và all’A:

brnzzq
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brn;zO Città, co‘l quale per Opi , e’l- Pefchioafi'eruli 5.

Tramontana,& Aquilone termina il'uoi fini,e di Cam

pagna Felice; per quella Valle vi lpira quaii del conti

nuo ma Tramontana Locale , che (i genera nelle Selue,

Monti,e Valle propinque;verfo Ponente, e Cireio, fino

‘ alla Fonte di l’amo Denaro , e quindi alla volta di Eu

ro Sirocco, & Ollro perle radici del Caliagnetb della.

Cott_e,nel principio dell’acqua di Riomolltt, e l‘ua Fon

tana, volta a Leuante fino alla Mola di fan“) Donare.

termina con Aluito: verfo Ollr‘o , e Sirocco con Gal.

linaro; à Leuante , e Greco, & Euro Sirocco termina.»

con Settcfratte. _ À ..

Il territorio è molto angni'lo, ben toltiuato , & ail’ai

fertile , del quale vna buona parte è piena d'Arboreti,g

nelle Colline Argilloie confina con Gallinaro, 8: Aluiè

to;hà gran numero di Vigne; quali arboretti . evigne,

portano l'eco Vini OmphaCini, & Accidi, perche lpre

mono il Vino dall‘Vua . che raccolgono non ancora)

perfetrionara, e matura: vi fono alla volta d'Aluito a.»

Ponente Maeiito trà l'arboreti molte cyafe efpblieatd

Auftro petvfo d'anir’nali nell‘inuerno, fi fpelie,e tràlo‘

io poco lonrane,che all'omigliano vn grolib Cafale di

‘(iint0 da Fratte, & arbori. . '

Nel refioe‘ fertile d'ogni forte di frumento ; ma feti

tililiìnio, doue terminando li congiunge nella Piana;

d'Aluito fmz’arbori.e fa vnil‘ee c0n quella di Setrefrat

te;8e Aluito ,è vna buona parte del territorio Salfofo

tutto. 1

E' quei’ta fierilifiima d‘Acque.poiche la Fonte,chU

hanno più vicina,é lontana dall' habitato vn buon mi

glio;ma li più ciuili,e commodi habit3tori,hanno nel

le_ loro cafe Qigerne granate nel Mio piene d'Acqua.»

prouana : I . ‘ D_ 2 ila
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Hà. copia d'ogni forte d'animal i;f& in particolare.)

di Pecore;e le fue Montagne hanno Orfi, Lepri,e qual

che Cinghiale,e nella più ‘ bafla parte Pernici,e Starne.

Quefla Terra hà vna fola Mola. -conceflàgli dall'Ec-.

cellenriflìmo Signor Don Tholomeo Gallio ,.nella ripa

di,Riomolle,fapta a fpefe de’Cittadini,la quale per non ’

hanere_nell’liiiàteaqna a l‘uflìcienza,macina,ò lauora

a r-auolt3 3 Prima dell’erettione di quelia Mola; andaé

nano li Cittadini a macinar il Grano alle mole di Pi

cinifco,doue ancora vanno‘l’lìiiate nell’ail'ecco dell'ac

que di detta Mola .

Sonoli Cittadini per il più molto atti all’armigfrà i

quali vi fù a noiiti tempi il Capitano Antino Tocco ,

huomo molto forte,& intrepido-rene da guardiano di

pecore Pouero , e fenza lettere , con l’armi in mano di.

ucnne Capitano,ricco di beni di fortuna & intelligente

di nego:ij ; hebbe molti honorati carichi dalla Reggia

Corte, e fù granPerfecutore di gente feelerata,Bantlid,

e Ladri di firada de quali ne fece gran firage ,_ diilol

nendoli a. fatto. Sono anco molto ingegnplì a racco

gliere il guado;forti nell'efercicij ruiiici induiiriolìjnel

l'arte della Lana, rari nel fonar della Lira , Arpe , & fi

mil inflrumenri , e d' improuifar canzoni , hoggivi fon

l'infrafcritte famiglie principali,8c huomini .

_ Tre Dottori di Legge.

Pietro Ricgi: I

Benedetto,eBt1rtolo de Canalierir

. Due Medici.

Pirro Campifano,e Marco Martelli.

Famgilr'e Principali .

Canalieri,Cipifani,GramegnmMarcellhRicci,De Ru.

_beis,Tocecp del Capitano,Ventnra,e Cugini. SET

.
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SETTÈFRATTEVH

S Ettefratte 6 Terra lontana da S.Doimto tre miglia."

dal quale {i vai per vna firada obliqua,e l‘allofau,

che nella fna prima linea tira a Leuante Eliino,la quale

pian piano comando fi arriua al termine del territorio;

doue vi fono per fegno,e termine alcune Tauole di Pie.

tra lauoratit;quindi tirando ad vna Collinetta,li ritro

va la Chiefa,e Monal‘teto di S.Croce.molto antico in..

Territorio di Settefratte.che è in Commenda de Cana

lieri di Malta d‘annui feudi cinquecento;il Monaliero è

in ruuina , relia la Chiefietta (ola in piedi;‘ quindi

piegandofi pian piano la‘ ilrada per l’Apennino

a i.euanre alla volta di Sirocco , lontano vn miglio .

(i ritroua vna collina , clone (là pofla quella Terra di

Settefratte,cosi detta dai Santi Settt3fi‘3ttîiiilî0l‘l la bea

ta Felicita loro Madre , ad honore de' quali vi è vna;

Chiefa‘Parocchiale ; per quefia ilrada vi tramezzano

feofcelì,e violenti Torrenti .

Il fuo firoè in vna Collina,o Monte, nelle radici dell',

Apermino da ogni parte dillaccato da Lcuante in poi;

hà alla faccia Ponente ; 8: alle fpalle Leuante Efiino :

alla deflra Aquilone,8c alla linilira Sirocco;cori1incip

lontano dalla Terra vn iladio da Leuante vn Torrente

molto violente , che piegandoli di quand' in quando

corre alla volta idi Sirocco; quello porta nelle graru

pioggie l'eco grand’Acqua,e Saffi grofsifiimi, nelle tipi

del quale dopò il princrpio due niiglia vi fono alcune)

featnrigini d’acque frefche,e chiare . Il Callello’è tUEÈO

cinto di mura,& hà due borghi, vno ad Aquilone,e Le.

uante;e l'altro a Sir9eco,che fono a modo di tre vi_clri. ‘

...-. D 3 E,
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E’ diuifa in quattro Parocchie;la prima di S.Stefano

Protomartire , doue Ii minifirano li Sacramenti cm 1"

Arciprete Parrocho d’annui feudi cento c0n due Pre

bendarii di trenta=quella Chiefa è dentro le mura della.

Terra,a lato della quale vi è la Piazzagin_ quefl;a Chiefa

_vi è vn Cappellano della Famiglia Vaccari a

La feconda Parocehia è dei Santi Settefrat_elli con_‘

l’Abbare Parroch‘o d‘auuui feudi cinquanta.

La terza Parocchial Chiefa è in honore di S, Nicolò

di BIÎÌ:CODYAbbÉIÎC Parrocho d’annui feudi fefl‘anta.

La quarta della Beata Vergine_,deua S. Maria della...

Tribuna con l’Abbate Parrók;ho di annui feudi cin

quanta , doue vie_‘ vna Compagnia del Cingolo di S.

Agofiino:la quale ai tempi nofiri ruuinò,c quindi nell’

altezza maggiore del Colleè piana: ft‘i eretta quella che

al preferite ti vede dal Dortot Gio; Domenico VGrgilii

Parocchiano,cun vn capo Altare di fiacco indotato;e

vi fono altre limi1i Cappelle d'altri pietoii Parocchia-.

ni;innanzi al quale,&; alla deflra vié vna bella pia_z_z_a.;

in piano,e fono quelle tre Chiefe, ne i Borghi ._y '

Lontano dalla Terra v_n Radio alla volta di Leuante

in vna Collinetta alle radici dell' Aperinino , vi è la...

Chiefa di S. Maria della Gratia , della Compagnia del,

- Confalone,eipoiìaa Ponente , illuflre per L’architettura)

della Fabrica,& il Portuale au:mri con le pittur_e,chU

vi fono; le Cappelle, il Capoaltate a liucco, dotato di,

pitture molte eccellenti del famofq Pittore Marco diS.

Germano;vi fono tre uauh& in,rnezzo nella, maggiore

vi è un inflitto d’intagliq alla moderna tutta meil'a d‘o

ro,a fpcfr: della medema Compagnia; (Îhiefazhà li (noi

\ termini a Pone;nteflcon Ggllinaro;yad Ollro con Atino,at

Siro:t0.& Euro,couyl?icinifco;ad Aquilone, g Tramon

‘ . - “ tana
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’ tana con S. Donato ; a Greco; e Lenante, hà l’altifiîm0

Apennino,il quale termina con l'Abruzzo Citrà,olim

detti sanniti,e fono quelli Monti fertililiimi di herbett:

per li pafcoli d'animali d’ogni forte .

' Sono quelli Monti partein felue d'arbori feluaggi .

Taflì,lèichi,Eaggi,Aceri,Teglie‘Tede, 8.: altri;e parte in

rupi, prati, e Valle, con molti forgini_di frefchiflimg;

acque in varij luoghi,fetrate dàM_00lîl, a modo diTea,‘

r:o',ò_ di Piazze,portano {eco fecondiflìme herbette, e;

Io;tili pegvfp, d’animali,vi lì trouano gran numero de.»

Caprij, Capre l'eluaggig:4 Qrli,l.eprge, gueila più bafla.»_

arte Statue,e Pernici. ‘ ’

Alle radici del Monte, dope llàpolla quella Terra...»

lontano da quella vn miglio,alla volta di Ponente Hie

male vi {orge vn‘acqua molto limpida , e non molto

freddaid.ella quale bagnandone li lattici. 6 è villa chia

rifiimat el‘perienza renderli (ani in breue tempo, & è

chiamata dalli Padani. ., acqua (ma. per le fu: mataui

gliofe virtù, / ' . ’

' Ha le Fontane fuori della Terra, non molto, chiaru

ma l_re[ehe , difpofie , e fatte in luoeo commod0 alli

Quarrieri,ò Riuni‘,da quelli non molto lontane; vero è,

che l‘Eliaee non fono molte frefehe. V

Non ha‘ mple,ma tutti li Cittadini vanno, e {circoli

bligati andare a macinare alle mole di Picinifc0. ,

Dalla indetta Madonna della Gratia alla volta di

Leuante iìfiiuo per l’alto, Se etto Apenniiio comincia;

vna lirada ad alzati} per linee oblique , fatte da pietoli

Cittadini,ne i forti faiiì,balai,e rupi, con gran fatica, e

con bell’ordine accomodare; che rende la firada molto

facile;lg quale bora girando per le falde, bora per l'al'

regga,liora per l‘hurpili _Vallide i Monti, coperte tutte

‘ D. 4_ ‘ d’vn '
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d‘vn chiaro verde dell’herbe,e delle piante altiflì'me,taî

to bene in alcuni luoghi continuate, Scattorcigliaw frà.

loro,chedefendono il Peregrino ne i caldi eliini,dòue li

fenrono varij;e foaui canti di diuerfc forti d’Vcce‘lletti,

‘ che con il loro armonico concentoJrendono noiofo me

no il viaggio; edopò due miglia s’arriua nella Val let

ra,dou‘e in vna Collina lià poiia la denota lChiefa della

Madonna di Cannetto,nella cui intrata lì l’ente si fuaue

frel'co,gratos pió horrore,che pare, che inelli al cuore

del Peregrino,vna tacita riuerenza alla fua fianza, e ne

trahono horrore,e pietà;tra quelle [due amene,facre lo.

litudini,& horrori venerandi,lî ritroua la piccola Chie

fa della Beata Vergine di Canneto, c0n certe p0che ili.

tiole , fabricate da vn Romano , fuggendo la Corte di

Roma:;coliui morì in S_Cl;t€fl‘àl'îf€,& volendo dopò nior

te,efl'cr riportato alla lua Chiefittta vi l'uccello non sò

che miracolo;lafciò a quella Chiefa annui feudi ducé

to,hoggi applicati al Seminario di Sara: vili vede qui‘

ni la (ma Sepoltura fenza inferittione vetrina, (unendo

le in vece d'Epitaffio la bellezza del lito,e quella iàcra.a

‘folitudine . . ‘

Dalla qual Chielietta non molto lungi forge la bella

Melfi,a piè d'vn Monte verde,c bello qu‘ito mai (i pofè

fa immaginare,e così piaceuolmente (punta, che altri a

pena vede don’ella forga;Forma vn piaceuolifîimo La‘

ghetto di figura sferica ,‘e poi reilringendoli manJ 1.;

fuori vna gran copia d’acqne , facendo vna CUu... gra

tioliflìma a modo d’vna Cometa; la quale fcorrend0

qualche poco nel piano irriga vn Bofcheero di drittifiì

mi Faggifi ben diliinti , che piaceuolmentc riparano li

raggi del Sole,dell’efliuo Merigio , il quale ha vn (nolo

"Ma di «vere Intensa finale». sîieti‘éilliflw d"’fl«l

veh
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verde molto bello interliato di {Fiori di vaghi colori}

che è molto grato, e comruodo ricert_o al fianco Pere

grino;ptt pi g11at grato cibo,e (cane ripofo; quindi p0

co lungi prima con riuerente inchino, honore, bagnan

do le radici della fudettaCollinb‘dou: e‘ la Chiefau;

(corre per il piano ; epoi defccnde nelle Valli ad Euro;

alla volta di Picinifco; il Laghetto none‘ più profondo

‘d1‘ciuque , 6 (ci palmi mai la qualein qualche parte vi

tramezzauo alcuni faifi, si vicini l‘vno all’alzro,e bene,

oggiari,'che vi li può (enza molta difficoltà per quelle

trapallhre per qualche (patio ,- il fondo hà. vna minutifi

fima Ghiaia rutto {patio , e pieno di certe Stelluceie d'

Oro; cosi rilplendenti,in quell’acqua chiariifirna,cheq

porge àehi la. vede diletto,e merauiglia;e quell'acqua.»

limpidiiiìma;e (cura niun iapore, ò odore , e si ecciiìì

uamenre fredda,che aggranchil’ce le mani,che la rocca

no fubbito, e per quel‘lo‘nrìuel Laghetto ne‘ per boom

pezzo del fiume vi lì trouano‘frotte,altrimenre abbon'

' danriliimo di quelle; 6 ance l‘acqua fanifiìma per ha

uere tutte le qualità,che vi li ricercano da Hippocrate

nel libro de Acre,&c.yeilouo l‘ondeggian-ti riue del liu

me il verde manto de i bianchi,& aurei gigli della bel

l'a Iride ; e delle pallidette viole;vifono i Prati lunghi, e

larghi intorno,colliue cefpuglf, bofcheeri, valle, rupi,&:

horridi balzi : rodeggiano i cei‘pngli delle mie , ebian

cheggiano de i ligullri;8e i prati,eolli,ulli,bofchi,e rn- ‘

pi verdtggiano del (meraldo , gialleggiauo del Toppa

timpropoteggiano di color di Porpora;che par colta».

nelle ipiaggie di Tiro ; di quello fplendono le foglie di

celeiie colore , di quel d'onda Marina , altri fplende di

Rubino; quelli d‘vn colore,e quel di più ornato riluee‘ ;

li‘liliìllfiiiallélléiî Esuli 4aneni‘a lîc°°hi<» =lff{)‘î fu°

, c _

.

.



'5’S _ 1' 241 R T E

bellezze qual modelìaverginella raccoglie', e quanto (ì

mollra men, rit'e‘ più bella,altri più baldanzofa difpie

ga le fucbellezze;& ecco poi langue, e non par quella; ;

altri poi li fà. corona delle [ne fpoglic ; quelliallomiglia

ir'3ggi del Sole,e quell‘i lumi delle Stelle;8c in quelìi, 8:

in quelli Prati, Collme amene, e vaghi Boichetti, non_,

molto al Sole efpofie, molto opachi, e temperati fi veg

gono grandilîima copia di Fragole , che ballarnen;e al

lignano, e ferpono per terra di color verde,‘,bianco ,_ u

purputino,di foaue,e grato odore lenza (come, e (cm;

oll'o,o tara;ma dentro, e fuori tutta dolcezza, innocen

za, e bontà, che non ne produce l‘Autunno , che più al

guilo,all’occhio,all’odorato,pigccia ;_ in fine in tutrg:_q

quefie vaghe parti,8c horride,e precipirpfc,yi (ouo ya

tiifiori,e tanti,che non hà il cielo tante Ile1le,ò quanti

fiori in ricco Giardino lì chiudono; raccolgono ., Ein<

ga pur Pittore indul‘tre Grortelche, e Giardini,@t intglf

fa Aiellandria , ò Fiandra,di yarie fdrti di pregiati co

lori,fìniflirni Tapeti , che non corrifp<mde ad una mini

ma parte al quello bel Teatro di tante marauiglie adqn

no.che non può lingua ridire,ne penna fpiegair€,nè hu

mano ingegno le non con matatiigliamutemplare,

Il relio del Territorio,è parte in rupi, Torrenti, Val

li,Bofchi,e Colli ornati d‘Arborcri, e Piante di fapoti-\

‘ tiflìmi frutti; fimili;mararWigne;è parte anco in pia,

no in piano in Quel poco di {patio , che a Ponente‘pcr; _

fauto Donato,e Gallinaro al mododel fine di vn 'Ifea;

tro rertninaudol'ì con la Piana d’Aluit0 , congiunge,

quella fua à quella di Piciiiifco, _rnolto fecondo d'ogni

forte di frumento. ' » "

I Cittadini l'onoindulirioli,e forti, psi-(l‘agricoltura;

nella quale {1 cfercitano la maggior parte, ‘ H\_ . v ‘

3
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Hì illul'lràgo molto quella Terra,Alberico Cardinal

di (anta Chiel'a Monaco Callinenfe , come ne fa fede;

l'infral’critto. 'gliato nei Regifiri de gli huomini Il

luilri di quella Religione.

Albericur Sanfìg Romana! Eccle/in Cardinalir, Mona

ehus Caflinenfis ex Oppido Septemfrutruum doóÎi/fimmgvt

gius monumenta;quurum par: maxima apud me[eruantur,

fidemfaciunt. Vi.tit "Anno Domini Millefimo quadra

ge/îmo, . ’

‘ ' D.Conjlantinu_r Cai:tanus Mon.Cu/l

L’hà_ anco illuflrata Gentile Cardelio , eccellent<_,

Medico,che fù, Lettor publigo. di Medicina in Rerugia,

dome mori in quell’honore. ‘ , '

An_ferico,éie Michele d’Anfericidìaroni del Fornello,

il qual Michele mari lenza figliuoli l'anno pafl‘ato,e la

{ciò herede del Caliello, e de i_ (noi, beni la Religione;

del Carmine di Napoli, con pelo , che haueilero da fa

bricat vn Mqnaiiero di quella Religione nella fua cafa

in Settefratte;il quale Monallero hauell'e da godere il

detto,Caligello con tutti i fuoi be,ni,con altri Legati.

Viue_ h_oggi l‘Abbate D.Giorgio Cardelio de l'anti- _

ca fli_rpe di G,eu_tile,molro, eccellente Dortor di Legge,

il quale con la bontà de la vita, e dotti Sermoni , man-_

tiene quel Popolo nella via_d’lddio;_e con le (ante CODE

feliìoni,riduce molte a_nime il Dio.

D.Mich_ele_ Cardelio,l°rete,l)or;or: di Legge._ _

Marco Anferici,Medico. " /.

Giorgio Ariferici ,_ Caualier; dell' habito di GIESV,

Chrillo. ‘ ‘

Hoggi 'ui fono l'infrqfcrittr Famiglie principali.

A_lii_€_liCi,Cfifdfiiii;& Vergilij_. ' ‘

. f PI
_u
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PICINISC-Ot

Icinifco è lontano da Settefratre tre miglia , dal

quale {i và per vna ll_rada'ad Aquilone ad Euro,

Per le radici dell'Appennino molto ripida, afpra, e fai"

fof‘a, frà la quale vi tramezzano Torrenti,Valloni cupi,

Bofchi,e Rnpi.

' DalBiondq,L<2andm Alberti,nella loro Italia è det

ro Picineflo , il quale nome vogliono, che pigliall‘e dal

fuo primo Conditore di lîmil nome; altri dalla Pica

Vcello confacrato a Marte;{qniui comparfo nelle anti

che cerimonie della (n.3 edificarione: altri dalPico, ò

.' picco arbore di breue, e (empre verdeggianti fronde,li

mile al Cipreflb;mal’albore e‘ limile alli Larici, Pini Se

Alberti;ma più alla Teda ; le quali per naturale oleagi

mia graffezza,brugiano a modo di facelle;& ve n‘era-'

no,e fono nelle fue Montagne; alle quali tagliati,& in

\ cifi li rnliichi, eflerilx tronchi, c’inellorono li gentili, e

fecondi furculi della bambina'ferra,i cui germogli illu

Ilri hauell‘ero come fiaccole,con il fplendore delle virtù,

a rifplendere alle genti nell‘alto Monte;e così dice Pica,

Infamm,fcù ineflum, a cui lenata per fincope la lettera

A, (la detto Picinellum; ò pure lia dettò Ficinifco per

trafinntatiom del T,in C,

E’ pollo (opta l’ alto dell' A pennino in vn Monte

da ogni parte dillaccato, e diuifò, che hà alle fpalle nel

la fua maggior lunghezza Euro; 613. faccia efpofiaa

Tramontana; la dellra ad Aquilone,e la linillra a Sime

co,dalle quali parti ha molte (iraboccheuoli rupi,alpe. '

(lri precipitij,& horridi balziflche portano [eco {paneu

to a riguardanti; fcorr_e \pe_t queltîligrrilig. Xalle a Gre:

CO;
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cc, il fiume {Mellì, che ha il (no principio nella deleritta

Montagna di Settel'ratte, e [correndo per tre miglia per

le Valli, e Monti di Picinilco per precipitij, e balzi,li ró

pe trà falli con gran rumore , e li precipita alla volta

di Ponente a Garbino; eper la parte oppolla ad Ollro,

corre alla volta di Garbino vn Torrente per non diffi

mili balze, e precipirij, che nel fine della Valle , lì vn-ilce

con Melfi;frà quelli precipitii, e Torrenti,vi è la (bada

d'vn miglio di lunghezza laiiofa, crea, e ripida, che per

due anguliillime Valli, li afcende da tutti'i paelani alla

detta Terra,non vi elfendo altra. } ,

E’la figura‘della Terra alquanto più lunga da Euro

a Tramonrana,tutra circondata di Mura ; _e nella più

alta parte vi è v'n'alta , e forte Torre con molte liauze,

quali nel mezzo della Terra vi e‘ la Chiela Parocchial

di S. Lorenzo Pr0tomartire, nelle quale (i minillrano

Sagramenti,bene officiata dall'Abbate Parroch_o d’an

nui feudi cento vinti,e lette Canonici d’annui feudi. fel-v

lanta,e fuori la Porta a Leuante vi è vna amena Piazza;

.;on altiliime, e fronzute teglie d'Ollro, che riparanoli,

eliiui ardoridel Sole , in mezzo della quale vie‘ vna

Chiela di fan Carlo;e quindi vi e‘ vu Borgo , dal quale

lontano vn Radio all‘ ingiù lopra vna Collina , Vi è la

Chiefa antica della Madonna,lla quale era Collegiata,

e la Parocchia.l-loggi vi li lepelilconoi morti.Hà anca

ad Oliro Sirocco,vn’alrro Borgo ‘

- Hai il luci fini a Tramontana con Settefratte; a Gre-‘

co con l’Abruzzo Vltrz‘nolim Sanniti : a Leuante con le

Montagne delle Mainarde,e Valli'del Monailero Calli

nele del Stato diS.Germanó , dune hora hanno vn2u

quantità di Vacche per il formaggio , e bntiro ad vfo

di quei buoni P__adri;rocea ancp’ vn puoco- la Badia di

, SoVin'



6 z 1’- A R 'I' E .

S.Vincenzo delCoutado di Molifi delli Sanniti Hirpirlî:

ad Ùfil'0,<î0'lStàlt0 di S.Germano:a Lebeccio,e (Barbi

no con Gallinaro,& Atino .

Dal Bingo a Leuante , & Euro, tira vna flradaangu

{la per rupi ,balzi, fafii, alle fudette Mainarde,& alla)

Rocca,& alli Sanniti Vellini,& Hirpini,la quale 6 mg].

to difficile , e non fono fenza pericolo in alcuni tempi

d’inuerno a viaggiare ,8ce‘ vna delle porte di quello

Statoze la fud‘etra Rocca,ii tirroua lontana dalla Terra

tre &adii in circa tra Aul’tro,e Leuame ad Euro, tutta»

dishabirata lita in vn Colle , la quale ha territorii in;

piano,Valle,Monti; Bofchi fecondidi Fruniento,di Vi.

ni fuauiflìmi,di frutthe d’herbe tenere per pafcolo d‘a

nimali. Hoggi quelli hanno cominciato a coltiuare li

defer‘ti territorii, & afabricàre molte tale in diuerfe;

parti a modo di Ville : in quello Territorio hà qualche

principio,non sò [e chiamar debba Torrenre,ò Rnl'cel

io,chiamato da i paefani Molarini;che (corre alla yolta

d’Atino;doue s'vnifce col Melfi , poiehe perla poca ae

qua , che [eco l'Ellate porta; è più to‘lio da fehiamarfi

Roicello,e per le violenti inondationi Torrente . '

Sono le Montagne molto grandi, & alte, & in parti

colare altifîima è la Meta,che fempre è adorna del ci

dor della Neue;enella fua altezza e lenza arbori,dico

- no perla violenza de i venti,che quiui d‘ogni tempo vi

fono;vi fono tranquille Selue, bofchi, Valloni , Monti,

Prari,li quali portano herbe delicate, tenere, e frefehb,

irrigare da Erequériffinwi forgiui d'acque limpidiffime ,

e frel'che,che ingrallano,e portano molto [ani l'armenti

di qualfiuoglia force;fono copiofe di filueilre Damme ,

Caprij, Orli,Cinghiali,e Lepri, che cacciandofi dalli

Facîìaî95É 99149 ansa=. Xsllbshs il 91999 Qélhww f°:

00
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no rinchiiile da Monti,portano gran piacîre,‘ ettaliullo

ai riguardanti . ‘ .

E.’ tutto il Territorio in Monti, Selue,iiofchi, Valle,e

Colli,parte C01tlu3ti có A.rboreth& Vigne;Arbori frut

tiferi,coo bell’ordine,8c vaghezzadifpolli,circondatu

da b‘ellefratte,ò frepi di verdeggiante frondi teli‘ute, 8:

auiticehiate in modo di Paretî,di Giardini, che appor

ta gran diletto,e fà vna bellillima vilia;portano gratio

li firmi Vini,in gran quantità,non dillimili dalli Albani;

vero è,che ha poco territorio fertile a_Grano -

;. Corre , eomefi e‘ detto nelle Valli,che alle fpalle a

Tramontana ha la bella Melfi,r_wbile per la qualità. del

l’acqua , e celebre 2per la mentiqne,che di'quella fanno

molti Autori,la quale correndo a Ponente'termina que

lla Piana,con quella d’Atino,larga da mezzo miglib,e

di cinque,ò poco più di lunghezza lino afCafale; 8: e‘

molto faliofa,piena d'inntili lierpi , alpeliri cefpugli,e.a

n0n molto feconda di frumento . ’

E“ molto abbondante d'acque , & in particolare in;

torno alla Terra molto cornmod_a ai Cittadini;le quali

fono limpide,a chiare,d’hulerno temperatt,e d‘Ellatu

frefche,& in particolare è molto limpida, frefca, e lana

quella della fonte _Seopella . ‘

La bella Mellimella deferitta Valle,d'abondanrillìma

acqua,hà molte Mole si del Signor Duca , come anco

de iparricolari del Stato , le quali hoggi fono liare C6

prate dall’Eccellentiliìmo Signor Don Francelco Gal

lio,e ridorte in fua p0tellà.tutte,alle quali fono obliga

ti li Cittadini di Picinifco , di Settefratte ,e S. Donato

quando quelli non vanno alle loro Mole ; in loro Tetri

tono .

' Mi e‘ mabelli Yalehierade Panrri,dou e fono gbliga’

’ ' Il

I
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Ì‘i andate a Valc’aré i panni tutto il Stat0;vihà nell'illel'

{o Fiume facto difegnare il detto Signor Duca Eccel-'

lentiflimom dato principio advn'a Cartiera , la quale;

farà. delle vtili,e belle,che fiano in -Italia,li per la limpi’.

dezza,comeper l’abondanza dell'acqua .

Sono Il Cittadini olto amoreuoli de‘ foraflieri, di

V helliflîmo,& acuto ingegno, attittd 0gnil‘cienza;& af.

ma che s‘applicano , 8: in particolarenei feruitij dg;

Signorinpa perla commodità delle Ville,Frutthe Vini;

che. hanno in abondanza,al cui ornato fono diligentif.

fitni,nnu applicandólì l‘anno ingiuria alla natura,che li

ha dotati di tali doni . -“ ' ’ 7 f

_ Pi fono l‘infrafcritte Famiglie principali. i. ‘,

Mancini,Paffij, 8: altri." ‘ ’ 1 ’ '

' Vifimo due Dottori: di Legge .

Nicolò,& Annibale Mancini. . ‘ Y ; ,A - .__ _;,

Viè vn Medico di cala Paflì.’ ‘ , .‘ . /' _,

(Vn Cirurgo,e più Norari. ' " V: v - -

H,

[GALLINAÌÌOQ ..

Allìn:no è' lontano da‘Picinil'eorre miglia, e vi {i

_ . và pei‘ vna lirada| ripida; n‘r0ltofangol‘a di Val‘

le,Bofchi,CollhPiani,llnfaelletti,t Torrenti,allgvoltb

di Ponente: fùcosìdetta dalla copia,e bontà. delle gal

line ; ò luoco atto a quelle efpo’lìo ad Oriente; come;

vuole liano difpoil: i pollari Columella lib. de re. roll.

cosìfG‘z'lliunrìa conflitm' debent Parte Villx,qmc byb_emum

1pcc'i‘antNriem‘cm, ò pure dalla Selua Galliuaria, che è

intorno quiui,della quale ne fa memoria Cicerone ad

Poeltum cosi : .QCoeparints obyiqm mibi fui: in Sylua

Ca linaria:<i Str&bone,licr quoqnrin finufmîluofis vir-_

- gnlti;

v‘_I‘
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f;ulnln tir arborilmfSylua e/i-‘ multi: paweè'r'a fladiis equa;

ram indaga, ‘ ' . f ‘

Stà polta lopra d” vn Tufo,in mezzo a tutto il Stato,

in vn Colle piano dillaccaro da gli altri ,con valloni

orti ald,argilloli,e feoiceli:ècircondata di mura,efpolia

ai.eu'ante Hiemale ,,8z a tutti ivenri: Hàdue borghi a

Leuante,e Garbino;denrro il corpo del la Terra,vi è vna

Parocchia con l' Arcipre-tr.‘ Parrocho,d‘anuui feudieen

to cirrquainta,dooe lì amminillrauoi Sacramenri;l’alrra

di fan Lonardo fuori della Terra in vn Colle alto a.:

Tramontana,eon l‘Abbaze Parroeho d’annui feudi cen

to,& ad Ollro vn Radio fuori della. Terra,'vi e‘ la Chic.

fa di fan Gerardo,co'l fno Corpo illullre di miracoli, e

nel fuo giorno vi concorrono mmero eopiofo di Pelle

grini; haurà annui feudi quaranta , 8: è beneficio fem

“CC o ‘ ‘
P La maggior parte del l‘no Territorio.e di Colli alti,

e profondr,Valli argillole con Selue,e Bofchi di Calia.

gne,e Quercie del (no nome;i luci fini a Leuante lui con:

Seteefrarre,con vna puoca Piana,con arbori rati,fecom

da di frumenti, che li giunge con quella di Picinilco ad

Euro,e con quella. d'Atinu ad Ollro,a Settentrioue,ren

mina per la Valle di Riomolle con Aluito; frà iquali

Terrieorij , vi è quella poca di pianura diliinta in Valli

fertili di frumento , 8: in Valloni , e vi fono anca all’ai

Colli ornati tutti d‘Arb0reti,e Vigne,e Piante,che por

tano Vini,e Frutti loauiflimi d‘ogni lotte.

Hai la Mola in fuo Territorio alla volta d‘ Atino,ch0

e‘ del Signor Duca Padrone. _ ‘ ‘ - ‘

/ Hàl’Acque Sorgiue, chi più,chi meno, lontane dall"

habitatonhofcaturilcono da Tuli , e Terreno Viigilì0f.

, le,onde.lono molte grolioe dàdiliìeile pall'aggio. E

A
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E'Tetra benzine picc_olaeli circuito,eopiofa di “Pope;

lo,boni Agricolrori»mtglio Vignarnoli ,84 eccellenti

’ Giardinkrn-Vi è vn Dottor di Legge della famiglia

Nobile Abruzzefe&hiamato Dionigio ..

Quindi comincia vna tirarla longa da tre miglia,

palla perla S;lua ,Gallinatia {ti Balehi,’ Valli, e Collil

alla Volta d‘Atinoad Aullt:o,in fine della quale (corri

do la bella Melfi , termina i loro fitti in Parte col Pom

te di fan Giuliano . _ ; , 1

uiui in duefia Terra, vie‘ vna Compagnia del San

tiflìtno Sacrarnenro,d’annui feudi trecento. .,

ATINO,

f Tino feeondo l' cipoli:inne di Serui0. nel fettim0

dell' Eneide a è detta dal nome Greco Ara; , che

{noi dinotate i mali ,che per malignità d'Aria,foglionq

appunar le vicine paludi, _ t ’ ' ,

Ladifegnia Tolomeo nel Lario,e Seruio con quelle,

pardle ; Atina Vrbs Campania iuxta Pontina: Palude: . le

quali paludi Pontine, hoggi dette di Terracina,lono nel

Latio; furono dette Pontine;da Pancia. Città , che era

quini lontane da Roma trenta miglia in circa , le quali

aneo fono afcritt: da Plinio nel Vol(ci 4,lib.:ap.fon-_

time pala: Volfcornmpalus iuxtafeuum Appij baud, longo;

r! e Tmarina,difians ab, I/rlze xximpa/Iuym millibui Ha;

pala: ti Cornelio Cetbego Confitle e:rficeate cfl. _ .

Qgclla Palude era tanto larga , che come dice PillllO

con autorità di Mutiano,che fu.tre volte Confole , vi_fu«

tono già vintiquattr0 Città, il che pare cola inC_t6dlbb

le a chi non ht‘t veduto l' Hifiorie di Dionig. Alicarnaf.

e di Fabio Pittore , i quali dimollrano qualmente in

quei tempi antichi vi fabricanauo pieviolc Città, per “l

ma
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maniera, che zcncuano famiglianzz d‘vna delle com‘è

dc , che poi (i faccuano(conpc hoggi li vede nel Rtgl‘l0

di Napoli,nclla Città. d;lla Caua,c di Noccra; d‘alcrc,

diuifc ia più contrade , è Villaggi): per tanto non è da.

marauigliarc [e nel (patio d'orzo miglia,.ò;poco più, vi

poccll'ero effe: vintiquactro Comradc , ò fiano Ville, ò

Circadi, cc mi: a quelli antichi tempi diccuano,frà qua

li bifognia afil‘crmarc cll'cr Raz: quella. Città per vna di

quell; contrade , fecondo il fu_dcrro_ Struio , c lifudcrti

Autori, Vergil. nel fudetto .qi:ar.0 lib. d;l fettimo dellj

Encidc,la del"criu: vicino quqllc Città vxdclic:;., '

,Qginqìu: adep z;pagnq pofitis incudzbus Vrbex I

Tela no;anhAîina poteri: , Tibwq.fuperham

‘ Ardea Crafiumeraq, c’9‘ tuttigerfl Antenna. ‘., ; ;

Quelle cinque Città furono ‘quclle prime, chc.piglio,i

tono, l’ ama: comrc Troiani per il (lama di Sllul3

ammazzato (la Alcamio , d0pò- la battaglia fatta da i

Pafiofi,c Popoli La:iui,;hc còncorl'cro connyo i’îzoiani

alle voci e gridi di Siluia , qom: dice Verg.nml.ftttimo.

Silm}a primq[pror pqlmi: perculfa lacm°; À ‘ 7

Auxilimwneahe'r duro: conclairmt agrelic.g.v ‘;î, ‘ .

Dunqu_c bifogna affermare quella Cicrà_ (l’ex; fiaca.fe

non nel Lario,ò molto vicina; 6' di Regione.mcdenat,ò

di confidiJ€€0ndo che le, alrx:c dc(crù:c Città,e: ano l'v.

na pupo lontano dall’altra come li dirà . , , -

l_ Cmiìum;rii_ futono (sgancio Plinio. nel g.lib.al cap.

5}: (agendo S:efano.ncl La_uò&olopia dc'Alba’uhò pu.

re parte dc‘-Sabini annougrandofi frà cflì nella quarta

xegiqne di qui dal Fiume Allia , hoggi detto Rio di»

Molfi,fcdici miglia lontano da Roma , fecondo Alberci

n;lla fua Italia . ‘ . . v ,

Am:cnna an<;o da Pliniogal quin:o libro s’annou_;zà

i . 3. M i
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ne i SabiniFielenad'; l’abbia Pittore nel libro del’Secol

d‘Oro; Dionigio, & altri ; lontano da Roma , fecondo

Strabone da Cinque,ò l'ei miglia.

Ardea già Reggia de Rurali , lontana dal M are otto

miglia frrl Hoilia,& Antio,lontano da Roma venti mi

lia .- - ' ‘ a ‘
g? Tinol‘i,aneh‘ella Città contigua alle (fidate. di confi

ni è lontana da Roma venti miglia . Î

Ha dunque del verifimile, che delcriuendo Vetg. lL‘.:

cinque potenti Città,che in quella prima zuffa piglio r

no l‘arme;habbia voluto dire,che in quella con le vicine

Città. ne pigliaife l’arma vna lontana da quelle più di

fefi'anta tniglia,come appare dalla regione,e luoco, do

ue_lì ritroua bora al prefente , e che cosi prelio con.»

quelle‘fofle in aiuto di Rutoli; ne‘ tampoco è da notar

Vergilio diligentiiiìmoScrittote,che hauendo deieritt0

per ordine tutte le Città, e Popoli de confini ,e regioni

medelìme,&r vicine,habbi voluto con quelle deleriuere ,

e pigliare vn'altra elieta,e afl‘ai dalle deferitte lontana .

e di confini,e di regioni,è necell’ario dunque fecondo la

deferittione di Vergilio affermare queile'Città ne i Voi

fei, 6 nel Latio:nelle deferitte Paludi Pontine Plinio nel

3.lib. al cap.5 .l'annouera nella prima regione;il Biondo

Vuoi che (la quella hoggi detta Atitia , si per ellet nel

principio delle fudett: Paludi,come dalla mal'Aria, che

quini apportano le propinque Paludi: ma Vergilio dice

Arina,6t non Atitia, {e pure non (i dica cosi per corrut

tione di vocabulo. "i ., , ,

Se dunque è nel Latio quella Città,non è poiîibil:.n

che 6‘: quella,qual bora (i ritroua quiui. perche il mag«

gior termine di lunghezza, che (la mai liata data al La.

tioifeeondo Strabone,Pliiiio,e C.'Solium& altri _fùlilGa»

-, . .. c _,.‘. mg al:
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rigliano;di là dal quale (là hoggi poli: qu;fi'Arina;ma

hoggi nelLatio, òcampagna di Roma, non vi e‘ cogni-.

ticne,non [alo della Città;ma ne anno del nome;c Ii tre-g

ua (alo quella quiu‘i di tal-nome in Italia .

Bifogna dunque perle l'udet:e au;torità,c ragione af«

fermare , che dalle ruuine di quelli pollente Città de

fcritta da Vergilio,e dalli citati Scritcori,ncl Latio li lìa

dell'auanzo di quella in quell'altra regione detta anti

camente da Sanniti edificata quefi'altt2,ò pure da altri.

e datoli il medemo nome .

Part,che Cicerone d'Arpino nofiro paefano nell’ora

rione pro Gneo Plancio, di cui dille Martiale gioriarfi

Atina,così .

' ,,2yo due Prifca gloriatur Atina , '

La deferiua nelle nolìri regioni con quell arole :'

Sumus enim finitimi Atinatibus, poiche Arpino arà. 16

ano d'Atina dice: miglia, e le Paludi Pontine da qua

‘ U \

Ifare che ance lo confermi Siluio Italico MI 8. libtg

cosx .

H1': Frabatcr in domus,nec Monte nino/b;

Defcendens Atina aberat.

Percbe mentre dice , che la pendente Atina! ; _ non:

(lana molto lontano dalla cala Fabrateria , e quefia lì

deferiue in Campagna,e non nel Latio ; come dice Pli

nio:Fabrateria Oppidum Campania np“d TerumFluuium

farà quelt’Atiua in Campagna , e non nel Latio; ne fai

memoria Cicerone nel nono dell'Epillole Familiaric ad

Putum , delttiuendolo vicino la Città d’Aquino così =

man,t'd'_Aqflini Fabmerìc umfilia [aut imita de me, ne fà

msmvna 939.9209l5 4Îè‘l“îfl° Sar-s

' > ‘ _. optimn ,l‘orq

8 3 Aut
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’11“: Fabraierig domus,aat Fra[inone pamtur. - ,

Quella Fabrareria hoggi ii chiama con corruttione

‘di‘vocabolo Valfatcra, lita in vn Monte , le cui radici

bagna il Fiume Teleroda i Latini detto Terum . E'

lontano d'Aquino fei miglia;rirrouandoli dunque Ati

‘no vicino a Vallafareracon authorità di Siluio , bifo

gna prefupporre eii’er vicina a quella , & in vero qui vi

cino ii veggono molte (lupende ruuine d'antica Città ,

{e non-è quella dell'amica Fragelle detta da Pael'arii

Rocca Fregelle; ma l'Alberti vuole , che liauo le ruuine

d‘Itiretannia Città. molto-gride,& antica per liar litua_..

ta tra due Fiumi Garigliano,& Telero .

Liuio ne parla in molti luochi , e particolarmente.»

nell‘ottatuo , oue parche vadi confermando la noitra.»

Opiniouequandodice, che ellendo riferito al Dittatot

Gneo Petilio eller pigliata la Rocca di. Fregelle, hoggi

Ponrecornoda iSanniti,abbandonando Boueano ami ‘

a Fregelle,il che intendendo li Sanniti» [e m; fuggiron%

(a notte, ecosi lì ritralle F'ragelle (enza battaglia , e la

i'ciando qui il Ditta:ore buon guarnimento, ritornò in

Campagna per riacquiflare per forza d‘armi Nolailfl-g

qualpigliò poi Caio Cafiio Confole infieme_ con Att

, no,e Collaria hoggi Caiazzo; quella prefa di Caiazzo

con Amino , e chiaro argomento elle: (lato molto vici

no a Caiazm.ò almeno nella. medema regione all’h0ra

nemica a Romani:e perche nei tempi delli fudCtli Dit

tatare,e Confole,era tutto il Liti0f0tt0 l‘Imperio Ro

mano,non (010 in paee;ma anco in C0mtnune fortuna .

e la guerra era co i Sanniti; bifogna necefl‘ariamemu

affermare Arinoefl‘er fempre fl3t2 nel Sannio , e non nel

Lario,ò pure ell’er differente quella da quella per l'itl'Of

"M in dimfi .P°P°ll:î BEQPIÉE‘SÉS : ‘ ' f,

‘
', ‘“
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Bidtmqùe Atin0 nel Sannio autieo,c0 me tutto qua.

fio Stato d‘Aluito, à di (Dominio , '& hoggiè conqui

lo comprefo, & annoueraeo in Campagna felice,dem-;

di hodiemo nome Terra di Lauom»

Fù Colonia de Romani, comelìlegge nel Libro ddf

le Colonie ,così ';\ Atina mitra deduóla Colonia t.deduxlî

Nero Claudia.» iter populo non debetur;dger che; pro pari

‘tein Latini/r, t’J‘ Strigijs e/ì eri/ignara: .

E firmato in vna Collina, quali Piana circondata da»

tutte le parte da S-aiîì, Rupi,e Sterpi,che rendono val'pr8,

e non facile la flrada della ialitaa:he va ad Atieao. Hog’

gi e‘ circondato tutto di mura_, è di circuito molto pic

ciclo rilper‘to all'antica memoriale pochi, ò nell'una vef

(ligio li vede d‘antichità. -fe bene non è da marauigliare

per quei'che li è detto per ‘li citati Scrittori delle Città

de Sartaitil, che prima; nel tempo di Silla furono tut0t.e

t‘idottC a modo di Contrade, 6 Ville, di_maniera tale.»

che non (i poteua feorgere.oue la tal Città Eolie nel San.

nio; e però [i vede hoggi, che in alcune Città vi e‘ reliato

il [che nome ferrea veiìigio alcuno; in altr:i vefligii e'l

uome;& in altre ne velhgio,nè nome. ,

Hai nella più alta parte vna cala grande dii'pofi: a.)

modo di Rocca delli,Signori Duchi d'Alnito, & amami

vna piazza , nel cuifine viè vna Ciri€=f3 bene officiata.»

dal Signor Propoiio , e Canonici in numero di dieci ; li

quali fono della Chiefa della Beata Vergine . e di San»

Marco marcire ,la qualeè Prepoiìtura ,e riliedono in;

quella Ohiela per maggior commodirà del Popolo per

oifer dentro la Terra.

Fuora della Terra in fine d’vna pendente Piazza!“

Aquiione,lvi e‘ la indetta Chiefa della Beata Verginfii_C-’

di filf_l MQICO Martire. che fù loro primo VCfCODO,gÌIUÌ“
-- v __.- ’_I n “ -W- _ E 4, {(gflO

/
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[legno la Verità Euallgelica , e quini riceuè la Corona...

del Martirio , il cui (aerato corpo è illullte di miracoli;

‘fi honoraiotto l‘Altare d’vna bella, e ricca Cappella in...

honore di detto Santo , doue vi è vna Confraternita del

’medemo Santo Martire. . -

Per qualche anno fu quefla Terra honorata della di

gnità Ep-ifcopale; ma ne inollti tempi vi è (010 il Prepo

flo, che_hà l'allbluto dominio di giuril‘dittiont , ma non

d'ordine; celebra la Mella in Pontificale con la Mitr:l,e.:

Baculo Palior’ale, e Guanti; e Velie la Cappa Negra da

Prelato: quefl:a Chiefa non è d‘alcuna Dioeefe ; ma (li

immediatamente foggerta alla (anta Sede Apoilolica,hi

annui" fendi trecento,e li Canonici cento.

Dentro la Terra vicino la Porta, cipolla ad Ofiro , il

Reuerendo -D.Cola Simonelli , Con ele'moline hà eretta.»

vna Chielierta in honóre di fan Carlo , con la fua Conv

pagnia,ilquale tutta via la va abellendo :e (nota did’erta

Porta il Reuerendo D.Leandro Galeorti, ha fabricata.a

vna Chic fa dedicata alla Beata Vergine, e Monallero de

Padri Zoccolanti , ilquale tuttaui3 fi và perfettionandd

dalla Communità.

Hà alle (palle l'alti (limo Apennino ad Ofil'9, e la fate:

eia a Tramontana , e quella e‘ la full d0mimltric'àfl Ha il

fuoi confini a Legame ad Euro con_Picinifco i ad 01Ìr0

con l’antichi Cafiinenli hoggi dettidi fan Germano; a-‘

Lebeccio,e Garbino c<_m’Cafalc,c Cafaluieri del Stato di

Sera: a Tramontana con Gallinnro, & v__n puoco a quel

la,& a Circio per Riomolle con Aluito -

Tornando alla indetta Porta cipolla ad Oiiro,e titani

do con breue giro a Leuante per mezzo l’Apennino , che

ha la faccia a Tramontana lì troua vna firada anguilih‘

f"flbffl-ffrida ° l°flsa <_l.-‘l 29 [Bielle resi! 955?9M9°"-2

ru.
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intuito tutto tipiermdi cefpugli alpeihi,& inutili ft_erpi',f

e nella. maggior afprezzadiquello , G ritroua la C_h1efa.:

della fantillimafl‘rinità molto antica ; è beneficro fem

plice d'annui feudi trecento; quella. è parte (anticatait;

‘ parte cauata nel Saffo a modo di Gappellette,ò a modo

di Celle ordinata;fegno euidente d'amica habitatione de

’Ìiàìlìt3 Romiti.

Soggiace a quei’ta Chiei'a Agnont.Villaggio d‘Atino,‘

-in vna Valle poflo, rione vi fono molte cafe l‘vua 19mil

no dall’altrà,a modo di Villaggi; e‘ copioio di fruttn f_-.f

bu0ni Vini,e di fmmento,& in particolare di fpelra: V1 e

an<:o vna Torre di Piccioni con vn’Arboreto, Pefchiere.

e Fontane di Peici.e ginochi d'Acque della felice memo

ria di D.Antonio Maneini,già l>repoiio di qucfl;3 Terra»

che hoggi la-eouferua con l'iflefl‘a vaghezza , e coltura.»

Notar Gio.Antonio Bologna,herede del detto,per parte

di Donna‘ 1!

Più di vn miglio e mezzo lontano, per le medeme Fal

de d‘vn Monte, li vede in vn Monte di forma Circolare la

‘Roeehetta,eon la Torre,Cafe.e muta in piedi; ma in tut:

to dishabieata.

Bagna quelio Territorio il fiume Melfidlquale hauenf

do origine dalle Monta ne di Setteftatte . (corre per i

Moner,e Piani di Picini co, e poi per que&o Atino,& VH'

altro detto Molarini, che iiilla in par

te hortida ddl'Apénino,aila volta del

la Rocca, che girando per molte Val

le,e Monti nó porta l'eco molt'Acqua»

mcolto, ofeuro quafi [Enza honorem)

fenza nome, per non fardi quello me".

tipne Scrittore alcuno . finche l'acco

:lss i'lîifil’iîîî’f‘h ecsîqli=fi m‘è: 4

I 1 qui fiume

con efl‘ef rapid:]fi

mo portarne/ì pe

ricolo grand; nel.

‘Wiinxln onde l’

Etcel. del SÌE’Ì'Du

Tolomeo Gallio

odierno Data d‘,

139;
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Aluito 'vi lui far-f uereute inchino fotto Agnone sbocca,

' m fabriea_re ‘tm; .- laiciaudo il (no incognito , e rullico

_ jaldi/jim’o Ponte: nome; Porta (eco l’eleiolini,Angurlle,

con unque Pil«v . e Gambari teneri, e bianchi; ma rari:

flrifatti a figura chiaro [alo per i gran danni , che (eco

angolare , dono ‘ porta a i vicini ,,.che-per ogni piccl0l

perenotvnfe dall'. /Acqua inonda, e nelle grani pioggig,

-aetrua .- i’.’ neport'a (eco tanta copia, e con tanta

violenza che e S-alii,’l'etti,l>iante, e ciò che incontra in,»

poco giro,in pocoter’npo atterra , e porta l'eco; rompe_,

arg-inge fponde,e Ponte del Fiume, ia‘cendoli nu0uo letb

ro;eqnel cheè peggio riempiedi:minugti falli , licr-ilu

arena, che (ero porta la‘bella , e per altro fecondiliìmtu

1Pia‘nura difrumento; onde in vece di que‘fio , produce»

triboli-,e ipiui,alpeflri vi rgulti,inutili lierpi»,e cel‘pugli3fil

neflri,e llerili .piante,e.falci in buona copia,chela rennai

no llim'ile ad vn-bofco dishabi'tato, & ermolino a Cafale‘:

fuppl‘i‘fce a q‘uellomancamento l'indullr-ia de Cittadini,

che di quelli [alci ne fanno gratiolìllìmi celi-i , e canellri

didiuerle, e vagheforme,da quali pe canano gran dena

ri per Roma, Napoli, e conuicini paefi‘: laicia foloin al'

cune picciole parti più alte qualche (parlo illel’e dal [un

empito,chtt per elli:r ic'nzaghiaia,fierpi,8t arbori,è mol«

to più vagha,e porta l’eco il frumento in maggior copia

per il vitto dell’huomo alla volta di Cafale.

Trzi Atino,e Cafale,nelle radici dell‘Apennino, che hà

la faccia a Tramontana,vi è vna bocca fi vafia,e profon_-.

da. che riceuem lÎe tutt'il fiume , e (correndo con gran...

rumore per li cunicoliforterranei del detto MODIÙSbOC»

ca (come dicono) alla volta di Rocca Secca , di ciò ne

fa mention‘e Plinio lib. 1.. cap. rog.dal che liauuera tan

ro piùquella ell<ria_ vera.& autieg l_lgin3 ,l9 faqno i Pe:

“KO;
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l‘eatori ogn'hora,che cacciaudo le Trorte. Barbi, & Ani

guille; che quiui fi pefcano per pigliame maggior copia

trauolgono il fiume a detta bocca,e laiciano a fecco tue.

t'il letto del fiume più di dieci miglia.

a" Comincie, come (i e‘ detto queito Piano 2. Picinifco,a_

Lename,e tirando a Caiale verfo Ponente arriua linea.»

queljtoirrigato da detto. Fiume , al qualeinfieme vniri

sboccano li Rul'celli di Riomolle, e di Riomro,termina

dola Piana di Aluito a Lebeccio , e Garbino. li vede:

forum da tutte le parti,come da idetti li può raccoglie

re,vn naturale, e molte gratiofo Cerchio: [correndo poi

alla volta di Cafeluieri,bagna le rupi dell'alto _Apenni

no alla volta di Ponente,e alla deiira,& a.limllra, a Tra

montana,& Oiiro;'palfa per il Territ0rio d'Arpino,5an

to Padre. e Rocca Secca, (anche a Fregelle . hoggi detto

Pontecoruo, sbocca nel Garigliano;quelìa Piana d'ntt<

no. termina a Tramontana,con molte amene. e delltlofe

Colline,e Feconde Valli,ornate d'Atboreti, Vign‘î’portano l‘eco frutti, e delicariilìmi Vini:te delli miglio r\'i

del Ducato fino a Maggio ; dopò ò ii corromp°n° . 9

pure non rel‘tano in quella perferrione di prima = _Tcrml‘

nano a Tramontana per Riomolle con altri fimili. «ma:

Aluit0 , e Gallinaro. Q:;fii con tanto bell'ordine .= 11

natura . e l’arte abellifce , e con quella. varietà . che 0\_l

adorna il Mondo,e piace a gl'occhi , e‘ mia di marauy

glia; poiehe da vna parte (i vede ma fuga bellilfima 0'

Arbori, le fepi a modo di Pareri di Giardini; dell’altra

l’altura de icolli ienz'Arboti;la baii‘ezza delle Valli ogni

parte,e luoco diiiinre. che fomigliarro l'0beliichi. Mete.

Qui. Se Altari d'vn Cerchio naturale.

Il lino Territorio ad Ofit0,è molto aipro.itagultm flf‘

{9{9, argillgig,di !_irgnlti ripieno,queteie, e eafiagngk
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in particolare la Valle della Chia per altro nome Sferra

_Cauallo; è quella Valle angufla: Vliginola, e Sall'ol'a , la

quale tira ad Oilro per quattro miglia,fino al piano del

la Chiefa della Madonna Miracolofa dell' Oliuella , del

Stato di fan C ermano , nel Territorio di fant'Elia ; alla

dellra,e finillra della qual Valle vi fono Montagne alte,

ripide,e precipitofe,e la Valle d quali impraticabile per

il gran fango , cfafli dell'innerno , lunghi vn miglio d'

Nell’ anno

1682.14 quale;

fl-rada dal Signor

Duca D. Tolo

meo Gallio [i è

rendutacómodif

fima,confarui da

parte in. partefar

feltiatfit"J‘ aggira

fiere, efpi‘anare

in altre onde con

ogni commo'ditrì

vi]àle, cfcende

la Carogga .

Atino nella indetta Valle racchiude:

l'intrata dell'vno , e dell’altro Monte,

nel luoco più angullo,e dillidlle,vnu

fortillima, 8: alta Mura°lia con le (ne

Torri , nel cui mezzo vi e vna Porta.»

detta Cancello,che con vna Porta fer

rata letraua l“ intrata a ficurezza del

Stato per l'incorio de Barbari , e que

lla liradalì và alla volta di Napoli ,w

Terra di Lauoro,& altre regioni.

Hai Atino l' Ellate cioc‘ il caldo del

primo leuare fino al ponete il Solenn

de lo rende di quei tempi calidillimo,

ma e‘ contemperaro da vn‘ Allfil'éliCJ,

che l‘u'l mezzo giorno fpira per la Valle della Chia ; e;

commouendo l'Aria,rempera l’ardor di quella; per con

trario l’ inuerno ha‘ più poche hore di Sole di tutto il

Stato , perche per la ballezza di quello frà il due angoli, '

ne i quali li leua,pone,& alza il Sol d'inuerno; fono M6.

ti altilfimi allai vicini alla Terra,che per l'altezza, & vi-_

cinita‘. gli vietano il Sole,nel leuare, e ponete, onde li ren,

de per quello freddillìmo,eome anca per llat'el'pollo al;

l'impemol’a. Tramontana. ' .

S°fl° i CÌ‘F‘dÌDÙ‘Ù' all'amo; lasllllîelî I almî=lm-à

h.!:
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difeorrlie ciuili ; li principali s’applicano alle caccie , 8:

in particolare d‘Aliori,Sparuieri,e Mofchetti,e rari s'ap.

plicano alle lettere, il Popolo attende a lauorar Caneiiri

d'ogni forte di vaghifiime forme , a coltiuare Vigne, &

Arboreti,& all‘Agricoltura.

Si gloria quella Terra di Gneo Plancio,che in Roma

51' Edile,gr'l“ribuno , come rateonta Cic,erone nell'0ra

rione indifel'a del detto. 'Ma più li deue gloriare di fan Nicandro Martire l’uoi

Cittadino ; il cui Sacrariflìmo Corpo. li honora hoggi

nella Città di Venafri, nella Chiefa di Tuo nome ', donu

anca vi è vn Monailero di Padri Capuecini, il Sepolcro

_ liilla continuamente vn diuino Liquore detto Manna; ,

miracolofo per (anare molte, e diuerle forte d'infermità.

Hoggi vi è il Signor Prepolio D.Gio.Berardino M54

eini Dottor di Legge. '

, _Vi fono quattro Dottori di Legge .

Marco Tutmelli.

Marc'Antonio Palombi.

Marco Sabba:ino. . ‘D.Giimondo Genouel'e. ’ ' ‘

« Due Medici ;

Gio.Battilla,e Francelco.9anici. _

Hoggi 'vi fono l'infrafcritte Famiglie

‘ principali.

Bologna . Del Duca. Genoueii . Lia . Maneini,‘

Palombi. - Pagani. Panici. e Tutintlli.

\

BELMONTÉ.

.BElmonteè lontano d' Atin0 tre miglia , alqual: (ì

VÌ‘ Per Ylla firada per mezzo la Valle della Chia

' ‘ al
t

( .

l
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la“: volta d’Gliro;c (i troua'a mi dritta (diari: vn'afprh}

& alprciio Monte;iù così detto forfi dalla bcliezza dclî:

Mont:, ouc flà poflo,quafi-voleifcro i'Edcficarorif‘chcr-î

zamdo chiamarlobcllo per cfl'cr più jv:go si per le cgfc,

& habitatori da quali è adorano a rifpett0-dtlli altri;

che vi circondano horridi, 8: inculti adorui di ficrpi , e

faflì; oucro pigiiando 1’ Ethimolo; gia dal nome dalia

fiiurturat delle fibalie , c forza di queiicdimdcndolo in

dut parti rie]; e Monte formarnc il nomc,c‘l Lignificato

ci'i'entiaic dal primo Condimre chiamato Bel, che vuol

' denorarc Giouc,& in lingua Affiria il Iole, e così (i dica

Belmome Ioni: , aut I«mi: Mons; ò pure dalli primi fatifir

Dij qu1ui honorariGiouc,c'l Solc,ò e dali'wo, 6 o d;m

altro habbi pigliare il nome , il curiofo LCtIOI'C può;

credere quel che più 1' aggrada. ‘

Stàefpofio a I.cuante Vulturno, clTramoutan; , 8L hà

alle (palle Ofiro Lcbeccio,c parte Ponente.

E circondata di M ura;ncl cui mczzo vi è ma Patroc__

chial Chicfa;con vn folo Parrocho Abbiate d’a,nnui fcu«_

di cento trema , che è Dioccfana del Mona(icm Caiììq

ncfc. . . -

Hà li fuoi confini da Leuantc, Tramontana, e Greco,

con Atino; ad Euro con fanc‘Eiia; da (Mina; Poncmg

' con fan Germano,c Tcrclla dei [iato di Sora, _

Ii Territorio è copiofo d‘ogni forte di frumento, che

-raècoigono dalle: Valli; frà l‘afprc,& alte Montagnegiì‘

' ance parte argillofo,e [afiofo nella Valle della Chia,ma

fecofltfo;Hà pochi Arborcti,& Vigne in quciia fol,a Par

te,ncll’altra fono tutti Monti,c Valli parté incuiti,c par

te nò.Et è molto licx:ilc ci“ acque in tutte le pavrti,fu-pplif

(cono l"mdufiriofi Cittadini al difetto; c_ou ha‘ucr ca_uzg

ti Rozzi moltopt0f0;xdb (laiche hanno troua_to qualch,q

'f poco,

/'.s'\.Ît
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poco‘d’AcquaJa quale cuiloclifcono con gran diligen.

zag& anca dentro la Terra in hauer cauate le Cillerne,

nelle quali raccolgono l’Acqua piouana. , . _ }

E‘.Terra angufta di Siro;ma copiofa d'habitatori. de

quali la m€glior parte atreude'alla Agricnltu_ra;fl fono;

honorate fameglie,e Età principaliquella de Tullii ., J.

. Tornando quiui_alla volta,d’Aluito ',‘a»It-amoutana,

girando per lpiu;i0 di none miglia,iitroua=il man -finil'tra

d'Alrxiro.circavri miglio lontano \{icalui,

'_4 ’YÌ‘IQALVL‘ \ ‘

Vitalui dal l_ì_iondo.e dall' Alberti detto Vigaglio‘;

hoggi nella Defcri,trion,e delR,eg.n_o di Napoli , e

dapael'ani è Chiamata Vicalui ,..: nome più con_ue_niefl-.

te per l‘ethimologia del nome , e d_fl;lîtQ , poichela;

Te‘rra dini(a in due parti ,, Valle» .f e-Callello , nell‘

vuo,e nell’altro vi è4vnafola_ firada;all‘iu aù,\& a_ll’in già,

nella dellra, e fiiiilira,,de'cpiali vi fono le cafe contigue;

ueiia forma ,_ ò modo di cafe cosi difpolie , {i chiama

ico.como dice varronei Viei a V“ dicunt_ur , ql_wd ca:

utr4que parte pie; fin: adificiafl.i quali Vichi per li:ar lì,»

pra d'vri. Monte di bianca Arena, fùjlil_€lîtQ Vieur Alb14e,

èVico‘ Albp , che leugta_ per lincope la lettera _O., e urli:

mutata la B.in Y.fù detto, Vigalui ._ ‘ _

.f E.’poiio in_vn’erto,_alto, eripidp’Monte, che è_; nell'alè

gmga,di figura circolare ‘ e_d‘0g;ni parte diiia.ccaro dall‘

Apennino,e cinto tutto. di, f01lt_lffilîlîigf0flcì & alte mu«

ra;coii Iorre,Me:lktlioflìy.anp19do di'vn_a Fortezza; di

maniera tale , che hai quel fno,Caiiello dell‘ inefpugnlh

bile-.H_à ;l_a faccia ad1Qllro,le {palle a Tramontana -_

_ iè.;glle figlflfiyll_l}îfilî€0 telo.dil}p,ale;lirg, con la l'un...

' made . il. quali: Q9mllilfil%aîiìufY823U3019;3565L130t6 per

‘ ’ vn
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'vn vieo,che gira a Ponente, in vn terzo del quale 6 tra;

ua la Porta volta ad Offro» 8: arriua fino alla porta a...

Ponente;per la quale con linee obliqua,lì và al Caflello

per vn‘altra Porta , alla qualefi trahe a quello anco in,

Ponente eipoiia al Rione del Caliello dai Cittadini,

detto il Giro , per la fimilitudine ; da quelia Porta co»|

mincia vn‘altto Vico,come di fopra detto il Giro,chg

tira fino alla Piazzetta,e Chiel’a di San Piero a Greco .

la quale curuandoli pian piano,termimt queiio Rione,»

del Cafitll0fi°n vn’altra Porta efpOfiaa Sirocco , nella

quale trauolgciido Con l'amimurale la chiude molto vi‘

Cino vn‘altra rufiica a Grecon: tutto quelio non ha ai-_

tro;ehe li indetti due Vichi . ‘ 'f‘

- Nella maggior altura del Monte , congionca con la»

Terra , vi è vn fortiflimo-Caiìcllo molto celebre , per il

forte fito,8c alto,che hà dell‘inel'pugnabile; grandezza ,

8: architettura della guarnigione di pezzi grolîì d'ar.

tigliarie, e d‘ogn‘altra forte d'arme neceilariea qualli.

uoglia ben munita Forrezza,Fofli.Conrrafoflìm Terra.

pieni ,e Torrioni; 8: illuflre perche nella venuta di Mou

sù dii.utredx per'il Rè Francele,ii conferuò lungo tem.

po per il Rè Cattolico ; onde per qucfio ottenne da»

quella Mael‘ià. l’afa-razione de pagamenti F-ifcali per

molti anni . ' -

il H’à nel RimedelCaflello,la Chiefadi l’amPietro}.

che in la fua Parecchio , 8: bora è vnita a Quella di fan 1

6iou‘anni alla Vel'lcicon obligo di ma Mella il giornq; ‘

e; vi e‘ la Cappella, e Compagnia del Santiilìmo ‘Rofa-‘

110 a r » \

Nella Valle], vi è la Chiei’a de‘l‘anti Giouanni Barri

iia, & Euaugelilìa ; doue iì minilirano iSacramenti al

Popolo.8t i_z_i è l‘Arcipreee Parrgclio diJannui [emi -cen1

" ‘0;



_ '1’ R I M a. ‘ s:
to,e due Prebendafii di trenta l'vno ; vi è aneo‘la; Capi

pella,e Compagnia di (auto Antonio di Padoua.,

' Diuide il {no Territorioda Tramontana,Leuante,s;-.

0llro, Aluito; e cominciando a tirare per linea diretta

dall'Altura di Valle Romana , cioè da quella falla di

Monte a Ponente, per il Colle, 6 Ponte Pignataro,vcr

{o Leheecio Aullro ; communkando da qualche parte

la Piana, fila con Aluito,lg liriifcono ambidne in vn’-an-..

gola, dones‘vnii'c0no Riomqllel. (1 Rioniro a _Melti ; u

guiu_i principia il Piano d’Adno . E quefia eommtu'm:

Pianura fenz’Arbori;nia fetrilifiima d'ogni forte di fru-;

mentq.I-iuo. (Zampe. Hortaggi : Da Lebeccio, (Barbi

mi e Ponente, termina con Cafale,Cafaluieri. e -Schia_

iii; e quella parte hai molti Colli , & Valle Argillofe,-ak

tri pietre di Selue. Qtietcie. e Caflagneialtri d'Arhroretit

3;: Vigne. " .

In vna‘dellt quali, Colline, quali in mezzo di vntudi

quelle.‘vi e‘_ la. Chiel'at, e Monailerb di fan Francefeodc

PadriCqnuentuali . efpoi’to a Tramontana molto 3llti»,

co,lontano dalla Terra fud6tlt3. vn-miglio ; la quale_,.

Cliiel_a,e Monafiero vi li conferma la memoria; hebbb

principio dal detto gloriol'o Sauro in memoria del Mi«

tacolo della Fontana,àche qui alle radici del Colle forge.

3 prieghi del detto (3‘! Eraqcefco ; il quale all'aderiro

Compagno, vedendo languire di {ere , regnò con le 811'

Cl‘imî mani . un Sq,lfp_ grande \ col Sacmri!lìmo legno

dellal'anta Croce , dal quale katuri fubbito copiofilli

m2,5;hiara.e fre_{ch‘A_equa,_ eh; hoggi ancora nell'iilell'a .

copia ahonda. , eiìin_f: alanguenre Campagnola fete.c-»

per l_'auuenire eflingue miracoloiamenvte la febre, a P):

t'<>fi Infermi.& altri mal'nvi lì conferma. e li vede aneo il

, {68110 49.11‘! (anta _CIQCC, ben defirazn nel Salia;in nàfli‘40.

. é ‘ r=
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del quale Icarorilae l'Acqua . Vi hanno fabricara vna.î

Cappelletta chiufa con Ferrata,con l'eflìgie del gloriofo

Santo , che in atto con la Sacra”. mano fegna_ il Saffo ,

onde ne fcarurifcel'Acqua. " ‘

A ii Panera,e [aero Monal'terio,e Chiefa mollo atipic

eà il Signor Don France{coGallio, Duca d'Aluico,in..

fufiìdio di quei poueri Padri hà donato annui feudi

trental'ei da celebrarfi Meife per l’anima della felice me

moria di Donna Giuiiina Borromea fua moglie,îNipo

re del Gloriofo fan Carlo, & hà.fatro vn belliliimo di

{egno d’agg:anditt la Qhiefa, e Monaiiero,circonda,u

Che {mi ’nell’

firmo 1683.fi 6 ri

dotta in buoni; at

ebitetuygaefatgev.

«i due Capp elle

dell'odierno Sig,

Duca D. To‘lo-t

MM Gallivco’z...

ridurre in forma

de renne, e dimmi

la Cella doue [in

W il gloriofb S.

Francefco d'Afli

{Led in modo che

dalla Chiefa [i

214 a detta Cella,

l'vn e l'altro vna belliflima» e ben di

i'iinra Selua di Galìagne,e Querqie.

Hà il fuq antico Borgo a,modod’

vn Vico,alle radici del Monee,one iii.

polia;qniui era m Monaliero di Mq

iuqhe, nella Chie_fg di fan Nica_qdro,

la quale è in piedi.& è CQPÉIC_3,CÎÎCÌÌQ

do del Monailerio, in piedi le,fale mu-.

ra; e‘_ Beneficiq femplice d'anuni_ l’en-.

di Ottanta , Si-racconea, che llCii'Vltie

me ruu_in_t_: d' Italia;' le Monache lì_

rirrqfl‘ero , do_ut; bora è‘il Catiello , ò

fortez_za come in luo<;_Q _forre._e _lìgu_ro, '_

per l‘infulri Barbarefclri ;equun_ an

nichilite dalla-maluagirà di quei

tempi le Maniche : fa de;co loro luo-.

co dai Signori , che pro tempore hanno figrx_oreggiaei

quei paelì, fertifi

di li vede .

gatmC ridotte nella forma.clie h.0ggi-_

_ Sono alle radici di detto Borgo a_Leuanre nioltii'dl"

S‘ui d'Acque,& ad Qfirg, yna limpida,& aboridanreal

E°E‘:
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Fontana';‘la quaylcynita con l'alcrc dà principio al Rio.

.;1iro, che pori-3, P;{oiolini, 6; anguille molto faporicc, c

fcocrédo-vcrfo Lcb.cccio. termina itwi di gudta Tepra»

Li Cittadini fono in pai’cccómodi d_:llibgn_i dif°b

guna,,Eotri,lndofiriofi,if5g zigricolgori. _

Pi fono due Dottori di Legge.

Felice Gatti,&_Alcflhndro Samori . ‘

Hoggi 'uifanq l'inffafilil{€ ._Fgmiglie principali.“ -

Pini . Gaui , Sanc0ri . . , - _.

Lontano da Vicglui YQ miglio, alla volta di Macfiro,

per le radici dell'Apcnginqfi ;i;roqa la Polla. ‘ ‘

{l ‘PQSÈpA.

A_Polì_a gosi_ detta forfì dal principio del [no verbo

, Po]itg,‘chcp in volgare ti dice Polla nel fu0 luogo ..ò

vero dal mcdcmo fico',gh: noi diciamo Pofio,quali bc-__

ncàò bcl P°lt° ,_ <;°me per fimilicudine parla Qllidi0 4.
F3, 0 ‘. . ‘ I " . li

Terra; tribu;fiopylig va.lìum pmcurit in aquqr.

Trin_acflx.d pofitù nom:n adepta lori. ‘

Qyero lì dio: Pot‘ta. quafi prcfcrta", e fopraflantu,

Cmt‘ nel 6_._lib.. dice; Pr@fef_fum arm€ntarzomm ; fiando

noll’altura del Mongc , che foura_ ila all’Acqua del limf

pido Eibr;lw ; opero dalla propolitionc l’ofllaqualc è

di dug_ manicrc.ò forti, cioè conipofla,, c feparata, que

fla dimollrq l'ordine del luoco, ò dgl tempo, ò di qual

ch‘alrra, C0{3,_qu&lh101€fiìt dii-e Pofl, A ,. deflacando l’or

diuc,chc èpolìa, Poli Aquascioè di là dgll’Ac li€;com

polìa hà, l’ilìcllo figuilic’z;co.wt poli hac_pofiza :_ curiol'o.

L_ctcor:; può crc_dcrc,qucl che più gli pare. .

Il fuo fico è in m Monticello piano da ogni partc,di1

; :. liac_.‘

\
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‘(iaccat0 dall'Apennino, è circondato d’alrr: Mura"; cori

lei'ue T0îl'} ; e con vna maggiore a modo di fortezza a

Tramontana , ; hìr vna [ola porta con due lirade a modo

di contrade,ò vichi,c0n le cale a delira,& -a finilir:i;'-hà

vna bella Piazzafuori della Terra , nel qual fuo Borgo;

lungo da Tramontana ad Ollro , il Borgo quindi poi

_volta da Ofiro a Ponente,al cui fine vi {odo alpeiire,àll

eifl.ime rupi . horridi|i e paueuroli balzi molto lirab,oe«

cheuoli, che atterrifce li rifgrrardanti, allequali radici Ti

rineipia con gran copia 4’ Acqua il limpidifiimo Pi

reno;_ ha alle fp'alle Tramontana , 8: alla faccia Ollrofi;

Nie‘ nel l'uo Borgo, a Leuanre vna Chiela Parócchialp

della Beata Vergine molto dîu0t3,C0n l'Abbare Parra“.

che d'ann_ui feudi cento.8e vi è la Compagnia,_ e Capel

la del Sarnrilîinio Rofario; quindi poco lontano vi è vna

Chieti; dirura di fan Benedetto , beneficiofemplice d’g

annui feudi venti. -

,1» A, Circio Maeliro Garbino, termina col Brocco,iCa-r

fiello del Stato di Sora: da Tramontana con Campoli,y

6: Aluitt) a Leuante, & ad Euro commupica con Vical-.

ui;ad Oliro , e Lebeccio , con Schiaui Cafiello del Stato

di Sora; diuide il (no Territorio ad Oflno , con Schiaui_

il Rio di Schiaui, che sbocca nel Fibreno, [orso il Pomo

Topino, il quale anno è il termine del Stato d'Aluitp,e.a

di Sarei . ‘

E' il (no Territorio parte in Piano ad Ollro ,_ eon.i,

puO.Chi Arbori , parte in Monte del-l';Apennino a Tra;

montana , frà quali vi tramezzano alcune Valli in Pia-4

no,& altre alquanto pendenti fecondillime di frumento

d’ogni l’orre,che auà'za di bontà, e bianchezza tutti del

lo' Stato; vi fono pochi Arbore:il,_ e Vigne . che portano

buoni frgrri,e migliorî _Vini, ‘ '

’ NClî. i
_ «a..._. _ _ i. .f...ie..
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, ‘ Nelle radici del fudetto preeipitofo Monte.e t0pi;aèl

Ofino;Maeflro.e Ponente da più;e diuerl’e [catarigim' di

f011tln6yhà.0t‘igin€ il Fiume Fibreno,hoggi detto del

la.Pofta,etlebre per le bellezze dall‘Acqune per le_Troti

te,e Campioni;ehe quiui fi ritrouano,e nel Lago di Gara

dafoli -,&illull:re per la mentione che di quello fanno

moltùgraui Autoti;e fra gli altri Siluio nel 8.1ib.

Atqm' Fibreìxo mifventem flamini: Lirim; .

Ne pa'rla Cicerone nel libia-{delle Leggi; il Razz:noi

Biofxdo,Plinio,l’Alberri;&e altri;ma hauendo da deferi

ucre in parte le maram'glie di quello bellifiimo fiumut

eomineiar'ò da Maefiro, Ponente, e l'eguirò alla Ivolta di

Lepantlt Greco Vl%rf013 Polla» ‘

Lungi dalla.Plolia vn miglio a Mallro , lontano dalle

hdici dell’A'pennino vn Stadio vi li tremano diuerie_ , e

molte foa‘turagini d’Acqua , l‘vno poco lontano dall'al

tro,}f_rà quali vi'tramezza vna fótsna eopiofa d’Acqnà.

detta Carpello , della qua'leii Vede beniiiìmo il p’rinci‘

pio; tutte quefile fcaturagini congregateli infie_me, fra\

poco fpatioporrano vn Fiume eopiofilîimo d’Acqua;

del medcmonome del Fonte; p‘orca folo le Lam edei

& ancoie'ft0‘tre;l‘Aogua è.fi fredda fu'l principio -, che

per mezzo Radio, non vi fa trouano Trotte; e [correndo

alla volta di Volturno-,dà copiofillima Acqua alle’dug;

Mole d’Aluito, che poi (correndo nella Piana'per più ti}

vn il;pdioî oboccgnel Fibrenni. ;- ‘

,< uind'rp‘oi girando per {la Valle -, parli: radici del

M0ÌÌÌGà'ÙÌG‘VOÌII della. P.Olhl; fi trohano da parte , înm

porte,moltelfcaturagini,ejiontane, che in diuerli rulc'él

letti d‘Atguc-lùhpidiflìnimboccano nelle vicine rime.)

d;l.hbr'tm i I: frà- Paluei'n Ctt'tC petruzze in ram po A“?

il! figggl_ìia;l’glg {gige gopiofz,chiaraìe frefch'Acq ll2;_

‘ i " .F a ‘
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» E quindi a mezzo liadio‘lî, vie‘ vn Caiinoanrii:o‘al

berg0 de Peicaeori,che elfendo in ruuinafù eoneeilo in

feudo ad Aleliìmdra’l‘inti , dall‘Bccellenriiii-mo Doni

3:0iomeo Gallio , Ducad’Aluito , chela ridufl'e nellerJ

-f0r{n_2,clie hoggi fivede; luoco invero molto:gmeno, e

dîllîjl0lb,e degno d‘eller celebrato da piùillu‘lire penna

di quefiàliflì3 ‘, sip'e‘r’ larvaghezza del8iro , come per

quelle preriole.lirripidèfi fredd‘Acqm, che iorgono alla

porta del Carino: Ionò tanto-lucide, che paiono vn mo.

bile (Iriiiallo; e così fredde, che aggranthifemu fubbii

to la mano,& è Chiamata la Forre: della Regina ,qualì

VOlelie dire,il primo impofrtor: di tal nome della. Regi

na dell'Acquc , (i veggeno:irel [rio Fondo da i‘Bollori; '

colla bianca. ghiaia purulare’alquante‘fiillo d'Ord' , e d',

Argento , vi fono d’intornti al Calin<i altri; belli , 8: va:

ghi forgi-ni ', che Vniri allietn€ sbocéîanb non molto ione

tana-al fuddetro Fiume, e quindidipalîo in palio, infi-‘

turi altri fino al Ponte maggiorer . e“ f‘ Y ‘ ‘

. Dal derroCafino lótanó:vrrtit0 di Blelira per linea;

e firada dritta 6 nomi: {urgenza-,e Fontana maggiore,

la qualee‘ tanto vaga , e bella che patehe-lu natura (i

habbi eletta per propria lianza, doo’éll: lignor'eggian-l

do con imp’erio, & vn certo alto-grado d' eccellenze div

'fcuopre al Mondo le fue verel,e naturali ricchezze; poi‘

che horrida,e precipirofa rupe ha ordinata di'tanravah

rictà,e bellezza;che è l’horrordiletto;e'l precipiri'o pia-’

cere,già che in quelle li veggono converti-in: vario,alzar

l’arbol'celli nelli crei [cogli le verdi frondi, e rami, al-rr‘c

inchina: quali con riuerenza l' alte cima al puro chri

ilallino,e mobile argento,altri intorcigliarli di hereda i

tronchi,ei rami.e rramezzar frà quell:i il tenero fmeral- ln’

do dell’herbcrre.la porpora il’Argentoie l'Oro d}iiori,

""‘ ' "“ ’ re;
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ira’qualivn vago;8c armoniofo choro di vaghi veellettij

ho: faltàd0 dalli falli, e rupi,hor da ramoin ramo dell',

arboledli; e col cito,e Co’l moto emulare le celelii l'fere,

ò pure pare , che voglino leua‘re con l’ ordine regolato

del moto e del canto il pregio alle Stelle, 8: alle firene

il vanto ‘ v ‘ \

E’qm:(la rupe di figura d’ vna mena fiera, che con l‘

vno , e col l’altro corno abbraccia per vn mezzo liadio

\ vna bella,è profonda fontana,pa quale è tanto limpida,

e chiara ,- che nel l‘uo lucido crifiàtll0 fà {aperba moflra

dell’ altiero,e profondo Iene, e rappr:fenta al fpecchio

dell’Acque la ruliica Scena-,e l'effigit de fptttatoti,t: ciò n

che in quelle s' apparejeccede colle naturali-,e non linee

bellezze;di maniera tale,‘chelnel medemo tempo s‘ador-‘

na delle verdi frondi dell'atrboi'cellpdelle fielle dei fiori,

delle rupi de i Monti,de gl’ veelli dell‘aria,e delle [chie
te de_ i pef€i meliì acque ;queiii guizzandoft_tlrri per il

profondo feno dell’ inlìdie del Pefcatofl di quando in -

quando, farli per (Cheriro muouonoletene're i e vez’z‘ol‘e

herbette del ‘vaiio ferro, trauolgén’do le frondi 5 che;

tra,me'z‘zaho nei feogli,altti dimofigano il cando:ì delif

Argento,altre Il {plendore del.’Oro;altre al porpora del

‘Rofe, e’l fartiàld0ydell’erbfi ; quelli riell'Acqire il moto,

e la varietà delle Penne , che pare che nel Tuo feno rin.

chiufe liane) le Stelle del cielo, l'Vcelli dell’aria,l’herbe,

le piante della Terra, e i Peléi del Mare; e tal‘ bora fpi-_

rado foa‘ue venticello ii vede ancora il moto delle vet€i‘

frondi , Se a i fiori , & alle piante depredando il

lento mormorio , il vàgo moro, e’l foaue odore; 8t all.i

vcdli il caro fanno 1“: dolce armonia, che pare che [cio

gliano tante lingue,qnante fronde; e fiori feherzano al

{nono di quelle ante ridenti,colme di gioiesò lnoco tut

' " "" ’ F 4 - to
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ro gl‘atle,e tutto gioie;ò pompa,ò thel‘oto,elle tale ne 1'

alcond'e ,ò fuori del feno appare della Terra, né mai (i

naturali, e belle rimrauiglie vidde Roma,l6z Affitiaun:

pare,- che a gara il Cielo , e la natura habbia piouriti

riempi di gratis, e di bellezta, e di gioia;e racchinfo in

quello piceiol varco,quàrhto il Mondo ha di bello;

Non arlc'o‘ farla la natura dirnoilrar qrliui' le [mi

grandezze, lontano vn Radio h;‘r voluto arrice'liir quee

[la felice contrada letto la Polla , quali in tutto

quelle radici di Monte , che; rapprefentano con la loro

figura v‘n Tln'earro limile,anài maggiori b‘e‘lkize,clie di

parte in parte và {piegando la pompa delle file veré,U

non finte vaghez!c .- \ y _

(nena-re o la priiila fontanaè rh'olto‘ Celebrata’du

Scrittori; (Se in particolare dal Razzanodicthdo; non;

barler- mai veduto la più bella,e‘chiara Acqua di Quel-r

la (oltre la grand'abbondanza dell’acqu:,ehe quella-a

del continuo' getta) anuénga clic lia profonda, lidndi-‘

meno ogni minima cola cliente ella Ha diliint'am‘cntè li

vede , oltre la moltitudine de Pe'fci rrafcorrono in quà;

& in la con gran piacere de riguardanti; burrando‘ui 3‘

calo moneta di rame,fi vede fra breue fp‘atiomelle lirix‘=

pide Acque pian piano‘ feenderido; pigliare il c‘0‘l0lru

dell-‘Oro, forli' queli'Acqua nel fuo profondo feltro; rao-*

ohiudc la celebrata urararri3lia del Lapis Plrilofophd

rum , che a molti anco‘rch'e faggi Alchimilii, hz‘r‘ datolc

Occalione della perdita della robba, e forti della ragro‘

nt;e‘ quella fontana a modo d’una profondiflima Grot-‘

rr,o emerna,che nella profondità maggiore del Monrc'

nlnpliandoli, non le ne vede il fine, ò'l principio: vuole_‘

il lf lnntlo, che elca dal Lago Fucino , òfia' d'Albii 6 dl

U-"ie‘lo,coine eriamdio pare,-elre diea l?linig ; da qu=_lì€_

’ ' ' " parti
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parti non li vede [orgere da nill'un bollore Acqua veru<

‘nd; ma folo fi v'ede vn chaos d'abondanrilfimellcqu: .

che circuifee più d‘vn miglio,in forma d'vn Lago,chu

ci allungandolì co’l moro lì lento, e tàrd0;thd a pena

ii vede"; di modo, che più prelìo fu‘l principio pare VIL)

Làg0;che Fiurne‘: I _ ‘

Qpjndi allavol‘ta di Leu:ntei_, l'otto il medemo Mon

'rè , li veggono molti forgiui d'Acque in diuerfi luoghi

"fino ad vn miglio,ithe tutti in diu:rli rul’éelletti sbocca

'no nel fidme,8t al fine di quello», viè vna bella Fontana

topiofiffir'rta d‘Ae‘qne frelehe, e chiare ; il Cui bollorU

poeta di quando in quando, con la bianèa arena alcune

fiellnccie d’Oro, e d'Argento; che {correndo alla volta

di Penenre,fotto le radici del detto MOIICC; vnito con li

indetti i‘ui'édiì sboeca nel Lago. ‘

. QLÉiÌÌFÎUI‘ÎÌÌ, e Fonti vnitialiìemerl‘ono il principio

dellimpidifiimo Fibreno; ilquale per (patio di due)

‘rhiglia pare che li diuida. in due corni ineguali di lar

ghezia di due Radi'j firmando On gratidlil'limo Y Gre

'e-’:o'-; frà. tutto queiio (patio, "cominciando dal principio.

fino alla fine ; vi tramezzalio alcune Ifolete'e di cannuc.

oie , de alega , grato ri€€ttó ‘, e caro albergo di varij vo

èelli,che quini li ricdurarlo,e fanno i loro nidi: quindi

poi etiminda con moro lento a [correre per la Piana.g

alla volta di Lèbeccio , fino a Ponte Topino . ferro il

quale fearicandofi il Rio di Schiani,tenriina con vn'an

gola ilStato d‘Aluito,con quello di Sora;tornandn poi

in dietro per la ripa del Fiume da 111 miglio in circa, lì

trnoua vn ealino,che era albergode PefcarUri, pan vna‘

bella piazza amanti , circondata d‘altiliimi, e fronzuti

pioppi,€ht la difendono l'eliare dall'ardore del Sole«

le ‘i“lî(_ilì‘iilflll°rfîî righilliflze.le<zw- lî5w=llfilgfî=l
t‘l
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Signor Don Francefco Gallio, Duca d’Aluito, bi fatto

vna bella Villa,alla Romana,con Giardini,Fontaflt,fiè

altri delicatiflìmi ginochi d'Acque,il quale è più eccc.‘

lente,e vago di queili, quanto più la natura, e l‘arte ac-‘

qoppiate infieme abbellifcono i_luoghi difpofli . e dal!

vna,e dall’altra , che da indulh‘c mano (ola Contra-Rana;

do,ò gareggiando con la natura , quali a forza fi pi2.m

tanb,‘& adornano. ‘ ' .

i ‘ Perla ripa del fiume ad Ollro. vi fono alduhe pura.-l

rie grandi, che hanno il l'uolo‘mobile , poiche ad Ogni

leggiero pafl'aggio,ò moto de piedi a guifa di vna ben

longa _tauola, e {orale (1 (cuore, e lì muoue per qxralchb

fpatiola una con molto terrore di profondarlì , la ca“

gione di quefi0 infoliro moro , ò (colla, non credo Ra.)

altro, che efleiido il fugg€tto folo pieno d'Acqne {ix-I,

gnami,pian piano ii fia couerto dell'herbcf, che atr0rci'

gliene, & auiticchi'àte inliemc,e radiche.e frondi,habbi

no {opta l’acque fa:w vu fon-ililfimo , e per quello 1110

bile fuole; però non vi è»memorià , che mai h,fibbi peri

colare paflfaggiero alcuno in tali luochi; nel fine di que

lli alla ripa del fiume,fi veggono alcuni rnfcellett'i,óhb

portano delletiuche molto‘ piceiole, non rixtouanglt>fi in

altra parte del Fiume. _ _

Queflo Fiume è celebre per la chiarezza, frelchezzàl,

, beltà dell'Acqua e per hauer di quello fatto memionb

molti graui Scrittori; ma più celebre, & illuflre per la...

copia grande, che porta di grofiflime, e fapotitifiìmt;

Trotte,e molto più per il Carpinnc,p:fce preti0fiilimo.d

raro,che quiui (010,8: al Lago di Carda,per particolare

priuilegio della nangra (i ritrou:b , .

Il Carpione (i chiama da Latini ‘. Carpio,pifcis Bemm'

l-‘IHS,CT Fibreniurolàsifamiliaris,qucm a_tfgrg:is avergli: vi;

' ' itt-»
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di!aré-tr'adkirti&è ben degno di marà.uiglia ,‘ 'che cosi

bello,buond,fàporitiliìmo Pefce l'ia poco celebrato da;

-gl'anrichi Scrittori , forti per elier molto raro che per

altro non C“ poliìbilc lia inuolto quali in filentio: poi

che è il più (ano, faporito, e bel pefce,che lì vegga: è di

figura limile alla Trotta , tutto rilplenden-te di [quanta

d'Oro;e d'Argento, internato, frà’ le quali vi tramezza,

no alcune Rol'e, 6 Stelle d‘Argento, Oro; e di Porpora.

che non lolo li può vedete:m3 ne anc’o iniagina're il più

Vago,e’l più ricco; e poi faniiiìmo , poiche la fua carne;

ne è dura. 6 molle,ne molto graffa , & è_l'aporitiflima;

di maniera,che tiene Età tutt‘i pefci vna qualità, 6 tem

perie temperati liìrpa,e per quello molto fana;ne'da pro

hibirli ad ammalato veruno: li pel'ca l'ellate , nella;

Himaue‘nt, & Autunno , ne i tempi , 'ehe l'Acqua è più

pura, e fredda; l'Inuerno rari li pe;lcànoper l‘im'purità,

eftepiclczzadell’Acqua. - ' j -' ‘ _

‘ Vi fono quiui in 'ogni tempo varie forti d’Vctélli, 82:

animaliaquatilifiolighe,AnritrfiQ;igni,e di tante altre

forti , che non ridi quelio luogo-il deltrir'zere le lorodi

uefli_rrlzma nall'lnnerno ne i maggiói'freddi vi lì tro'ua,:

cacca granmimerm - ‘ '

’_ La [un Acqua,eome lì E dettò èehiariliimaroe‘limpi

dilîima;ehe diflìgilmente [e ne puòjtl‘otial'e liinile;l'ella

te èfreddiflìma ,e l‘inuerno è temperata per t‘ei'liriion‘io

dimolei Srittori,e per la chiara efpetienza;ina quelcb1è

degno di mar‘auiglia, che per qualfiuoglia tempelio‘l'zt,

Be horrida proc'ella-,8t ‘itlód3ti0fi6 d'Acqua, mai irig'r0f

fa,ò inonda, che danneggi i ea‘mpi‘,‘ne chel'perd’rl la lira.;

chiarezza, e’fplendore, ò copra . ò maeul'i il colore dei

frefelri Smeraldi delle l'ponde‘e l‘olo la Primauera , ò 1'

El!!! ti!!! !“i“!‘!i?fi“lé 929 r=‘rè sterilf_fa il www

“1'
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t:rn1ixlàbgîlielîfi°fi-DQMHÌ {apore,ò odorcalil'uuozprello ‘\

li rifealfiap;gfi }‘B_ffîcfìidìhe leggiefmenrc palla,fhì ci alle

ad Ofirp‘.qpalkà eu;;sicbfi_iluole H__ippoeifml lit» Agi \

re,élzq-xiimuaxfi in.vn’Apfiua perfette» ’ ì .. . . - . m -'

,: Qpefio Fiume eor're con fama facilità,,ehc (i nauiga

v q»; Bai'chma di fondò,piano molre‘migliai ' ,i

. \ Dopò Ponte T;pino,fcorre quefio Fiume per ilTetó

fieorio di.Schiaui,Byqcco,Arpino,Sb;a,efl'lîfola,doue,p

allavql_tad'0iìpo.diuiglendoii in duecpn;i e0n Liri,i1u

vn0 di quelli a Leuame ,’ fà vn’a,leiflìma' cqfeaea da vn’.‘

_alto Monte, con grn_u rumore , in mezzd de'quali corni

.flà pofia i'Ifola,Te_rra_ del S_:a;o di Sora1Ne “grlg Cicca.

rene nel a.lib.delle Leggi : cosi liamp_giqnu all‘iioleu;

della quale niuna eofa più dile;xeqol:fi eroua(fi laqnàln "l

hoggì ti dice la Villa_di fan; Dpmenicp,pet efl‘erim‘ ma

Chiefa, e Monafìerpe_i_c (îqr;olinh Che è in Commenda)

imperoche,qMui (i divide come _'vn_ga bocca il Fiume Fin

breno,diuidendofi vgu_a1gmntt>in due p;e;i , baguàhd° ‘

poi ambiduei Lari di qga;i_l_q,t qui_ndiffitipfamente coi,

rendo p:efip prdiqîqfiemeli corigiux;ge,p (ki9ge gang)

pade,frà sé , Quante; ag i ateme:_ne iii pg_ò {giare vna mm»

ciente compagnia d’huómini a ragion“, infic,mg 5 ma...

non però ,mOito g;a_nde;pqiftig hgueigdo far;a qùefi’lfo

le;raigeòpriqegge ;j;qcceviiel-Fiullìfi;di» Sara y e perde il

nome,reqglmdq quello piliyfftdd0,g pi;ì_ ehiaro‘. in vera

gpn, hòpgq.i i?nt_itqvn Fiuggne più Eredd_qdi cflì;benchs

affai cde;g:o ne hgblgia; irpperoehe egli è captufreddo.

che a pena vi p’oteuo cenere il piede ,,eome fà Snera:u

nel Pedone c‘li Platone; e poco primati quefi‘è la mia.:_

Patria , e dei mio 'frgeellq,, <quiui fiamo nazi dianeicbi

l}uoli; quiui{opo li noilrj’Dci}, quiui la-nofirageimexaj

ÙOUG , qu. , iuly=seoeli {99.151 xcflisiivq èwms 9"°941‘!

antenati, ' " ' ‘ LI
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Li quali Eibreno,e L_iri,_ò Eini‘ne‘della Polla , e Sora.:

vniti a;fimne (corrono lino'a l’onrecoruo, rione perde il

nonne,e ii i;hl3{l‘làl. Qarrigliapo, dal Monte Garro, le qui

radici b‘a‘g'g‘ia ‘iîno‘che sbrieèa-iiell‘eno Gaetano; ‘ "e

- ‘ In 1Li'fiffl‘i rietro‘dalli più -aiiti_chi Latinicleuiem,òpoi

Lirirgl'e:òfldd'Sriabon.&'Tolohî.Plmio,lo chiama Gla

;air;i;.iiel gilib. 'iielioap45 .dgl'quale ne fai mentione_ Marg

'Flì‘èl-‘Ce""" " "'

Ca_mleus ma: Liiis amat;queiir {ihm Marica 2 '

Protegit lìme-frill,g Maximrifìiirbriftqmm, ‘

‘ E-‘-Lntiano n_eT'z.lib, "' ‘ "" "'

' Et ‘vmbrófe Lffi‘ Per: regna M4fi€fl “ ‘ ‘

Ye]iini.tinigi’ullqs, gqui.t. ' "' ‘_ ’ ' =‘

f Hà_ duello Fiume tr‘à, Capodocia ,: e"Capifirellò in}

yna Fqntana,i3 fua origine; C;lielli nella Valle hoggi

detta di Roueea, ò Valforana , nelli Eqnicoli per- l'A<

ennino‘i‘ e'l'correndo per tutta queiia Valle di trenta)

miglig.in e;irca_,fempre'da diuerfe Fontane, e Rufcelleta

ti,.lì vien‘ingro'll‘rmdo , e bagnando le mura della Città ‘

di Sara. ii vnifce go’lEiume‘della Polla , nella Villa fu

detta di fan Domenico, ghQ' finti a Pome';óruo lì chia«

ma Fiume di Sara , e poi ,eon‘ie lì è dettoGariglian0 .

Ritornando bora alla Polla; dico: che benorio i'AG-“

qua; del indetto" Fiume,,è lifhuomini di quelìa Terra,foi

n'o buoni Agricolt0ri,pPefmtt0rifi Caeciat0rig8t‘vi fono

l’infrafcrirtîe‘ Fameglie principali,cioèiî

Leui.8r alt.ri._ " ’

Quattro miglia lontano dalla Poiia,alla volta diCir«

;io , per megzo le Valli , e Monti dell‘Apennino , li _và

qu3,fi_ per lirada piana a Ganipoli . ‘

O
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' aCAMPODL

CAmpoli Cosi deu;o dall'angultî, e .picdoli Campi,

. che quiui fono 5 6 veto diuidendoin due pane il

Iuonome,cioè in Cam_,e Poli,quello e_ì nomeG:eco,ehe

in Latino lì.dice C;iltù_ag ,e,(îam nome pr_op:io , quali

yolelfe dire Città di Cam;'ch: componendoli infiCll_l€.

fidice dal valgo in vna pg;qla. Ca,mpoli .,

Il fuolìto è in.vq Monte piano, diiiaecato {da iogui

pane dall’Apennino,eon ligma obliqna , e e ireolaru

1nperfett2;è circondilflv dl mura,frà quelli.<vi trameua_

no le Torri: Hà_ alle [palle verfo l’Apoqninq lajl‘igzimolh

sana.la‘iaceia ad Q&ro,foer0 la quàle e,viciuio le mura,

_vi è vna Valle di figura cix-Colere molto p;ofond,a dee;

« to il tomglo; Hà, la, fua_, boeca,ve la:ghez;a dal ggpi_ pax:

leivguale, che nella fila maggior‘alwza cominciando 4

rifiringerlì pian piano per vii fiadiq fi termina. nel pmr; -

iondo,che è (imil: ad Vl'f-HQI'IOQDCÌI’3ÌILIL‘Q della Iena,

in mezzo d’- vna,pigzga, viè vu’ alta, Torre, la quale fù

donare dall’Eccellentillimo Padrone,alla famiglia- (;l a,

ra d.Aluiro,li quali l‘hanno relìauraraicopercal& ahcfli«=

uuel termine ehe oggi E grana: alla porta; ad Qllrq, vi_

è enneigllala Chiefa di fam’- Anda;c a Apoliolo ,__ con l‘

Arcipre:eParroe-.ho di alunni lauti ce:_;eq eqiivn Prelgeu_1

dario dl trenta; e fuori della; med:ma Porta vi <ìvn‘ al-._

traChiefa,c;on l'Hofpedgl‘q, per ricetta de i_ Pellegrini,e

P0U=ri [Infermi d‘.annui feudi crema; e da Tramontana.

vna Chiela dirne; detta dilanrg Maria di Radiconna ,

e della Maddalena,hà benefici} femplici , d'annui feudi

cento venti,loat3no dalla; Terra vu fiadio vi è fopra vq

Monte pignogggg pelle»: denota; Chiel.ìeuza di fan Pan.

, Cra
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orario Martire,d0ue nella fel‘ta vi concorre della gen te

34 è del Clero di fame” Andrea; a quella Chiefa di fan:

Andrea. il Dottor Antonio Conflitti , di Campoli fece

vna bellr‘iima Cappella di Pietra bianca d'intaglio col

[m ’Capgliamq,co’l iu{ prefentaiidi in perpetuo delli (noi

heredi,e l'uteeil'ori . 7

Diuide il [no territorio a Circio Mael'lro; e Ponente

con la Città. di Sora;da Tramontana con Pefchi‘folidol;

a Lebetcio,e Garbiiro, e parte di Leuanre con la Polia;

ad Aquilqqt,Leq4nte, e parte d’ Q&ro,5itocco COn Al

ll“° fl '.

Ed (un Territorio alla volta, di'îora tutto argillol'o,

ediliinro di Querde,(îztllagnegàrborgti 84 Vignie,Col- .

li,&t valli, verfo. la-Poflia,c partein pianmMonti,Colll,

Valli,diilinto in Ath0l'i, molti incolrig Campi fertilid'

ogni forte di Biada_ , e di frumento . come anco quella.

poca’piana , che de Cirgio , ad Aquilone nel Lacerno.

(Montagna piena d'Elci; e precipitofa(termina con Al

uito ha‘, le [ne Montagne dilliuce in parte da Monti,pie

uri d' Atlanti. alrilfimii,’ Valli; e Praterie. feconde per gl'e

animali 1 ‘

Da Tramontana,nella più alti! parte del Laterno hai

principio il Torrente dell'-rflcllo nome,che rare volte li

vede fenz'Aqquelelie a delitti, e linillra hai {trabocche

noli tupi,fe balzi pr€dpir0li filîl_l , &_ in particolare l'ot

to Campoli; qu'elio nelle gran pioggie porta grandifli

ma copia d’ Acqual con tanto emprro,qhe_ [nelle l‘Arbo

ri,c ia:lifinifurati,portandoli (eco, con gran rumotu ,

che (correndo a Graijb,inod alla,yqlta_ di, Sora ,l e sbocca

nel Fiume di S_ora ._

‘ Sono abondanti le (ne-'Monragnie di Capre feluag

5ie; 6; Q_rl_ì‘ li l_»gggti; e,gallidi_Lepri,,Volpi,l>engiei, u

iiilî“



Sterne ; e bel l'uo Ter irorio vi (i tremano earatufoli,fi j

brugnoli in abbondai za_ e; di tute; bontà, ' ’ ‘ ’

.‘ Sono li Cittadini la; ingggior parte Agricoltori.Paf.

toridi Pecore, Guardiani d’Arméri,de'quali ve n'han,

no coplg,i ti: iii particolare de -Porei,e Pecore nella qua.

le vi fimo l’illft3fl-‘l‘ililfl famiglie principali, ‘

fieri 1 Conflitti ! 84 ami; 1 “

-Dîlgfffi°flfi Fnikierfizle de_é_ Si;agq.\ f

0

R_a_ tutto quello Smog. (0343 500300(P Aluirp{;

d in: «la ‘É‘IWPQÎU t€p0 diuil,<> dallils,i_enori Pi:

. mm . . . ..

Li Signori da Cax,mlona,e Cordubz eoueelim: ii ,

uerr_zaeoie ad Atino,e Belmóte, & a i nofiri tempi 1‘ECe

cellentiflimi Sigqo.ri G.allii ,_ l’hanno clinilo. in più gop_

ucrni:Alniro,fietteiratreNmalui,e la, Polla infi.emea_Saiiq

eo D.ona;to.Pieinilcmg Campoli; haiixio fingolgrgpeqt;

il loro Goaerra,aro,re , ‘ '

(Qgfl’antieq vni_one ldiGiurisditti°fl€ , e G,0uerno.,]

fatto il ca o_ principale Aluiro per tutto il Stato ,_ è.

chiaro in itio‘“, e certo tefiim.onio dell’antiea glefcen-_

denza della Città di Cominiu , già che li è detto eoxpy

Autrorirà de'Scritrori, che li nbflri antichi. fabricaiido,

le Città a modo di contrade iòVille l’vna poco lonta-...

m. dall’altra; per dimolirar l'vnion: di più membta..i

diuife vnite inviicorpolo.chiamauatxa d’vn {Dl nome; ‘

difiip‘guendok contradecon la_ varietà de homi, come,

veggi:imoin vn corpo.piùmembra dillime di nome; ,

vnire poi iii ellenza in vn corpo, in vn volere per {aiuta ,;

8.: vtilc': del compofi0 , ò pur‘e molteCittàlì voggot‘m,

difiim in Pi“! Xillfissi di di.uerl°ma: aww 1010:.

" î)ì

F'9'6 'P-ÎÎ'R‘T’I‘.
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_ ne chiamare d’vn folo;eor‘ne le Città. della Calia, e Na.

ct:ra;ò pure come vna Città,che hà vn nome, Si ha più

Rioni di diue’rli nomi, che non li chiamano, ò dinora

no nell'vniutrrl‘altîima (010 nel particolare,cosi lì nomi

na quello Stato tutto il Ducato d’Aluito , con nome»

Vniuoco,abbracciandò fotto tinello altre Terre,ò mi:

bra di dinerlo modo, 6 nome , che vniti infieme fanno

Vn compolio vniuOco l'orto diuerlità. di membra, o di

nomi ‘. ‘

Vi fono in tutto il Stalo,non molta èopia di Oliue;

ma bene ve ne fono tante,quanto a quello balla nella;

loro neceliìrà .

Aluito,e Campoli, hanno del Mele puro in quantità

mediocre ,& ottimo per riportarlo le Api da ottimi

Fiori,cioe‘ dal Thimo,Garofanctti,e d'altri odoratilii

mi fiori,chc 'ne Rino in quantità nei Monti, & Valle di

nelli; perche li come vuole Plinio nell’r r. lib. Il Mele

di Attue,del M0nt'e d’l-Iibla, Se Himerto in Sicilia , {6‘

no ottimi , che" li riportano dalle Api dal Timo ,

che in quei Monti ‘vc‘n'è Copia, quclio non

farà inferl0rea quelli per ric0glierfi da

limili; lo conferma l’efperienza la

quale é la più eflicatt proua

delle cole .

e

I1 Fine della Prima Parte;

G DELLA
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DESCRITIONE

DVCA'Ì‘O T)’_ALVITO

PARTÉ_SÉC‘OIVDÀi

Nella quale/i deferiue il Climd,Pî4neîi, @' S‘telle,d e‘ÎuaÌi'

foggiace,l'inflflflî di quelli ; loro efl’eit_i , Ù‘ oflerariom'; a

qlmîi parti delle quattro pane oppo/ie del Cielo foggia'c

em, co'n li fuoi effetti , cqflumi de Popoli , inclinatioiii;

jó‘ nature. ‘

PREFATÌONÈ.

I.lnlire ,e gran Signore, che in forma!

bello , e {patiolo palaggio hà pollo

tutto il (no penlìero, dop_ò haner di li

ni rmi i pauimehri ornati, e le [cave

le;di Vaghiflime colonne l'atrio, e le;

Loggie; di belliliìme Pitture le Came‘

‘" “ re.ele Gallerieldopò hauue li Giardi

m di fruttuo_fe piite.e di fiori;abcllire lfampie pelal;ji_erè

. .
‘
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di'liefci ripiene;cetca ornarlo di foflitto d’Orme d’Ar-_,

genta.e dopòch'egli lia di nobile habiratori lianza,u

ricetto; non altrimente hautndo io deferitta la Terra»,

_ come pauimento di quello bel,Stato; l‘ornamento delle

piante dell’herbe,e dei fiori de Prati, Valli,e Bofclli;la,

fecondità dc Campi , le Pel’rihiere di fiumi ripiene de;

Pel'ci,de Laghi,la vaghezza delle Terre,Caiielle,e'l lito

e‘l luoco; e le figure da Monti alzate quali tante colon

ne al Cielo,era necciiario al complimento, & ornato di

quello, lbrmargli il foflîitto,e dipingetlo con l‘Oro delle

Stelle, e con l’Ar-genro della Luna,e prouederle d'abir'a

tori di buoni,e gentili collumiornari. I

Che altro fonoi fuifitti di quello bel Palaggio del

Mondo, che i Cieli , quali con la loto valla amp'ie‘zzru,

pare che come indorar_o, e lucido(fofiìtt0 coprano qui

lia immen la machina del Mondo,‘ehe formemente qua‘

li ingamrzndo l'occhio pare che adattino quella loro

grandezza per fol'fitt0 a qualfiuoglia anguiio luoco , ò

Stato :.E’adunque necell'ario andar per qualche poco

di tempo ipatiaudo per l'immenle campagne del Cielo

tutte fiorire di mi: d‘Oro , e poggiar con la mente fo

pra quelle celelìi sfere di tante vaghe forme dipinte);

Due e‘ il purpureo letto dell'Aurora ; e’l trono del R6

dell’Allri2ma più d'ogir'gltro fopra al Sole Prencipc de'

Pianeti,che nafce morendo,e more naic‘endo,0€dli0 del

Cielo, che il tutto vede, de abbraccia , e da ninno di:

mortali può a pieno efl'er vilio,e coniprelo , che conti

nuamente mouendofi , mai li (lanca, lampada , che del

Continuo arde nel bel Theatro del Mondd,e l’opra la fna

iorella,che notturno Sole la notte aggioma,e le l'flltbf6 _

dilegua,‘i quali hanno tanta forza nelle cole infer lori di

quello ballo Mondo,che co'l loro móto,e luce ognifco-i

G a ' il
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,i'avolgono,e rinolgono;che cól'accellmerecelld variano

li giorni,e le Ragioni; onde è che la Terralror li vede;

gioninetra di verde manto correrta ;hor verehia canora

con velie lacera . quali ignuda i e d'ogni ornamento

Pl’lllfl . '

Hora fec0nda Madre de i tanti varii,e dolci Frutti or

nata fi feorge. & hor nel (eno di tante dinerfe gioie. che

fielle fomigliano; tanti Metalli, e miniere varij,e diuerli

colori;ehe l'olléta l'lmomo,e tanti animali;ehe è Madre.

Ba_lia;Nidme Cnna di ciò che nel Mondo viue,e poi di

uiene da (noi parti romba;e feretro; ,

'Sono fimilmence canfa di ciò che nel Mar Vine , e li

vede; per il loro influlli, vine inecnrirma guerra, e della

quiere,e nella pace ha morte,e corrottione; Fiorifeono;

e s' ornano li profondi letti di quello e come i Prati , le

Campagne,&r i Giardini della Terra (1' herbe,di piante,

e di copioli l’rnrti;onde hanno il marino Gregge, li gra

ti l’afcoli , r,ermogliano li Coralli,p‘efle, Giare, e (Ben!

me,ie Fonti, e Fiumi ;(pecchio del Sole; e delle bellezze

Celelii:Cagioriano ancora l‘alterarione nell'aperti Cam

pi dell'Aria,lpirito de Vinenri,parria delli Vccelli;alma

contrada del Sole , e del Giorno , ombrofo letto della;

Notte, albergo delle qualità Freddo, Caldo ; &c;che ri

eenendo , & accogliendo a quelli, &' alle volte i tempe

llolì Venri, «Se altri lbaui Zeiiretti rende ral'hora lieta,w

ral'hor mella la faccia della Terrai '

Ell'endo dunquei Cieli cagione immutabile di ciò

che al Mondo hornafuc, hor languendo muore, hò girr

dicaro a propoliro a complimento della bella fabrica.»

del Thcatro di quello Smto , alzando la mente in alto

la_re,vn brene,e non inutile difcorfo;ondehabbino que‘

ili loro elf:rri;e lor'illel’ii l’origine; la-eaufa.»

’ 1 DELLA
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DELLA GREA-‘ÎIO'NE DE GIE LI

' loro prinripiminfln/Ii, (27‘ virtù,e2rrz

- Cola cerrg,e di fede, che il Mondo fù creato con la

folaparola d’lddio , e con raggionc così determi

ha la fama Chieia;pcrciòche quella verità, Come dice.»

S. Tomafo a.t-om.i.parlq-4ó. art.L non 0 può pr0uare_;

per via di dimoli rationi,e di ragioni ferme,e ntce'lfarie;

e quelle,cht apporta Atiii._p:t l'opinione contraria'fono

probabili,e non dimofltatiue,come {Criueudo lîApollo

loalli Hebrei dice F i,dr; intelligimu: aptata» efle fecnla

verbo, Dei , m ex inuifibilibus m'fibiliafìercnt ;folodun

que per ieri; fappi3.mo il Mondo cll‘er creato da Dio ,_

come nel Geneii, al cap.i.iln principio creauit Dea: Co.

Lum,Ù', Terram . Qijifi volellt dire,L che innanzi ad ogn'

altra cola, fece Iddio il Cielo. per foffittoie la Terra per

pauimento di queflo vallo Palazzo del Mondo , come

nel Salmo r 01.] nizio tu Domine Texrqm funda/ìig? ape.

ra manmme_ tuarum[uni Corli.» ' ‘

; V Si può 'anco pronare ,come dice l'Angelico Dottore

per Arillorile,& altri Eilofoli,quelia verità; Arill.in lib:

de Mnuda, in quelle parole ; omnium, qu_e natura comple

à'imr aonferigatot e/i. Dea: , (’fl" quncnnqne in bar Mnndo

perfirit4nfl(r qnoquo modo ,eoram omnium idem efl genitor;

(9* z.dègener.@‘ cqrr.cap.rlo.

Cum in o_mm'bm id quad profiabilius e/l naturam -. fem=.

pre appeterefateamunfitq1_re prn/iabrlius c[fe, quam non;

efle, net, fieri poflit,àot omnibus id arcedat, propterm qned

Longius ab ipfo Principio recefl'erunh Dea: aliquando emi

uerfirm complcuit continua fat’t’a procreutione;apporta più

in git‘ila. ragione; Sparflit ninflrnm diuinitan's [8fifi1niniî

- “ ' G 3 luni
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bus : lì raccoglie/ance dal Timeo di Plar. quella infalli

bile verità in quello modoiebe in qualche tempo lia ge

nerato, ne può ell'ere eterno; quello Mondo li vede, e lì

troua.6; hà eorpo;dunqne ha hauuto il Tuo prim;ipio,&

hà, d'hauere il Tuo fine. i»' :

Eli’endo dunque il fommo Iddio il Creator del Cie

lo,e di tutte le cole vifibili, & inuilibili, quell'l'ddio, che

in vnioneindirail'a c‘ principio lenza principionma e-l'ola ‘

cagicme, eremo Motore, che lenza interno moro {à mop

nere tutte le cole; quell’ifiell‘a bontà , che diflbndendofi

nel tutto rende il tutto pfif€tt0gquell'lddio,_ eheg‘ l'illell

{o fapere,quell’iliello Dimehe è il vero amore; che lieelq

in le medelimo,e continuamenre‘oprando hà l'empre tifi

pofo a egl’è al'cof0' nel immenfp l'uo lume , e nel Cielo,e

nell'vniuefl'o riluce;egliè inuilibile al (eufo,& ogn‘hora

nell‘open: fue li vede ;_ creò di ma manole celefti sfere.

che fempr: mai mouendolì non mutano luoco i Olld'Cfq

feudo il {omino Iddio Creatore di tutte le cole è neeef-»

fari0.1nzie‘ verità infallibile confellare, che da lui ilìef.

[me folo li gouerna, e li conferua il tutto; coneiolia che

altro non è la eonfqruatione,clie vnacontinua ete;tione;

e così conuiene.che colui,il quale ha vita (empiterna,lil

alle cole frali,e caduche vira,e liaro; perche come all'era

' ma. Platone nel Timeo -. Fra/ira pro faflo quieqmvn con

deret, q14_0d n0n poffet idem conferitare, 8: Arill. in lib.du

Mundo,cosi (i leggezVerus ferma e]!, a‘ maioribafq. prodr«

tua imer omnes borm'ner 'UnilleV/‘4 tam ex Dea , mmper

Deum eonflitutafuifle,atque coagmenrant,nullamque nata.

tamfiztis Ìfl/Ù‘IIÉÎGM ad falurem efi“e po/]e , qua: titr4 Dei

pmfidium,fux ipfa demilmrrfrelee per-mille fine Virgil.nel

4.della. Georgiea, ‘

' ,Deum mimq.ire per emme:

Ter5
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_Tcvra]q'.traflufq. m4ris, cqlumq. profuna‘am

Him: panda; , arment4 , vira: , genug omn;

ferarum.

,2:ymq.fibi tenne: nafuntem arceflere vile: . ’ ‘

DI maniera tale , che s’egli vn punto Iafciaffc di go

uerngrgil guru; perircbbc 5 & in vn tratto diucrrcbbt:

niente; dunque qugl Poccnrifîìmo Iddio ,_ che di nulla;

Creò t_utt9 le gofe, qu:ll’iftgffo Con i:ag i del (no lume,

le repd; vig0rofge li6tC,C, con la forza ella fuainfinka.

virtù 1c' nudrif€î,e le confcrua in _vita 3 lo conferma così

Dionig, nel lib._ Nibil mim efi_infulzflamius_ , qmn'l ip m:

omnipote mi: diuina virtus non tuteturmtqug routineat; la

qual: dipina virtù fpgrf2 nelle cofe crm;c perfifi€ per

f:mp:; in mm: I; mi}; ma d‘altro modo ne 1Citlht 6':

glcro ncl‘i’infctiotizncllc pia_mc,c ne gl’aqìmali più 0Icui

(c;mql m; ìCicli. come pu_ì fimile a lui , più eccellcnm.’

nelle procreazioni delle cof_e . Dunque li Cieli per virtù

d’1ddio cognmunicatali operanoir; qu:fl'infcriori; così

dicono i filofofi,Thgologi, & la fa;rz Scrittura, come;

nel plib._del Gepcfì , Pian: lumingfia in firmamento Ca."

lt:_dinid<mt diegn,qzc nofîemfl‘ finì in figm; tempormdiem’fl'

apno:, (’9‘ Im:eant in firmamento Cali , (r illumincnt Ter

res:così Arifi.z, Phyflzó. Solem, ('9' b0mim’m gene?a1t.,a

bomin:m,& I.Mcccor. cap.z. debtre Mundum bum‘ infe<

rionm cfle conîiguum mleflibus latiom'bus, w indc guber

net/41‘, & I 1. M€taph. ma,w‘mc Solem, c?‘ Lunam caufa_ve.

generationes.df pnfet'fione: barum rerum inferinrum.Vxr-_

gil. pa_rc‘ che; voglia l_'i(te_[fq nel 6. dcil‘-En_eìd.in qu=fil_

vcrfi. '

Principio Calum,Ù‘ Terras,campofq.liqugnt es,

Lucentcmqglebum Lume Titaniaq.afira,

.Spirir_m iz_1gp; filig,toqamq.infufa per artu: _

' Sì 4 ' l‘”""
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Mgns, agita: malam,e'w magno 1‘; ca rpqre mi(eer.

Lo conferma l‘elperienz2, dell’antichi,& hodierni fe

coli; che il Sole-con i (noi continui giri con l'aecellb , e

ricelfo a poi,è caula dalla nafcita, & ogcafo delle cole,

il quale moto de i cieli è_ di due forti;yno velOCll'fimo,e

gommunq: a tutti di vn’illtllo modo i che in ventiquau

tr‘hore, girano tutto il Mondo al moto del primo mo-.

bile da. Oriente, ad Qccide nte , e fanno il giorno,e la...

notte.reliringendple Età lucidi, e renebmlì CQI1ÎÌ_UÌ, danf

degli il (patio; la inifuradell'hore,fi del 'îîml)°z e (106’

fi° non Reale di nafeira,ò perdita di COfC.L‘;ÙIrO mo

» to del Cielde‘ proprio , «Se e‘ diuerl’o, fecondo i corpi, 3;

-0tficel_elii;diuerli ; efecondo_quelli mori diuerli li, fà. la.

Jliillfirfità. de'giorni fra loro, come de i meli,e dell’anni;

13 diuilione di Quattro Stagioni dell’anno ; portano le

C,Gmpclìe , Se efi‘erti naturali , le quali cagiona il 591:; ;

co’l concorl‘o dell'altri Pianeti , e Stelle , fecondo l’obli

quo_eircolo del Zodiaco portando (eco l‘altreStelle ; {e

li volge ad Aquilone, cagiona. la nal'cita delle cole, (L;

I ad Ofiro la perdita di quelle li quali acceliî , e recelli;

come fono continui l‘ernpre, & immutabili ;cosj la na

fcita,e la perdita delle cole faranno collantillime,e mai

mancaranno';di modo tale,che accollandoli a noi, ope

r_ano con maggior efficacia; come (i VCd_Cflîlliì__ prima

ucrainfondere alli fo_gctti ! & rinouare l’lllttpldlt0 , e

languente,calore ;_ Onde le cole grani di (nego, 8»; au

mentare di celelle calore [puntano luxqri li (rocchi , e li

Velit_mo del verde mauro delle {tondi ,_ come dice Verv.

nel z.della Georgica.

P 61‘ a deò frondi nememmwr:r Utile film's,

Vere tument term,e’-I genitalia firmina pofi;ant.

îÎlm_ l_fa{er Quinipotens ,fwcrtndis in;brlbm let_er, _

i. . " ‘ ' ’ finire:
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' Conìungis in gren;ium late defcczzdib@’ omncs

Magna: alit,mag no congrnixtu: corpove fams.

Auia tun'c refiuant,auibug vizgyl,t.z _o_znaris;

Et Venorem certi: r_epctzmt armonia dm’ms .

' E nel 7.deli'Eneide,

Inde bominum,pg;udumq:gcnusmitxqmolauhm,

litqm marmoreo f’rî man/fra 1:;b. azyuare Font/45»

Igneus cfl "H: rigor,ó” tale/jr: origp

Seminibn.n C_’Ìc.

E per quanti. ragione il tempo. della Prirr;ztuer:a,è_ più

falutifero,& oparumiflimo, alla generatione, (ZUIDCQCO,

e conferuations delle cole, per contrario fcoftaùdofi il

Sol da noi nell'Autunnm perche manca quel celefle cq..

lore,l‘aitro innato dell’inferiori inari_do langue, {Se vien

meno.

Eper queflo, l'Autunpo è infa,luhre , e portatore de

maii .

(Q;Qa operazione è virtù ce,lefi€ nell’inferiori e_ per

ualche mezzo,come farebbe a dire le Stelle,e Cieli fu

pCriori difendono la loro luc_e , & virtù per mezzo del

l'alcri inferiori,cou vna certa qualità,q virtù ope_rgtiuag

li quali noti cagion:mo effetti, (e non nel fo‘"’ett0, che

trauano capace,e d_ifpoiìo, nor; con vnione ?fîecifica, ò

generica; ma proportionata in quanto alla virtù, cioè

che habbia, l’attitudine , e virtùnel tale fog€tt0 , di più

queih: caufe celeiti non influiicono direttamente neliat

volontà,m_a quel che più,poflbno c: d'influire , difpon;.

r€»î'e inclinare , reLìa nondimeno la volontà indifferen

te;e iibera,ne violentata da. V_CIL}M. forza, ne qoiìretta.;_

da qualche neceflìtà.

Li Cieli,Pianeti,ò Stelle,come trà di loro fono diuer<

M! rarii=s°iì °P°F3'39 rariii° P°€HÉÌÈÌÙ °ffmi n=fljiflf=ff

‘ - É'\°-î‘

v
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riori: ogni Pianeta ha l‘eco li (noi peculiari,e determi

nati effettii&_' an_CO p€r varie congiuntioni,& alperrierà

loro varry, elercrrano ancora varie operarioni , e l'vna_;

I llella ; ò pianeta polfono impedire l'vna l’altra ì delle

quali , perche frà loro hanno diuer_fa , 84 oppoila virtù

cagionano fecondo quella diu eriirà diuerli efferri;gorrge

per efempio li dicono efietti d’alcmre lielle le pioggie,

i vepti,e limili, li quali am:orche le llelle li ritrouin'o‘nel

debito lito.non però {accedono fempre; perche l’vna_',

eaula celel’re li può impedire per l’altra ad per-che anca

li può trouare la materia indifp0fla , & innagil; a. tal

. determinato effetto ; ò pure ricercandoli il concorfo

delle caule inferiori , le quali le trouafiero mancare ,,

Dunque‘tutte le cole inferiori, fono gonernate dalle

fuperiori,e quelle»: tutte dal fornaio creatore di tutte le_

cole , però quello gonerno delle canl'e celel_ìi operano.

nell’inferiori inqnanto , 6 non fono impedite da canfe

fuperiqri,ò vero tronapo indifpqfic l’inferiore-e

DELL' EFFETTI DEv I, PIANET{5

[et onde I'aceejfok e l’etefl'o 44’ quelli nel m/hjo Qrig.

KOÎIÎG': Terrel (’9‘ Stato ,

\I i" ragionato fin’hora de i Cieli,lum origine,iniluf«

li, e c0me nell'inferiori oprino , e come ‘, e da qual

caufa vengono tal‘hora impediti i loro influflì:;ellaho,

l3 vedere l’effettidr quelli l‘eeo,ndo i Climi , lignQria...

de Pianeti,e difpolitioni , ò qualità della [0 ma Tcr.

m; e per quello è neceliàrio cominciare dal e diuilioni

della Terra habitabile ,'acciò dal ‘Ìt0 , e di’fpol‘itioneidi

quella,li poflaiiocoguolcere ilgrc ;Q‘erri,d opere.

'b

\
-

“J
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E'diuîfà è! gli-antichi tutta‘lo Terra habitabile, che

è verfo il nOH’I'OPOIO; in qu‘elladlj'e {oggirtcc all’Equah

core (6 l’Equatdt‘e vn ciîeeilo nel Cielo, 'd1e diuide la;

Sfera in dueparte vguali,lafcia_ndo _trà l'vn Polo ,e Fai-

> tra del Mondó'v'gùal'diflanztr, nel quale quando ar'riua

il Soled‘qe v0h’e l'anno in principio dell'Ariete,‘c Libr:r._

’ lenotti fono eguali al giorno) 8: m-fette Clima diltin-_

ci l'v;ro dall'altro ima mezz'h'0ra .1f." ‘ 1» i" ‘ ':‘ "

' Li Cofm0grali‘là diuil'ero per i Cieli,Setteperionàle,

Meridionale;0rientale, & Occideùtale, del modad:lh

Peregrinatiemmè viaggio del Sole.dal -qtiztlepareicliu

pigli il temperamenr:ozl’hznno ancor; diuil'z per l‘ifief

fa Terra in tre parti:Alia,Africa,flz Europa,efono pro

inque al noflro Polo . 1’ ' ‘ ' , . ‘

[Li Clima del noflro Polo eognol'ciuti dell'anzighi ,

Come G è detto furono Sette.ddli qt_:ali l'v‘no e‘ differen

te, dall’altro vna mezz’hora .\ ' “ ‘ ‘ -

Il Primo , nel cui principio il più lungo gioraoè di

dodeci hore,c mezzo palla per Meroè lfola dell'Africa,

bagnata dal Nilo ,_ il fine del quale è l'iilefl'o principio

del fecondo . ’ ’ ‘ '

Il Setondor hà da tredici hore ,_ il più lungo: giorno

palla per Sirene,_Città dell'Egitto, ‘ ‘

‘, Il Terzo hà il più lungo giorno tredici hore,C mezzo;

pafl‘a per Aletfanclria,Cirtà dell'Egitto,

Il Quarto..n‘hà quattordici,pallh per Rhodi, e l'lfolz

di C00 .L ‘ v

Il Quinto,hà il più longo giorno; quattordici hore,e

mezzo,palîa per Roma.e l‘Hellel'pont0 .

‘ Il Seflo,hà hore quindici paflh per Ponto.

Il Settimo,hà hore quindeci,e mezzo, palla per le ri«

tiiere di Bo_gil_llggggge quello e‘_ il fine de gl’antrchi Climi

. "" floa
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' Hoggi il nollri hanno.eognplciutpjl’petano,eîl Noi

fl°:l‘0rrw° nella Per :la.Palnde M‘9ildlî‘i. eîl Nomura:

la_Daùia-.& altre tanti ne.lono dall’.Equarqre verlo lîalj

HO POÌO,(, '4'_‘: U; " ” 2 »-«w 5,31.- ,-,1 w,’

. Hor da qu:fli'Climi è necel’fariouritrqn'att; l.artem1Î

ptl'lfl delle regioni, écinîconleguenaa li_eollinni ,.e.dilv,

poli'rioniie-naturede PD oli fuggerîliléfllléle rltl‘0ll3fi

re da Scrittori {E molto il 7 ile,perciocherntti li Cliinii‘

dtiifiz1IÌI'QPÈÌI‘ÎCSÙHÈI'IÎ‘UUÌQ»ÌCWPQX'QCÌ;PIÎCPQCLCHdO alla

varin;iillamntg,g‘1Ìdfffit0dellgt Patria:ìl_lippoc.il quatg

to Climattlae.pallap_ez;la fua Patria, dlflìiqtîflè\lq templi:

rariflìmo.la‘cui opinione conferma Gal.3 ,_Aphoril‘, 14.

zen,e=inquitat quéfilamiimbelfll temperatura"? media efi ’=i

Arierroe a,col .cap.vltirno,il quinto Clima, che cqntit.-,

mela fua Patria: dille ellere temperatiflinlo‘, perchehà;

la primantra lunga, e l’Antunno breue;_ e Maliatdo nel

lib.7. dell’Epii}._ nella prima chiama temperato il Sellq

‘ Clima,che contiene’la lna Patria,.perclie vgnalinelite è

lontano dal Polo,e dall‘Entia.tote .‘ i _ ’

. Ma. per ritrouareiinl tante varie opinioni qualche po«.

ca di verità S‘hà da l'apere,che non come dice Gal. la»,

temperie-del Clima ;‘d;pendè dall’ vguale dillanza del

Polo , e dell’Equatore; perche lotto l‘Eqliatgre vi li ti._

“(molla regione temperata,ancorche Arili.diqa_ il con

trario con molti altritcioè tutta quella Zona della Tera,

rei; Che‘ibggiace , 64 è vicino al Polo el_lere inirgbitabile

per il freddo grande_,e conti mio gelo,perche più di tuo-_

i t: iià lontano dal50le , e la tocca coi raggi tanr‘obli- .

qui,che quali niuna forza ha ad eccitare il calore:e per.

contrario fono ilari d’Opiniòne tutta quella Zona della.

Terra,che foggiacc; al circolo Equinorriale, e s'include

da i Tropici,tllgr torrìdair Per lx_ec_cel_lìui caldi i_nna’bi;

' ‘ ' i“:
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‘ra'bile ‘, pèrcile il Sole illuiira tutta quella parte della.»

-Teira con i raggi ditetd, ò poco obliqui,trà quali po

-fero la mezîànà temperata ‘, & atta ad habitarfi la no

ilia-n'e quelio peni'ano provarlo per el‘perienza, perchc.a

‘ facendo viflggió‘allai volea di Settentrione , quanto più

a quello t'àccòili,ferhpretrouerai più regioni fredde,e

. per contrario fartendo il viaggio verfo l'Equinortiak.»

quanto più'a quelli t'ac'cofierati,tmutrai più,e piùcal

di: regioni ,e ealdilliu‘re alla VOlt2. del Tropico , e del

Cancro.vicino al quale trouerai nell'Africa l'Ethiopi;c

fi'rogldditi per il gran caldo hàbÌrare nelle cauerne,per

la quelle cl'perienim li hanno perfuafo oltre quelli ter

'mini eil'erui Zone inhabitabili,vna per il troppo freddo,

e l'altra per l'ecccffiuo ardore; e quindi temperata.»

quella Zona; che appartiene lino al Tr0pico del Capri.

torno .

La qual differenza ventilata Età gran Filofoii , tanro

fpîìti0 di tempo; l'hz‘i terminata hoggi l'el'perienza, che

lì è {fatta nella nu0ua Nauigatione de Spagnuoli al

Mondo Nuouo;nella quale hanno ritrouato , e [orto il

Circolo Eqtllnozciale,e trà li Tropici habitarui innume

rabiligenti Fol‘chc, e non Ne‘1re , come li Ethiopì nell'

Africadunrjue nelle prenomi'nzlte regioni,(orro il detto

circolo; non vi fono regioni di ramo eceeiliuo calore ,

Come fotto ai Tropici, nondimeno habitabili dalle (0«

Iitudini arerrofe dell'Africa in poi;ne rampoco più tem

perate dell’altre,per habitarur gente debili,e timidi, ne

d'agguagliatlì d‘ingegni a. Greci,& a i La!tiui,dei quar

to, òquinto Clima .

' Ma percl'lc nell'Equino:thlé Circolo,ell‘endoui i rag

gi del Sole ,‘d‘tltî’V0ltt l’anno ad arcliipenzolo; vi Ramo

l'habitatori ,e che l’incommodo àppcrmm da il raggi

' o Sg
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Solari diretti a piombo ,,rifàrcifcela brcuilfima dimoì

l'3 del Solc,ncl cir’coloEquinotcialc,pcrche il Zodiaco e“

‘ quiuìpdir€tto, c non piegato, come ne iTropici , Emil

mcntc la none è femprc d'Hore dodeci,efinalmcnrc la_,

;ri:irataindiecro dal Sole, dal loro Orizonrc prccipito

lo (rende , epcr linea diretta và fotto alom Poli , per

concrario ai Tropici , e vicino à quelli la dimora del

Sole fono l‘Orizonte,eli tadiiobliqui, e refleflì , ò du

plic:;ti,c le notti più breuì fanno l’Efiatc più calda,chc

f0tt0 l’Equinorzialc . v \

M a come l’Ethiopi lì rinquino folo nell‘Africa, dc

norando per quello quella regione calidilfixna più dell'

altre.uoncrcdo 6;: altro, chela condizione della logo:

ta Terra,chc‘pcr cll'cr la Libm con grandillìme , & are

nofc p'ianure l'cnza Fonti,c Mond,pigliano quei luoghi

dal Sole grandil’lìmo calorc,& inlìemc tilcaldauo l'Aria

code 5 muta par qucflo il temperamento della regione

con quella d‘habicatoriencll’alcri lhochi (oggetti,ò vici.

no al Tropico per l'aboudanza dell'Afiquc, frcqucnza.»

dc‘Monrì,c'l (nolo caligiuolo,cioé f:qiprc humido, non

li rilcalda t'amo la Terra,c lì fanuo.gl'huomini Fofchi,

c non Negri . | y

Varia dunque la temperie dc Re°ionb la condi:îom

della fuggfitt3 Terra (e fu picna,ò fîcqucntcdc Morici .

ò irrigaca da Fiumi,ò le lìaarida,lailol’a,arenofa,graif»

fa, cioè pinguc, deprcll'a , cioè balsa , òpeleuat3da alti

Monci;l'efpolìtuxa,ai Venci;ondc Quelli vengono,ò E?

no porzaci da i luochi humìdi,caldi,e freddi;c quella è

la cagionc,chc croucrai varia:ionc dc temperamentijin

Luoghl.llcgioni, c Tcrre fou;ol'iflcfla plaga, ò vicine . ‘

.Varlano anco il loro tefnperamenm.non folo le cau

fc ccldli,la marcria d: lupel_ri,c lf;lr;c_ c_;g_n_lg [udmmchc

‘COR"
>.-._4
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concorronq;mai mori del Sole,refleflîone,fedireteione

.de raggi,e la} diuer(ìtà de mori,dell'Oriente,0ccidenr:

Setrentrione,3e Oliro .

' Dunque è pur vero,che in tutta la Terra habirabile .

& in qualfinoglia Regione,Città,Terre,e Luochiwi fo

no non folo qrxelii;ma cafe,camcre, e fineiire di diuerli

tà di (in) meglio,ò peggio difpoiic falubre,ò Morbofe.

Hippoer.librde Aere,<é‘c.8c altri dottiliìmi Scrittori.

che di quello hanno feritto,vogliono che le Città,jSiti ,

_Fonti,Cafe,e (indire oppolie ad Oriente , fieno più fa

lubteidèll'rtltte,afl‘omigliandolî alla Primauera, e prin

t‘ipalmente nelle prime tre Hore dell'Aurora. .

l 61 Meridiano fimile all'Ellate , e più,ealdo meno fa

0 re .

L‘OCcideutr: dellitnto dall'Orientt,fimile all'Autun

no,è più intemperato,e morbo_fo .

Il Settentrionale abonda di freddo ,‘& humidità , e

limile all‘Inderno,e (oggetto all'intempttrie di quello .

Vil‘te le indette carrl'e, reiia a confidente l'afcenl'o, ò

Ìfalita del Sole, il tempo dell'Illuiirationi, e lapdimouu

con la qualità de venti}

La lunga dimora del Sole,ne iluochi necelfariamen

te quelli rrl'calda,e la poca raffredda alfai. l‘vn‘è l'altra

dearl|uali in quelliuoglia regione.évitiofa,_'8e appone.»

111 e

, L'effetti dell'eccelfiuo caldo fono la Polue ,la con

fumrrrione dell’Humido,'l’i\ria torbida: vaporofa, la

tefolurione del caldo,la Putredine,la fete,la vigilia, IL:

generationi d'animalerti infetti.e la mala concottione.

L'efl'etri della {rigidità fono la cruditàflerilirà, neb

bie,tolîe,deliillarioni, lelione delle pndendi delle Don

nr,& huominl,rotture,òr collrittione de vali; Bufiìone

d?ogni parte. Do



' x i z 1’ A R T E

Don: dunque la dimora del Sole jr'arà remnenta.3;

non ci farà niuno di quelìi cfi'erri; farà poco necefi’ario

per lapere i mali, e collumi delle Regioni eognoi'cert;

la breue , o longà dimora del50le in‘quelli , & Cagno;

fcere,e fapere i raggi,e direrri,e teflei’fi.

j Però è da fapere,che il Sole opera in due modi di ca

lore;vno per [e primo,e proprio,detto celelìe,mire,foa

ne,fecondo humido, caul’a della gene;rarionei arrenuu

purga ; e quefloè proprio del Sole;come , che vien dal

Cielo,e raggi direrritl'alrro è Elementare , che procede

dalla reflel'lìoue del Sole , ò vero dalli raggi di quello

43 (ecco, arido, corrurriuo,afpro,eroralmcnre carriuo .»

Quando dunque il Sole nafce in qualfiuog‘lia parte;

le fia,ò nell’Innerno,lìflate,l’rimauera ò Autunno;mè

da fuori l primi raggi diverti ; e per quefio fà opra di -

falure,ò di moderato temperamento .

Se poi la regione (guarda Borea , non la rifcalda ah

faro,ue li purga,ne s’arrenua l‘Aria; Ma nelle due parti

del Mondo i raggi del Sole , non reflefiì oprauo efferri

di cal0r di fuoco,dì maniera, che corrompono l’Aria 5

iSemi,i Seminati,le Piante,l'Acque,e gl'Animali ,- "

Si p0fionodz'rlla Città mal lituana, ò efpoih, euirarz

i malidel firo.da qualche altezza, 6 Monte vicino ; che

_ la difende,ò in timo,ò in parre,e dai raggi Solari,ò ven=

ti,ò altro,chela rendono-morbofa.

E'fo‘no in tutti i luoghi efpbfli a SeErcntrior’ie Mpm

tuofi,& alri freddifiìmi; e li Paeii efpofli ad Ofir0‘l'ont‘)

caldi,quali vicino ai Monri,e Paludi fono humidi;i Iuoè

chi Monruofi,Salebrofi,duri,alpfi, e petr0fi fonofccehì;

e le regioni e{pofie ad Oriente, fono temperate . ' '

Li Vcn9 caldi fono quelli Autirali3 Che fpìnmo dallf

Orro,&j_0ccalo d‘inuemo, Lì ‘
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.Li Venti freddi,fono la Trzmótana,e quei che l’pirauo

;r.à l‘9cr;afo,& Oriente Eliiuo._Li Orienralifono quelli,

che-{pir‘ano dall’Qrro Eiiiuo,e Hiemalc, (end‘innerno.

L‘Occidétali quelli che {piraiio dell‘Oceaio Elliuo,o

d‘inuerno . _ -'- ’ . f ‘ - .' ‘

-Horu tutto le Cirtà,ò luoghi pofii trà l’Orto, 8: Oc’

oafo.Hieiiiali’,ieirdflnuerno Hanno elpoiii a venticaldi

detti'Aiulìrali. e [omelif€fi da i freddi . e Venti Screen

trionalige percomrariole.pqiiettà l‘Occafo,8e Oriente

Ellino. fono Cfp0fi.fi.îì i. Venti freddi , e difele dai caldi

A u&irrr,ligle fittlî.ttìflà.-QÙSÙIC E(liuo ,.edîlnnernofono

01;ientali2e-l‘altre oppone, all_'()c_caio Elliuo,e d’lnuer

no (0110. efpofle ad 0g€idente i'Yl‘lfidlfCffifit oppoi‘tc al«

li_ìvlcnridell‘alrter. - - ,. .v -. ; -.1»

.-_Si è;ì6îto leCittà cipoii,e ad Oriente ellere ianiflimo

apppcllio liAufil'flli;ÀOPÎ>ÙRSCCICDÎÈYÌODBII , & vlr-imo

l'Ocexdentali ‘ r ;,; ;_ » _4 fl_. t-;

‘Haneiidaprcfnppoiifi pur-re lefude:re :oofe.s"hà da_i

vedere prima. in,clrep«diodìro,Clima.5: fielleiìa; quefi0r

Stato, le Terre, Luoghi, e (lailelli: la qualità della foga

getta,Terra,t paefe,e ciò che in quelle fieno,cherîefiftaq

no all‘influlli cdeiiiloggc.rti venti; parte delC;ielo . ; .

\ '1 . i .-. r

,‘ 515 menu 4 co S'TEL‘.'BATI ‘ON E
; ; < , @_ p;;1r134rqriali'lìigg_irrce quejio ‘514’293'Îcrre ,‘l .

“ " "ò’liudgbil" ‘l‘: ,

S‘Oggiacequellofitano, alquinto Clima alleflella;

di Venere; 81 ah [egno del _Celelle Leone nel Zodia«

co;il qtrinto,(îlima,fccontlo Auer,.ncoll;o.vlt.vnolc,clre

{mitternpcratiflimo e nondimeno fecondo l’allegarc m;

gioni . le non b.;ì quella perfettione di temperie , con.)

tutto. ciò non hà egeeil‘o grande di qualità. efeedcgre, fe
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11"“ "011€ grmmuraeimxi derempi, hà qualche ec‘cdl'o

{mondo le ‘qualirà delle regioni ,‘ò serra delle Cirr_à , ò

luoghi foggereri 3 la Scella di Venere influifce vna; cerra«

temperie di calidirà con eccelle d'hmnidirà nel primo ,

C freddezza nel fecondo grado . Il Leone apporlza ef

fetti di fua natura caldi,e {cechiidi maniera che cumu«

la_ri l‘influlîi, delli predominami Pianeti,e Stelle,parche‘

v_l l‘€_fii macanfufioue di. qualità contrarie a C Combina.

non: di quelle,le quali allieme vniee,,cioè calidirà,effiC-I

c_1ràfrigidità.& hùmidirà, vengono le loro contrarietà»

‘ frà 10m a l'intuzzarfe, etosìrmìefl‘enelli loro ecceiiì; e»

ti .c_agiona vna mediocrità di quelle, non molto difli«‘

mm da vn’otrim0'temperamenrogl’aiura,e conferma in;

gllfiflatfimperie auco il (no clima: l‘aiuta la regionu

ella f0ggfiltàl. Terra. del Sraro , la quale racchiude nel

fll_0 augullo luogo alci M-onri,&humili Colli.Valli, eia:

Planlsparre in Selue.Bofghi,g parte in faffh 84 ‘241i-dti'f-D‘

fCCChÌ‘,C parte in Fonri,5ragni, Rufeelli, Fiumi ',-fe Paelì

‘ vligin_ofi.alen=ade Monri,che ripara all'impeeo de n0_*

dai venti , 81 ardori del Sole; e l'humidità de Paefi Hllr4

ginoli,cic FiumhRul‘celli,e Fonti; che rintuz'zanola fiC‘;

,Girà di quella, parte arida,fe {all‘ofa della foggerrafîl‘errflif

di marrlerafclie per; mese le ragioni {uderre,rella quello

St3f0, 'tCm' ver’aco in tutte le fue qualità, fenz.a eccellb dì

quelle'tan. o per iriflulloqelelìe, qualità ele'menrare , e;

della foggerca Terra, '

Relia lblo per l'alrezza,oueè‘fieuaro;alquanro fertile.

e per quefla terreà,& aerea qua,liràL pura,lrbggeero, alla

variazione dei ten_xpi,cqme per il (da Clima . 9 - ‘>3

Quelìa.variarione de tempi ,c.ome li raccdglie; dau‘

Hippocr.lib.de Aere,&c.rende l’efiigiei coltunn', e le:

narure delli huomiui molto di{fermri ;, Eieri , lincern 64

.1 ’
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audaci; atti alle lettere, & all' Armi;percioehe la muta.

rione eccita l' animo,e’l corpo alla fatiga: edall‘ eferci-.

rio, e fariga crc(c_c la fortezza,come dallîotio ,,e piaceri

la‘vilrà. " ‘ > -

DEL LI EFFETTI DEL-C- L'IM4.

Pianeti, Stelle , Venn'r , Terra;rg '

’ Sin» d’Ahuto « ' ‘

_ Luito, come (i è_detto nella Prima Parte", éfiruaro

, in vu‘alto , e. pendente Monte deil'Apennin'o ; hà

alle {palle Traxrioiitana,volta vn puoco la faccia-ad Eu.

Imma più tra l’Oriente;& Occalo, dîlnuetnor e lontano

dal Mare da quaranta miglia: l’alrezzadell’hpennino

doue_ fià polic’,lo ripara perla vit;inità dalla fredda, Be

inpetuoia Tramontana; e dall‘Aulimle l’altezza dell'

Apennino Oppoiioli alla faccia lontano da quello cin‘

qrlemiglia , la cui altura. occupa tutto il deieritto’ Me.

ridionale ; ti amo difefc: dall'Qccidente li(iiuo davn2

Balda di Montegdoue‘ fono le Mura della Terra,& vn‘al.

tro più alto Montoche dopt_ì le fudettc falde,& vna Val.

le s’alza, alla volta di Ponente . di manieraîclre comim

ciando la {era a ponere il Sole a Ponente d‘ERare s’in

terpougono le dette falde,e Mouri,che_ li letrauo il Sole;

per; due hore ilgiomo.r .v ; .

1_i’in luoeo al:o,eminente. nudo d’arb.ori d'alcun‘0li< ,

ne in poi circondato d'alti Monti, parte in Selue _, Colli

Valli,e parte in Piani, parte aridi, parte vligiuofi ; irri

gati tutti da tutte le parte da Fontane , e qualche lin«

icelletto. . '

Dal Sito,ò Folio di quefia Terra, (i vede chiarame

te alla {lar’efpoi‘ta a Venti caldi Meridionali; e per ques

- ' ‘ H 2. {la
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i‘t_o renderfî'anch'ella di limil natura cald'a:li quali Ven-'

U Allfirali,corne vuole Ariii.nel s.della Mereor.nel cap.

5'_{Pfi‘iîm0 dal Efiiuo Solflitiò . e per.quelio nel loro

P_ÎIÙC1PIO,PCr l'origine da caldifiiriaa,e liccillìma efala

UOH€J0no caldi,e (cechi; ma perche pall’ano per lungo

rrat:p per le va&e folieudini d'Africa ; e per il Mare;

Nledrererranco pigliano da quello la groll‘ezza,& humi-,

dita de vapori,che il Sole eira,alza, e lena da quello,u

portano [eco alle foggeere particon la loro humidirà,e

Cal.ldllîà,.eliranee corrurele,e mali.mz‘quando poi palla

noyer qualche'buon trarre per Valli , Selue, Piani, L)

Monti , alti acquifiano pian piano le qualirà di quelli

1_ contraria narnra, iafciando ia-calidirà, e la grollk.»

humrditàde Vapori ; e così portano (eco lenza oti’efa.»

l'id-ml natura acquiliara con;mria alla prima.alla par:6

on; peruengono. ’

. Si hà dunque da aiîennamche elfendo Aluiro lonra=

0.0. dal Mare , onde pallino quelli Venti , e fpirano a.»

quello,per il palîaggio,ehe fai Erà. molte Selue,Monri. e

V}llcmhe.vi _rramezzano , Be in particolare dell’alreuz

di quello, che gli fià oppolio alla faccia, e- lontano cin«

qufi miglia ; (Lperl‘akezza , efredezza di quello , e di

quelll,acquifianovna qualità. couerar-ia alla primagon

‘ì_€ PSI ragione alcunaznon poflbno apporear male qui!

lrrà e corureele ; lo conferma la chiara efperienza , per,

che d'inuerno quando fpirano lì [eneono freddi;e l'ei‘la

I.C d’vm. foauillìma , e molto grata frel'cura con molto

probabile v:ile;e per quello l'Efiarc non è molto efiuo

13, ò mmbofa; ma ètemperata, e lana: fimilmenre per

hauere vna parre di polìrura ad Euto,che h:ì dall'Oriéfi

mio lo rende’ancora, e conferma nel buon temperamenj

201€ qualità. , . _

.- . Com_
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" COnfer'ma anca quelia Temperie; cheil Sole d'In«v

tremo dal primo leuare fino al ponere l'illufira (empre ,

onde li rende l‘Aria più contemperata,e meno fredda;

Emilmente nell’ Ei‘tàte il Sole laicia d‘illuiirarla , quali

fu’l Ponente ’d'Innerno lafera , e gli fcema due hore di

Sole , onde non la rifcaldando la [era con i raggi

Ellutili non ti rende l'Aria-e‘ccefiiuamente calda; e la.)

norre, e più Contempcrata; Se in particolare quando su

la fera;è'l giorno fpirand l'Elitefie,e li Zeflìretri.

Dall'alrezza del rito di pudchi arb0ri, di Monti, che

la circondano ’afpri li tenderia d'Aria Arida, Secca, e;

molto fottile ; ma perclie è contempérata da i Rufc'elli ;

Fonti , che l'irrigano , 8: alcuni Colli, e Valli vliginoiì

Che rifudano qualche humidirà , come dallafecondità

e grafi'etza de campi non relia con quello cccelio ; mi!

_vn puoco fertile, e loggetta alla variarione de tempi.

Rcfia dunque a tor-irell’are «fon verità queita Terra...

godere vn'A-ria;che non habbia eccefs’alcuno di nociuei

qualitàzma temper:tta,e fana,come Oltra le fudd€ttc ra=

gioni dimofl‘ra la chiara efperirnza ‘, poiche ne per il

truppo caldo , ò Freddo s‘impediice la generarionc , Se

aumento dell'animali, & in prarticolare delle Pe60r Lu

che vi (cuoio gran numero , le quali flagidnano quiui

tutto l‘anno,e Vl li rendono fecondiflìme, come ancolc'

Piante,i fertili Campi,& Valli; le quali coie fono fegni

€Uielétlffixflid’vr‘ra temperie molto efquifita,co‘me' anca

la prrrirà,chiar€zait,e boma delle F0ntane , che vi fono‘

d'Ellate frefche , e d’inuemo tepidt’. fi iorgiuc , eo_me;r

piouaric.- ‘ ‘ I I ._ ‘ "

Per quefia falubr'ità, e temperie d‘Aria", ironie per la ‘

bontà dell'Acque,ehe-beu0nó i Cittadini d-'Eflate fred

dm d’1nuemo non calde, sì forgiue, copre p_ipuîrne , 11

H 3 rcn- ‘
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tendono quelli moltolani,e robulliîe per la variatione,

e murari0ne de tempi;à Caldo,& a freddo (1 rendono} li

huomini,virili,robulii,8e atti a qualfimg‘lra Virtù, e Fai

tica; ur come dice Hippocr.lib.de Aei‘e , 8cc. nel c.i z_.

Simi itudo , e?" aqm:hm perpetua fegm'tie»: pari: mutatid

auzem, <î’9' animum; (Î'9‘ corpus ad etereitdtion'em €Jrcitaì‘}

fimilmente,l’ilìellb nel citato luoc0 nel C3p;Vit-dicc,ciìè

nelle regioni i'g‘nqde , e che per l‘alrez_za del luogo fia_,i

forte-,e lì palla difenderef,fóggetrà al freddo delr‘lnuef.

no,&‘ al Caldo del”Ellate,vi fono huomiiii,grfr‘cili,e dm.

ri,,peloli,d'arricoli compofli,e magri;fono di natura at«

ti al patire,& alle vigilie;fcmo pettinaci.nell‘iraìatti al.

le Lettere. all‘arr‘ni, (Se all‘arti': hanno V113. fierezza CQn_y

beniguirà,rhanfuetudirie,e d'altre virtù. quando limile

regione,<:ome quella, e‘ Contemperata da qualche» parte

d’humidità. À _ ' _ .

Coul’errnan'o quella temperie la clemenza dei Clima,

e delle 5t61l€;13 benignità del Cielo di Venere,e la top
rerrione,che ella-l’è dell’ardote del c_tlelie Leoneeaiqnali

loggiace;le quali conueilienze d‘i‘niiulii Celefii-,fit0; e,»

qualità della Terra,e venti con vna cena regolate mrl’ua.

l'3 connehients d‘vna phgna, e battaglia continua fono

(sagi0n’e d’vna regolata temperie,che (1 può aii0miglib,.

re a quell’armoman: concordia Placcnicm ;

DELL‘ EFFETTI DEL CLIMA

Fianeti,Terra, (9' Siro d'Arinu a i '

A Tin0,è Ter’ra oppoiia quafi per diametto,& regio«

ne di Aluito, ha la faccia. tra l’Oriente, Se Occ‘ia

dente Eliiuoa Tramontana ; hàlel’palle ad Ullro; nelle

radici dell’Apennin_o,alle quali l’opra , )ma fàfl0{aC0b_

ma
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-iina giace;è difefa da Eri caldi per la propinquira‘, Se

altezza de Monti;oue giace , & efpolio a ifreddi di

Tramontana . .

. Nell;Elìarc il Sole l’illuiirà fubit0 nel primolellàrt,è

-€osì nell’vlrimo del ponete , che fà- ne iMouti di quelio

.Statn:per contrario l‘Inuerno il Sole alzandofi a deflra.

,ad vu’altro Mourt;viene dall'alruza,&-viciuirà di quelfi

lo alla Terra impedito,che non l‘illullri nelle prime ho

re del giorno ; iLlì’iìitf0 limile poi alla finirla perl‘iliel'

fa ragione li ripara l‘oceayfo , e pone più prefio da que

ilolr luni raggi la fera,e più tardi la manina;di manica

ra che hai d'lnuerno mi (era ; e mattina meno di tutto il

Statoqualche bora di giorno il Solc,e d'Ellate qualche

bora di più a ‘ _ » ‘ _ _

_ Il [no Territorio e‘ aipro,faliofo,incolt0,pienò di bel

felri; fierpi inutili, e montuofi , par te ripiano ';é campi

fertili;e parte in Selue, Colli, Se Valli vligrnoii > e falioiì

inlieme:& irriga'to dal Fiume Melfi,la Cui Acqua beuo«

noli Citt:ldlni,è d‘Eilatè rialda,é d'lnucrno fredoa : hà

Come tutto il Stato,la v2riatione de i tempi . _ _

Il (no pollo a Tramontana ; e'l repararfi dai Venti

ealdi,c la breue dim0ra del Sole, nel luo Uima l‘lnurr»

no fono euidentilfirnn legno della freddcz,za (iCii’afi3 di

quello; e pel‘ quello in quel tempo lià fogge'tta a i mali

cagionati dalle fredde regioni delcritti da Hippocr.

nel gidell’nfcr. e nel citato lib.de Aere,&c.

Hai auco , e’fente l’ardor dell‘El‘tat‘e più ddl'altre per6

la diri1ora.più longa,che in quel tempofà il Sole (opta

di quello;il qual {aria’inrolcrabile quando quclio ec

celiò di Caldo non folle contemperato dal vern"Aulirale

che=fnîl mezzo giorno,comlrloeehdo l‘aria lpira dalla.:

galle della Chia . ' I

,__..fi

H '4 ' I_Mon«
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I Monti Sallì,ele Selue afpr ’ renderiano arida;‘ea

feeca,ma è comemperata da iimpori,che s“alz:1no da

i Fiumi,Colli,& Valli vliginofi . v

Relia-durlqrie‘la correlnlime-, clic d'inuerno fìa {reda

do,e l‘Eliare habbi vn-e‘aldo non eccelliuo; che confid'e-‘

randol'vno iel'alrro nell'eccell'ó haurà più prelio«laea

freddezza per dominatiane i e la rnurarione de’rempi ,

come l’alcre del Staro;onde per queli0 hai la narura‘, e-_,

poliumi de P0poli Settentrionali,fe non che alquanto lì

dilcol‘tano da. quella -, quanto che fono conremperati

dalla maggior dimora dclSole, e lunghezza dell‘fiftani

in quelìa Terrzu _ \ ' _ '

E pEr‘cllie' d‘llldeino la mattina il Sole su l a prima ho;

ra, quando li lena, è impedito dall'altezza del Monte;

che non illuliri cosi fubito quella Terra-ì quando arriua

a quellagià è cominciato ad allontanarlì; onde non.»

può allbtrigliare l'Aria , ò pmgarla dalla grafia immi

dità della lunga narre,e la laiciacosì impurificatrt;l‘am

‘ merita il ponere preiio del Sole A'oppolitione dell'alto

Monte all‘Occafo hiemale , lal€iando la (un parte da

vapori attratti nel giorno non rertifieari nel iiue;perche

il Sole quando li muoue s'alza,e pone (opta i detti M6

ei in ogn’lxora s'allontana da quella , e le qualità de i

raggi Solari , che a quella perur:ngono vanno l‘empru

minorandof‘ . ‘ - «

Si è detto,che è calidiflim'a' per lianerela mi;ttina;é.J

la fera vn'hora,e più di Sble,che l'altre; perche li Monti

onde s'alza,e pone lalera in quelle Parti il Soierifguari

da per drittura que(ia Terra , lenza impedimeneoaleua

no:il giouamenro,che viene nella mattina dal primo le-‘

uar del Sole totalmente; buono d’Ellare; ma (aria me'=

glio d'innerno,è poi piti grane il danno,che riteneldal‘f

. a
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i a.ritardìl>la'elel ponete la (era del Sble;perche doue in

‘ quella disl'à ’fllbit0 la mattina l‘lrumidirei‘della notte;in

queliolaiera (i ril’calda da tiro l‘aria,che è maggior ai;

fai il dàno,chc l’vtileîpoiclre in quel répo,che l’Aria che

la contempcra dall‘ardar del giorno li riicalda mag

giormente la fera ;_eflendo che il Sole 'a non rifcalda per

l'oppòii‘ti0fié breue , come li vede nell’Equinotti9 per li

araggi perpendicolari: ma perlunga dimora delli raggi

indiretti,colne vu‘o'lc Anict:nna nel lib.r-.Femz. D06t. a..

1 nel cap-.8. la "quale obliquirà, de oppolirioneè maggio

-'rc- la (era , e maggiormente rifcalda l‘aria per ritrouarlì

in tutto il giorno rifcaldara dal Sole; quella efiraneeu

qualità , e conriperata,come {i è detto fu'l mezzo giorno

guido comincia ad al'iarli vn Aullralè,che per l'-igulla

' Val le della (îhia fpira,e có‘nronendo l‘Aria laconrr':pera\

Idal'l'ardoreseperche R è detto,clre l‘Acqua di Meliidru

quale è in via a tutti l'Eflarc è calda, e l‘inuerno è tred

‘da fermiamo Hippocr-.librd:Aere,8cc.ezrpwlr.Nam i7Lu

in terrir Aqn.c oa‘lde‘fublxmer; in: or Ac,’iare alida/in: ',

byemefrigizlèmér terfrporumratio alias probe 'connemtmbi.

'€'9‘ bominei Cln'lwfilca‘nlrzborfi in'tulenè'tewle‘r qua feqm'itur;

DELL‘ÉFFÈTTI D E Î."'(ÌL IMA.

Piùne't‘i l 5Î’eZle , "e dùalitì rie-li? Terre del

. ' 're/lo 'd‘èl S'trla' -. '

‘ Auto Donato -, Vietluî;Càmpbii, e la Polla, fono li«

; mili di temperie d'Aria,edi eoliumi,varia Campo

li>l‘a natura delle genti pteefler la il Pael'e. e la terra più

a‘rida3efeeca;alpeilre,e fredda di fierezaare crudelrà_ più

infigne‘: la Polla per lìar {opta ad vna copio(ifflnla

abondanza d“ Acque; che in qualche parte Ragllano; e

gli foggiaccion_o per li continui vapori groil'i sCi;; da)

.n;‘ . , o.

a
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Sole fono tirati all'in su, rendono l’aria piùàgrolfa,e me.

no (oggetta alla variarione de tempi,,t perquel’io inca...

pace meno dell'elicrnt illfllllfiDl‘ll-,C d’animi piti manine»

ti,e meno habili alle fe_ienze.& 31'tiì ‘ ‘ <» H 4

’ - Settefmtte per flar elpùfi0 a Ponete per luhg0.trarro

difelo da i Venti Orientali dal pr0pinquo Alto Appen.

nino,che li {ouralia alle (palle, fecondo H-ippocr. lib.de

" Aere,&c.cap z.'li_renderia l’arianfietrfang,fendfl {ode

agiutata da Fau0nio,che alla faccia li ipira,'fereno gip»

condifllmo di t’uttii Venti; i'p-irit0 di generatione, e di

vira,chc purific:indol'Ana,lì portavia la mala qualità.

che le gli rende dal lito; ellendo, che nonl’illulirando il

‘ Sole, prima cheis’alzil’inuerno non li purifica la matri

na, la quale mei'c'olandofi con l'ACqua la turba , & in

groll‘a, co i freddi vaporigma l‘Ei-iare la manina v1fpira

vn venticello frefc0,cafcàdoui qualche Volta la rugiada,

e la fera ponendo il Sole fu’l tardi, laicia gran caldo , re

_{la per quello l“ Aria impura;ma perche alcuniVen:ildeu

ti]€thefij.Aquiloirati,ò Zeliri,molro gagliardo vi ipira

. no di quando in.quaindo dillbluono i groflì vapori.e ré‘

dono 1' aria pura,li quali le perleuerallero renderiano 1’

Aria più lana; ma fono fubito dillipati da Venti con

trilli], e q‘uelliche perfeuerano,portano Ac«que copiolìl«

ii me , onde li viene a contemperare la fottigliezza dell'

Aria , & viene ad eflÎere, ò renderli temperata in quella;

gl‘huomi‘ni fono carnoli,im,patienti,molto atti alla fa

ma, & alle Le:tere,induilrio&e d’animi implacrtbili.

Pieinifco con la maggior lunghezza efp0fl0dd .Eu

ro,e Tramontana, 8: ad Ofiro reparat0, nota totalmen

te difefo.da Leuanre per vna foce , ò bellezza di_Morv_

oagna, per la quale s’alza l’inerno il Sole : Terra non.

molto lana , perche il Sole eoggiiillica confiqud;

o
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Bo , cón quàiehe ccce‘flb lifu'oi effetti'; è mo!ro più

freddo di Secrefra'ttè, per Bar efpoflo à tr:lmonraua, e.)

per qual}0 difpofla ai mali èagion:iti da frigidicà ; U

contemptrata da Eul'o,Siroceo, che in mezzb quali per

drittura ii fpii‘a,onde (ì rendefoggerta àils vafia;ionu

de crinpi,e p'rocellè,che daîle co'ncraric Qualità de’vcuti,

vi ti portano; le qi,ialicome dice HipP0t'h nei;: deli’

A (0r».nel apartoriicooo mali; e quelii Popoli fono va

riî,e diueffi trà lok‘o di natura , e d'inciinariont‘ amate“

ri più di Fotalìicri,che di fatiCa, Audàci, Pronti,e che.»

facilmente cedono: _

_ Gàìlilìaru:foggiate a mm i venti, e per quello a tut

ti im'ali portati da quelli; il Iu'o paè(e,: territorio, e li“

toè in Colli,e Valli vhginolì, dai qual'iil Sole alza del \

Continuo gmflì yap0ri, Ii quali ingroil'ìno l’Ariz, e tut*

ba’m) l'Acqua, che così impure parturflbcno oppilario.

“i de‘mcr'nbri naturali; onde macchiandofi il San'gut.:,

reflanb per quefio quaiì di Colo? di Piombo ,‘ò pur Pai

lidi'; fono inetti‘,e d'ingegno gwflì,& alle Leccare, 8: ah

Tani; perché ingp'u'r'irds aeris', come difl'e Hippocîn gene«

ì’a'1‘fpirilul‘ ara;jos, fon'o cmdeìi, e diffitilment€ nelle d'i‘

fcord‘xe {e ne può fperar vera paceiò quieta

I Belmonte, per il i'uo fito,fè poflo àd Euro, e Leuante

Éiìiuo,e‘ più 'fa.nq_di queiìo, fuggiace nondimeno per li

’efpoiîtura a Tramontana a i mali Cîigi0113ti dal Fred

do, e dall‘Act}ml dei Poni,ehe beucuo , Ii cagion:mo

lefiohî del Fega:o,Veprre,e Milza; ond’è (Omo fimiìi aHÌ

C0flumi d'Qirran10nrani,cootem;>erati da Orientali di

màflfùfludine';e petche habiea'no ineghi Magri, S allo -

fi,‘e (enz’Alcque, fi corrompe qucfla loro buona n.1tuhî

tendendog'li A]ptflti,l)nti, Rigidi, I’crtina‘ei i e connv

merci i ,

‘ ' D {2'
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DESCRITTIONE

‘ÎDELLAÌVILLA

G A L L I A.

"’7® Obile, 8»: informe gemma i che in roz

Ìî 20,211ti60, (ordino, manto inuolta,d2

’ ogni ornamento , & vaghezza priuo;

ricca lolo di ie flell'a , e delle gratie di

natura nell' 0(curo lena della Terra.»

ncglerra (e ne giace,racchiudendo in.)

(e llclia,qual modella Verginellau fot

m fozza in degna vede le non lime , e naturali bellez'ze,

onde ella li bella,e riguqrdeuole appare; ma non li pre‘

{lo , quali baldauzofalhuror’a dal lucrdo Of120'l113U

{punta fuori,e li molirafa fub‘lnne signore,cheordtnafv

per mano_ d'indullre fai>ro_s'elpurglng &_ ecco che dx.

llint:r la forma, & i'orbrtb il Mauro, non più bell‘Alba.»

trà lucidi}, e tenebroiì Confini indillinra di colori (1 uno

fira,e li vede, ma piCCÌOÌSOÌCL‘O i_crini ,.e manto di co

lori d"inComptenfilnl luce,che mar vedi Occafo, {prega

i‘alrierapompa delle naturali (ne bellezze , e lplendor€

nelle reali corone di iuptemo Monarca.

Non altrimenre le ne fiauadl linrp‘idiî'iir'fld Febrend

in confida , Se indillinta forma d’vna incolta antica ve-*

fl_e,raccliiudendo in fe Reflo le fue pompe‘,e bellezza-la.»

bella,e nnnierofa gregge di veiie di mie, ed'Argen-rcn e

d‘Oro ornata nel fuo ludidilfimo fono; giaeeuano nelle

fnc (pende iteucri fmeraldi dellîlrerbe,p le delle de fiori

in

  



SECONDA _ n.5

indillinti hor quelli 8a hor quelli dal calpellro di lordi.

do (luci di rulìiche ge’nti polluro languiua , Se hor l‘-J

vno.or l'altro d’animali recifo,veniua meno:llau;mli in.

calci i campi,iufecondi di fpighc; lenz’herb€i prati,p

fenza pianreicolli;ii vedeua iuhorrore, cd'indil‘rintu

membra quali monella Aurora di confulì coloricrà re.

ncbre, e leue, ò pur languence in falcie tenerti Bambino

mollrarc l'indilìinte membra.

Ma non li rullo conolciuro dal Signor Don FRAN

CESCO GALLIO DVCA d' ALVITO l’ horroru

dell'incolro mauro del fuo amepillìmo Bibreno , le va

ghczze delle lponde de iCampi, Colli, e Valli , in vn_»

confufe, e mille , hà ordinato a didgeuriflìmo artefice ,

che lì forbifca delle rulhche velli la {ua gio_ia , li dilliu

guan i fiori,e l'herbe nelle ripe,e ne i campi,e ne i colli

le piante.elpurgandolida eriboli,e l'pine; s'adornjno di,

piante diranfiimx,e lingolari frutti: fi fecondino i cam

pi di Bia'de,delle viti mogli; d'oppii mariri;s'inuaghi1

fcano di na;iy,& elìerne lielle di fiorii prati,e le ripe;coronino i colli, e bofchi d'lflîll‘10ft3ll adorare Frondi;

ti: in vece di rul‘:iche capanne .' e cale ;'alzirmo al cielo_

fuperbi palagi a Principi, e Templi a. Dio . E: ecco che

non più indiilinra. alba di confulì colori;5ma nuouo.u

picciol Sole ril‘plendeute per ornamento, e grandezza».

di luce di perpetua, & umnorral fama, e gloria del mio

’ Signore; poichc lì vede hoggi con merauiglia fingolare

la Villa turca ripiena d'arboreti .‘e di viti , che portano

delicariflimi Vini; il pomariod’arbori di (ingolm‘i, Q)

delicati frutti; il bofco di verdeggianti, & odorare pià

te; le fp0r1dt del fiume , 84 igiardini delle gemme dw

fiori,e tutti quali e la natura, e.l'arre, e l'cllera Terre».

feconda; con bellezza ammira, 6 per faluce, e :ralflullo

'- o.
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fogliono portare; c la vicinali ripa del fiume( immolan-.

doli l'acquc,c‘l b;llilfing gregge) adornar_a d'vna nobi-.

lifÎll11& PCfc;hiera._ , ‘ " ' ‘ .

E percominciarf; dall'vniuerfalcla dcfcrirlion_c =. E)

ìutt_a_ quc:fla, villa di duecento comola di mifi:m,: p.1101q

Napplisano. di figuraquadraqa, [e una dea: in vn';z par._

{6 alla volrg di Tramontanail giro del fiume forma m

gratioiìflìmo arco di balcflra : e COLE vnfaug_Olo termina

il verdcgianrc b0f‘20- lì‘d1'uiffil. in Vll'îlfborac'o mao d'pp-.

PÎÎ abbtaCbillii da Viti fifl_gQlari , in _bofchi di (alci, c_ di

piante di fempz;c verdeggmn;i frOndl5 in due giardini ,

Chiîfa. calîno,caflrìnal I’Cfqlxicra, xcmc_ll'a dc_ goc_:ch_l,g_;

Precoio di Vacch: roflfe -‘ ‘ ‘ ' <

Dalla (Rada r=ggialchèvà per Napoli; pali}; il P:o .

eaccj,a d‘AlgigQ,è Comincia, dal piano dcll’iflclî'o a Le.

uante EfiÌ_UO. , C tir:_z ;3|l:_1 v0!;8difoncnq; Hi_emale Per

Rido'tta a fine

di partiwlat‘ 12211

legga dal Signor

Dura ,Dq Tolo

meo Gàliio cm

hau'erui'fatto po:

nere‘ Olmi di la"

e di'qM di drr'm

fli‘ddn’, la qualm

di l‘argbè2ga cif

m' fei cémng...

con 1' [noiper 'f;nderlg,3

fÎfiillltd>(/fl" (“M

gufi da piùdi CM

qua miglia lt_a_=

liane;

Roma, p'alì‘a per il Piano, eliorgo di,

Vica1uix della; Po!lajott_o la qugl:;;

quali 2,; drim_xrz,i comincia; lo lirado-.

n: nuouyo cop0_lu,xi grandi , c fofli_ a.

Àdcfll'a,»&î a lìnjltra larghi, e profondi

per rene; 3[ciurca la firàda, c_pcr om-.

bra,<:;lefld.crla fr:{cz pelli cl’tiui arde-i '

' (i, i quali Olmi fono PÌZIJI;ZHÌ ,8l1’01,“

dine dc]l‘arboreto g Tu_apquefio flra-.

don: perlinea dircua alla. volta di

Pommc ,. al Portone maggiore quali

«'rl_ fi0ntefpicio 3 quindi gragio(a;pemp

pi:ggpdólì poco |0lltîl10 lì. diuid: in.

dué gqyni: il dcflra quali per dim:a

lin:;a gira alla volta di Ponte T0pinQ

p;(lq C‘ìuà_ di Sor_a ;, il cui f_imlìrq

’ fl;"‘€î
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{pacca per mezzo il Rio di Schiaui_,allz volcafdi Roma.

Iii-Poreone a quella parte hà la faccia ad Ollro ; è

tutto di Piena viua bianca, aperto , farro (010 per orna

menr0,e bellezza della Villa: e‘d’ordine cofcano , di la

uor‘0 abugno , V faraglia_co con due rabelehi coni: lug, '

campanqllt;,fi eimaletre,con il fregio, doue vi è l‘Infcric

tiene; vi fono tre Guglie.con li (noi pedellalli a defira,e

liuilìra;e l'alerairi mezzo nella fua maggior al:ezza;.u

due palle con il {noi educci; vi fono tre armi, ma in». ‘

mezzo del Rè Ca:rolicofopra l’inlcriuioue;a dellra del

Signor Cardinal Gallio di Como , 8; a_ iìuill-ra dell’Ec- .

C€llélllàidcl‘Slgn0r Duca Don Frgncelco GalliolîNepo- -

te.t fono il dado,ò‘ cima:a,u' l'ouo due l'euellroui vani. .'.

‘ Comincia da gliello‘lèorrcirie‘ vii firadoue largo cin

quantadue palmi Napòli;ani ,‘ 4: eira per diriuurq al

fr0nr'elpicio del Nobile Calino;vi {omo a delha, 8: alfi

nilltì‘l’arbored, <Îrpur oppijeon viti, con bellillìmopp

dinedifpolli a diriteurz,etol mederno alla ripa-delfini?

don: , 84 al medemo vi fono Olmi groflì in laripa del ‘

firacl0ne fenza‘viti,folo per ornato,8c ombra fino al ca=

po iazza del (Saline; hà a man dritta Yll :erzo, Se a de-,

(ira, due parti de'll’arborero. . ' . i. , . .

Il Calmo e‘del medemo ordine con vna belliilìma» _>

profper;iqa;cominqia a delira, & a finifira,con ‘vn Pie.)

dellallo, e due'fealini, liegue un ballatore ma ringhiera; '

alla Porta,l nobile dell‘illeil'o ordine,corre in piano cori»

vn gufcio , e mezzo ouolo con la Cimala. ordinaria . u

duecarrelloui in mezzo con l‘arme di S. E. fopra la.:

quale ‘vi è-vi1 fenelìrone orecc;hiaco sù, Se in giù,e felic

iii liraggiati;a man lìiiilh‘a.edeilra.vi lupo due quadri.

nel cui vano vi fono due fiatue,vntrdi M. Tullio Cicer.

e l’alera di Plinio fecondo; per quella porca fi và. al le:

. COllg
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cando piano. out; lì rroua lafafla con quzm;a came,m_,,_ ,_e: ciafcuna pane con camini alla Fr;zugcfc,e_Pqggc; dci

Îopradctto ordinc.’ ‘ . , ‘ ‘ -. ; _ .y » _,._ _:

Al primo piano vi è Bandito del Cafino,alla:cuilîìui; f

(tra. vi è la Cucina,& a dcl‘rm la la maga, Cl‘l‘el,qlx_iul prjpîl

cipianclò ':n:-riua alla mgggio:îalrura; e dixiwpèno {gllff _

audito' mi èla_ pena del Qual-lo :_ quclla por;rzì d,cll'glh i

dit0fixcnda. rifgl;aza cogbugna, c. farragliolpianoljlul.

ferrata in alma cofipilaflm,balà e cim;fi d?ofdjpg '4 La;

mo con ‘du‘c angeli .1e du:’fedi;0ni coupatnluî,tLa_dal{cala,chc faglia: a brico,ciwuoîqucllo primo-piano fèq,

yoltg,‘ ;"a[orxa al .ce.micilouc allaxima d€+_ ilàlla'lmplarp ile.

,ilgfbfi vi.è vn collarinmchlzpingc intonìalutcgj_lf.g-;- 1

finocon Ercl"cio . ‘c-cnzmicimc,ic.la lua.guida di.llu_cc,ol ‘

.»(uallox.(;alixlo è di So:;an.aiquadmaca :izl. ‘nipaltlu. ‘

ygualo,‘ucuiclflli.tg pchwu’i ;vcrlì conforme-i kg1;lhinq

di’menm‘vil0uo anc1lìncllmc fP,€_ll band-a .i.\': lilì_iLP-flii di;

pietra. 5viuabianca del‘u’ncd clìmo ordine. imwhùi.'@ìpi0=.

n.li;îfo‘no di lazghczza palm-lfquatcrofe fitc‘quai‘tîg’fing. al»

dàdo;il qu'ahc Con ‘vu zegolo.à& vn gh_lfdîà cixcédailyllgo.

il‘63fil10 ."-‘ "' l f ' ". ‘ ‘f "’1’.‘ nì.\';.l .‘ .’;(,..

Il fr_onrclpirio nifgua,rda ad. Ofiro,clgpàytqpggpfiqj

:oel;andala ripa d:lfiumc guarda. Circio alla ,dcllra; a,

Greco,la‘ quale hà la, poxcadclla. (falla conda CQ,\Ì Ci.m&-l.;

G; e_‘balì.»dellfiflcfs’ordine;e la finilìmgnàr.dill 2hM;l€fitù_

E fpoîg0nfl ‘anca_ fumi, quanto camini dlfluqc.0 _. 9.0{L.;\

due" vaghe bmderclc.. In‘qndìo (Latino vir:avmgmllxf. ‘

ca-cal'a, albergo informa, e lenza ornamento alc.un0flà

poneri Pelcarorezci.z &- bora con la Iopmdmnaglg:ll,a ar-..

chite_trnrli,vî 6 vi» difìimo,aîc or.natd:l!zzlazz_o gratiflìmîll

lìan;a d‘vcccclfl Signori-_ . ,‘ .= 1.

" iif-.
w..l
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Ritornando dal principio, Portone, e Via Reggia):

onde fiamo partiti,fi troua alla volta di Leuante la bella

Cirinz di figura lùga cótinua alla lirada,lita da quella

parte in mezzo della Villmrifguarda adOllro,có la fac

cia, e con l'0pp0lia allflarboreto della Villa a. Tram6ta

na; ha nel fine a dellra ;_e finillra due belle Torri per al.

bergodel Giardiniere. CANCELLO .

Quindi poco lótano per la medema firada a Leuante,‘

vi fi troua.r vn Cancello grande,con vn flrad0n_e,il quale a

finillra termina l'arboreto , 8e adellra da. principio ad

y vii Bofchetro. BOSCHETTO .

' Il Bofchetto è di figura lunga,e comincia alla delìra

della lirada Reggia ad Ollro,e termina al fiume a Tra

montana; rilguardando con la faccia all'Occal‘o Bq'ui

nortiale , e con l‘altra l'Oriente equinortiale non lenza

gran millerio;aceiò folle e d’inuerno, e d'Efiate da due

temper:tillìmi venti con più facilità irrigato Zeliro ,

cioè Fauonio,il quale f0pl'3 dell’Occafo Equinottiale ,

è fpiriro generatiuo di vira,per il uale le piante, l'her

be,& i fiori , e tutte le col; per il raddo dell'1nuern0

languidi tornano in vita ; c dall’oppolla parte del Le

uante Equinortiale hauel‘l‘ejl Solano,ò Sublolano;il cui

fpirito con tepido calore rizuiua le piante; acciò co'l

fiar a’quel vento f0getto con il lor continuo (pirate;

contemperallero l'ardor dell'Ellate , e'l freddo dell’In

uemo. dellero perpetua vira , al [empre verdeggiante)

bofchecto,all'herbe,ai fiori,& a i bofcare’cei,& aquatili

' Vccelli:hà quello bofchetto vn liradone , che .lo diuidc

' ,a Ponente dall'arboreto,e pomatio . \

: _'_I'utco quello Boic_hettmè ripieno d’3rbori,d'immor,

itali frondi,lqluaggi,e domellici; dillinri mi. loro cori.)

. ‘ ’ ‘ I b:lf ‘

m
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belliflimo online : ‘(QÌ verdeggia delle (pinoli: Frondi

nemiche a iropi,& a temeraria mano, e porporeggiu

delle fue buche il feluaggiò Agrifoglio; e qui vicinoib

domcllicrolauro Reggio ,6‘l'altrq lacm ad Apollo or«

namento' dei rempii,e d'Impcrarori, terrore dc folgorì ,‘

nemico della ruggine di verdeggianti Frondc l’pira fl'd“

grami‘lîmo odore; qui vicino I; fcluaggi.ì pianta dell'

immortale,& odoram Ginebro; apprcll'o il genei.lc;fuJ

- nello,c fecondo Ciprello,chc‘mai perde le frondi,ik_l il

[no legno per 'vee‘chiezza li rari: , e con quell'ording;

flando di (polli: l'immorral piante del bolchett0,Cfióri,1

Limoni,Naranch& Pomi d'Adamo,l'a_fîì, Pini, Bolli ;

Tede;Prbcti,l.arici,Mirri,Arburi,Rolinariui, & altri in

finiti,è ili'uil0 inCollinc ‘m'olro humili,fl belle Vallette,‘

che 'hota‘in quelle alzandolî, pare, che miri afîìem'b,’

molc‘i arbori formino vna' bella piramide , ò pure vru

grandiffimo'Ciprellb; &.hora in quella humiliandoli .,

par che lìmigliano l‘ombrdla‘ d'<:‘vaghi Pini i E 'pei’

maggior‘b'cllezza hà all'mconn‘o alla volta di Leuant’c

vn Morire l'orto Vicalui mera pieno difronzuti,c perpe

tui Bolli; facendo qniui dellé lor bellezze vna-vaga eóf

rela,e la Natura,c l’Arte .

Il firadone che vi rramczza è molrogrznde ;- 8: bis

defira,8ra finìllra Olmi grandi lenza le viri,rramezzaf

8 da Ciprcllì,fccondo l’ordine dell'arborcto .

‘ ‘ FONTANA.

In quiello’llx‘adonc vi l'on‘o duebelliflim: Fumane-ii

l'ac ua dc quali li piglia da vna Fontana più d’vn mi

glioîontzno ferro laPolla copi0lìflìma d'acquc molto

limpide,chiare,e fredde: fràquelléduc Fontane vi tra.

mez z'a vna cuppolerra farmi a v.olra‘eon quarrro archi

di gierra bianca,d‘0pcra piazza con pilallrl' , bafi , e Cìf

‘ malì,‘
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mali, dal quale tirando vna linea alla volta di Ponente

vi è il firadonc con la terza Fontana, laquale termina ,

ò principia da vna parte il Pomario,e dall'altra il giar

dino.e fono torre del medemo ordine,nelle quali alzan

doli l'acque alla cima;cafca con vn foauillimo mormo

rio,e rópendofi fra‘. alcool piccioli (calini diquelled'im

bianca conle vicine parti di (puma di puro latte , e con

quella vaghillìma cafcata lì riceue in vna fuperbriîìma

Conca fatta a modo diTheatro,con tre nicchie,& vn va.

{o con due ordini tódi,e quadri;èdegna,e mirabil cola

da vedere,quand0 nell‘acque di quelie Fontane , oppo

nendofi per diametro il Sole co i raggi refler‘lì rompcn

do le denle,e lucide nebbi,e grani di acqua, che s'alza

perl'aria forma non lenza marauiglia , e bellezza de i

colori dell’elementi la pompofa.e lucida Veile alla bel

la Iride , che rifoluendoli poi in ruggiada in gemma di

perle le vicine herbette e fiori ..

Dalla (addetta cuppolerta tira vn‘alrro llraelone.che '

taglia in mezzdlil indetto delle due Fótane.alla volta di

Leuaîte per il Bolchetto al precoio delle Vacche roll‘e,ch&

termina il hofchetto d'ogni parte; tira poi dalla detta;

Cuppoletta alla volta di l’onére per drittuta , e termina

l‘mborero,doue vi e‘ la terza Fon:ana,principio& termiî

ne del Giardino . P 0 M A R I O . »

Il Pomario e‘ di forma quadrata , lui ad Ol'lro l'ar4

boreto,8c a Tramontana il Giardino, 63 copiolì (limo di

vaghe piante, quali tutti d’inferri di Peregrini nobiliil‘u

mi,e (ingolari frutti d'ogni tempo,e {legione . ‘

’- GIARDINO.

E’il Giardino lunghetto con dodici repartimenti di

bellillimi,e rari fiori tra'l Pomario,c'l Boicbetto di Sal

ei:qui li vede il purpureo, enerdeggiante Amante , che

, 1 «., nel
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nel lpecchi0 dell'Acqua inuaghitoli delle proprie bel

lezze , per sfrenato deliderio di le llello inaridito lan

gue;il diletto d'Apollo,o’l furiolo Aiace.quel dal dilio,

e quelli dal proprio furore opprefiì cadere , e fu cani.

bìato la lor forma a fiore d‘olcura porpora. , ò d'aureo

bianco; e l'vno ,e l'altro fono funebre pompa del loro

natale, e fiori della riualcenee vita; làli vede quel terre

llre Sole, che nell‘ampia Terra fiegue i velligi del CClb

(le per l'apriche campagne del Cielo;e pare,che habbi‘

. no commune forte eo'l rinal‘cerm morire=quì l’immor

tale Amaranto , che fior di velluto anco lì chiama di

fior pur-purw, ò purchioma molto grato alle fanciulle

per rinafcere più bellb,ellendo recile;ne mai per arido,

ò algeute Cielo langue , ne perde la lua bellezza , anzi

inaridito,c poi bagnato nell’acque li ritrtrdifce,& anni.

ua: la Garlolillata montana fa luperba moli ta dell'odo

rata radice di garofali,e dall’altra-parve dell’aureo l‘io.

re,giocondo,e bello,& in altra per la per'ditadel fiore ,

del belliffimo artificio della pennataRotare là quella.»

di cui i vaghi fiori pupurei, fuori, e dentro gialli com

alcuni peluzziin mezzo di color d'oro, non cede punto

di bellezze al gratiliimo odore , che dall’herba frcfca.»

fpira fuori:Qui papaucri; althee,peonie, 8: altri fiori di

diuerlì colori in gran numero,li veggono, e di quella.»

in particolare,che ogni primo del Mele s‘inliora.i ligu

firi,i gigli,e le role,e l’iride diuerfa , colori la natura.» ‘

co'l pennello di l'un mano,merauiglia di Spagna , gra

nadiglia,8e altri belliffimi,& elieri fiori rifplend.ono per

mano di lagace Giardiniera, il quale Coli indullre ma

no,gareggiando con la natura,qui l'parge di miuio p o

m il bianco fiore,qual di porpora tinge,c qual molira ,

u euicampane-l’azzurro, a qual ’ il giallo, o pure pelleî

neg
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neggiando‘di diuerli,5z varij dillimili tempre,e mil'ure '

varia frondi, e fiori ; tal hora oppone, ò confonde in_, '

quello ripartinienro , 8: in quello ciò che la natura; ‘

adorna, & abbellil'ce l'arte; non per trofeo di vittoria ; ‘

ma perfuperba pompa delle bellezu,che nelle gare,g_.

dal fplendore,che nelle cótelès‘atcquillano:A sìnatura

li,e d‘eflraneo artificio , Vaghiliìme bellezze pare che; -

arrida la Ter ra‘ , & ammiri il Cielo , poiche quello e

quel fiore emulo del Sole,e delle Stelle, altri l‘ple'ude- del ‘

lucido manto,altri della forma,e virtù; altri perl’ame-’

ne campagne del Cielo l'eguirno li dorati velligij di,

quelli,e quell'e quell’altropfiore a garaldella Terra, altri

verdeggia del fmeraldo,quel (i cinge di porpora;l’altro

{plende d'argerito,e d’oro,c quel fcintilla di diuerli co

lori di lucidillime gemme,'che nel vallo l'eno racchiude

laTerra,dimaniera tale, chein quello amenilîimo ,8e

anguilo‘ giardino 6 racchiudono fiori anzi gemme,u

ricchiflime gioie della Terre , e lelucidiflìme lielle del

Cielo;oltre l'ampiii vali di marauigliofe'. e varie forme

di fiori,& aràci,cedri, e limoni con belli ordini parati;

BOSCHETTO.DI SALCI.‘ -J

' Nel fine di quello Giardino a Tramontana vi‘é vnJ

Bolchetto di [alci contiguo all’acque del fiume più luna

go, che largo , la cui larghezza e‘ da Lenante a Ponem

re,nc_m per altro, che per bellezza naturale a competerv

2a dell'arte;ma più per albergo, e gratillìmoricet'to di

.eanori‘vccelli di mezzana n atura. - i

H ». PESCHIERA. .. .

Nel fine di quello Bofco alla volta di Maellro incon

‘tro alla ripa doue sbocca il fiume Carpello, vi è vna.)

’bella. e gran Pelchiera-alla ripa del Febreno , doue vi

‘ SQM> I‘RCChÌUI_Ì fingolari,e pregiati Carpiopi, e TICKCG
f -, . Q 3' C Q.
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alle ficuri dall‘infidie dell'occhiuta rete-a febiera core)

vaghe rxuoltc,8e allegri balli (cherzar lì veggouo per li

liquidi.t racchiulìCrillalli;l'acqua.che l‘irriga,eriépie

6 cl medelimoFibrenmche quindipocolótam li piglia

GIARDINO DIVERSO.

. Qp_indi tita-vn'altra Ilrada per la ripa del Fiume a

feconda ,V che piegandoli al quanto forma trai il Poma

rio , 6e atboreeo vn triangolo , che corwn angolo co

mincia alla ripa del fiume , termina per vna linea con.»

vano il Pomario, e quiui principiandovn‘altro angolo

alinea diretta per il [tradone ,che dalla cuppolerra , e

precoio tira al Calìno, tocca l’arboreto, e lì termina lì

no alla rimella del Cacchio; donde cominciando voa.;,

linea coma a modo demo di balelrra per la frrada.m

del fiume termina quelto giardinetto; racchiude quei

fiori,che nell'acque han vita,ò che l’humidità dellaTet

ra alligag,li quali fono li ben difrinri,e vaghi, che arre.

‘ 'ca merauiglia,e frupore,a chi li (guarda. -

- Vi fono nell'vno , e nell'altro giardino non folo quei,

fiori , che per bellezza d'arte: e di natura ammira l‘oe‘.

‘chio de mortaliquàri vaghiflimil‘ipri,e nobililîimc pli

te,ch'e rare nel Mondo appar_ono per l'alure dell’huomo.

Hane_ndq il generofo.e pioSignore‘, non tiro rifguardo

alla bellezza del giardino,quanto alla ialutede mortali.

;. ARBORETIO. - .. .'

L'Arhoreto è difonna quadrata . il qual termina.»

con la lirada Reggia ad Oltro;a Leuant: per vn tirarlo;

unco'l verdeggiante bofco ; a Tramontana co’l Pom8«

rio.Giaediuo>Calìno,tìhiei‘a,e Fiume, 8; aPon'ente ter°

mina tutta la Villa,con vn follo,e frau;a= è tutta pianta

ta d'Oppij, con bellillìmo ordine.; pro portione,l con;

viti (ingenui pigliare di lgutann: PIOPWQU‘PQI'UNOQ

gran (pelo. ’ ‘ ' ' Pili
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:'-a.':« .Ji‘ " CHIESA.

\ Dal firadone,chc dal Precoio perla ouppq!ergg, Po. ,

max-io , Fontana xira al (23580 , 6 quindi alla npa del

F‘iumc.all& volta di Ponente Efliuo (là fimma 1_3.‘b6118

Chiufaliclmcdemoioxdinc del Catino.. ~ V

--'--’»< PILE‘C-OIO. 4.

113.9, -qucfia Chìcfmpcr- iL‘mcdemo Rr8dqnc alla vplra

Lcuan.tc fu0rddla Villq,’uel fine ti (topa il -P.récoio dc!

lc Vq;cchg ;- di figura-lunga , la cui maggior lunghezza ,

ci‘porgcfad.Oiìrmc,’fràmoncana.con yna bella ,Tqrxe. in

. vna parrc.>per albergo di'Ièeitamri. -. 4 ‘

f E’circondaca mmqncfia.Villa d'ogn‘-intorpo._com;

vn‘-fbfîo:largo fatte pAlmi.,c:cinqup di profondo, al quì\

fine vi {anale frag‘n:. À. v. ' _ .VCCELIJEKE.

-'Dif>imo i! giardino di fiori. adora; la Villa; di pian

t6.ripitnc le .Pcfcìgicrc di Pe{ei. era uccefl‘ario adomarc,

G;ri_empir l’aria. 4i bofchi , c l'acquc dîh_abìzarorì vc -

ccîli;'uónguali Ittcfcinfidic di afturi cagc_i-a_;ori _auiufc

ne iyladcLe racch-iufc in\gabbie; ma quali l'amcnirà d cl

bruco, da rempcr‘mz.& dall’arìaJa _(ecur,ràdqll'infidie,sc

i} - t0 pafeoioauinfc , îcquafi calamita a (e nrafl‘q; li

fa tono, m:llc limpidiflìme acque la coma _dcll; firepi-}

wfe ‘Ochc,Anirrz,fiolithc,c Me=ghifioi Canor_3,c candi

diCig'hi;chdlc belliflìmc piancm verdeggianti bofchi,

idolcì&figuoli{e Fanti Cardellini, Cagoùcri, Caldcri.

.\ Mtrrkîox'di, 8:alcri-vca:llerti di foauifîìm0 canto';c

nel Cafim1: Ródfini,PaiîcriSolit3rij,c (ìm1'li,cò queLchc’.

imitano l'humanà loqu_ela, & il pompofo, & àlucro,chc

{piega h fupt:ba pompa dcfl'occhiute piumcgon fimil i.

4‘ Qu@fi_o numerofo Ruolo di diffimilx' vccclli , con va

tk-‘m'dodie, di. (cani Canti ;ifuenano il verdeggiante bo«

fi°:lfi fCCQB‘Ì‘; Piîflt_ca il mobile. ch:ilìa_llo. v; lfariaygg_«
' «; v w Q C . Q
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Che tali nell’onde l’onore, ne’ alla dolcezza del canto , le

[cani Sirene tirauano le genti a perpetuo fonm;ò con.»

limili, il mulìco coro di Parnalo ad olferuanza;ò le ce

leli:i Sfere,conl'imaginario concerne del Diuin Platone i

a merauiglia , poiche nell‘acque' criliallinc dellimpi

difiìmo Fibreno le Foliche,Merli, Anitre,& Oche, con

(irepitofo,e ballo canto, quali (nono bumile, e lento di

militare tromba cominciamo, e pare che con'qualche

regola pattino il Mulico concenro :i bianchi, e canori

Cigni con‘pietofi,e flebili canti di foaui, e veloci palla.

te,e ricerche; hor alte , hor bell'e, parche confondiuo. il

lirepitdl0 dell'altri : rifp0ude all'acque il ballo con la

(ua vaga. . e dolce famiglia: co'l dolce Lqlìgnolo , che

con pictolì accenti, e queruli lamenti ,1 la riceuma in‘

giuria,ehe tacqur: muta verginellmpar che vada diuul

gando loquace veello,quali hor radoppirt,hor lecma,84

hor riempie la v0ce,'& il canro;il vago Catdellino con.»

più fltidolo l’uomo hor alto,hor ballo,hor fertile l'alfrct

calde ballo l’adrena; il Caponigrm il Merlo, e'l Tordo.

de altra bolc areccia turba , con dolciflimi ca nei di va

rie voci accompagnano il mulìco concento ; rifponde

nell'alrura del Calino il Solitario vc'eilo , eia Rondine,

& altri limilicon foauiliirna armonia rendono,e radop

diano il canto ai due cantanti chori , e con fauella hu

mana;e quelli,e quelli,par che vadino efplicandole notil

Ementte quel coro , ò queli‘vcello tace. quel piglia:

e radoppia le note,înenrre l'altro l‘accoglie . E (e quelli

hor l'cema , hor falla. quell'empie , & alza;quello lafc_ia

cadere quando l’altro la ritoglie;l'llibtiglia hotqirelli

quando l'alrr?’ingrolia;e le l’vno l'adre;tól’oltno'lîaf.

frana; e le qu. lo la drizza,e torce‘,qucfii la fcioglim°%

annoda,mtnrtre lfal_tro l’adr_xna,g taglia; quel conriiliua;

’ ‘ a a“. 2



s E c a N D Aquall‘hor quelli lai p_artc,:_ qu;llo ljalza, e ì'ariaafl‘orda,

mentre l’altro la fà. fentirc appena : ,c così alt: i_ (“angola

ri, alcri a vicenda , altri in uno , c'pifx Cori foaucmcnrc

cantando paiono ho: Cff:tti di natdtà,hor d'arte. .

Accontpngflflnp in camo i Mufici,_ q qaqori uccclh,}e

c dolcé ,‘ c fref‘chc aurea": figli: della Terra ; cdcll‘Ana_

albergacricie__rra.ucì foauem_entc rompendo_tî frà ucrdx

fròndc,c teflcriìàt‘hii EOn-Iîgono ho: lento, bar '119050» di;

foauc mo'rmgràfi dell'-Acqui: u’chèdol .Eegolacqqxoro .

ho: alta.hor bati‘g. pau- qhgji;no QCI_I2ÎFIOI_IQÌ3, 'e mifura.

del tcmpo,c quelle uga}ccrr_agqgpka del èhnto;a sì (ca:

uifììma armonia di dmcrîì cori ’di‘ concordanti ucclh.

dono di natura. foauq rif;org, dellc_ffganchq menzi,dolcc

cfca de fcn(ì , preda d;gaò;i.‘,’ calamita dell’alme, e lu-»

finghicrad: Numi ,_ ’foprapxèf: diÌmpq:c le Nekcid:

CO'Ì fquam4?f_0fli€ggfi fiàilîifo"léfnlaiàuigliéi ad udire .6_

quafi incàncati,par che’p’cnda‘no dallaboma de'mufic:

lpifitìi,akrican uaghi guizzi,g bql__l; ‘x’iqolgefghàrza; (i

"3%0Mfaccndo per ,al_legrezz_a;gtasìofifflmc flflî°;îl

115014del-Campana: fanno; e dell;5;|g;l il ha [Cargfcflì

Nume al (nono_dcll'Aurcuc ;fguilLc [del Ciclo?! ‘ =‘ “d°Î”

mo:mo_r.flr 4F11'MQQC’ÎIÌIQ‘ÎIQ ([61 ÌE,Ì,1\P°À F" 45 ì-fà'ffli
mao;dolci ca;rolc,c‘ lafCîygrg’i'bailg, ,, Y _ q q ,

,~Aqucfi,0 ap;enifììkxìqhgocqìò ‘o‘dcl'Ci‘elfi èii_c)1’ '_

Nazns_a sîdouc comizrgg màno'.h_annq pianur.r‘ì gàrz“

n‘eghay,di,gzarie, e fammi; ’_a,l dòlciilìiùd cònc:fi_to'dcfla' ‘

Àfllrdfill'îflflkdéfi 421 CÌCÌQQZIIA-QQIÌÎÈIÎL'ÌCCZ, c P,QITIPOÎI :

uflfifiìd€flfil Tgrrgg,è d;ll'Acqucs a ‘Qdórata prcd3,qhc fà.

dC1k} frqndi.cifiori la.dqlgrMq3; 1_ mio Sig. D.FRAN- ’

CE_.SCQQALUO dc ppllq ,iL pondq d;_gragiflìmì a'fl ‘

f4tl (QQCpaffv,cpn ;;'ua lecit'ia. i’ giorni; L’hoté‘,cf:htftàfi

ngîfifguolofi.cam i Elifi, dc‘P,oczi, ngm 9'e godenano Le“

masais.as;ms9€=z*îaaésbîfls@a “Haillîîl‘îé‘ -
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cellcnz.a, piccioli, ma bcnlì al’ferruoli tributi di defl0tlf‘

fimo inchiollro,li quali a V. S. rrasmcflî , mi perfllad_0f

che feruendomi di Sacerdote immol:rà la pref€ntfl Vli‘

rima al Nume tutelare de'miei ollcquij . "

Accadde dunque,che fra non poche Medagli‘fi “(0

capirommenc vna di Metallo Corinrio,con lamina v_er

de belliffima,c della fcgnenre form‘a,che per anche v_x‘en

defcrlttî, dal Valeriano ne'luoi Geroglificnal Lauronn_.

ligniticarionc della Collodia ; la qual quanto di pregio

lìa all’Eccellenrillìma Famiglia Gallio per apportare.»

1;lcierò a più dilìdemlì dell'antiche memorie , il darm:

correfe gludiciq. ‘

  

. Mqua.‘ così polla,(:on dentrouile legnami [erbereîi

C.GA_LLIVS. C. F. LVPERCVS.IIIVIR. A.A.Al F. F.

e nel mezo 5,6; che leggonli ; Caius G’Îzllius C'_ai Filius

Lupmu; '1’riumuiv Auro Argento Acre Flaudo Feriuu-,

da , @‘ Smalus Confultu; . Così er autorità di Vale-.

.zio limbo, e di Paolo Manuela ne Commento al lib.7;

_ dell'Epillole familiari di Cicerone ; p3ttic013rmentt.’

- .n“°l,1=l‘sfi=r=llll!llìfnfèfèflîflîf Dellîalrrei Parre me

I ‘ ‘ ' vna

-.‘

\
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figa Corona Clinica con due Ramid'Alloro ; e ‘con in; .

;cxe;OB CIVIS SERVATOS. -

Or che importi, chc‘l fudetto Caio Gallio fofl’c ono‘

'I;lt0 ;. e dg:l la dignità di Lupcrco , e dellaycarica di

(Iriumuiro Monczale,brcncmenze diroilo . I .

Furon dùquc i Lupc_rci,al fenzir di P0mponio Lcto,di

l’encfirella.a d'Alcfl‘andro d'Alcfsaîdro,i Primi,e più (li.

mari Sacerdoti di Ramo v_ogliidirc di Fauno,o di Sii

uanozil cui ori in: riferii’copo,chi ad Euidro,chi a Ro

malo,e chi a urna Pópilio. Si còfcrua. dal mio erudito

Macflro, S.D. Lodouicò Valia,vna Medaglia di Rame,

ricopcrta d‘Argcnro ,in cui li vede Numa col Lituo.im ,

mano,in abizo Sacerdotaic,chc tiene auanti vn Almo

col fuoco accefo,cd 'vn'bumno ignado.ch'è il Luperco,

in mo di facrificarcvn Capra ( aucfo cosi ignudi i fu

'dctti fa;rificauano ) con leccer'e di (orto . che dicono ;

NVM.PQMPIL Dall'altra parte hà vnaTciìa,conlag. 1

un c0rroi‘c ; mi 6 iegge 1POMPON: E‘giudico,chg

Iia‘di Pomponio Padre di Numa . Per la. qual Meda

glia, e per altra , che pur (i ritrouano coll'cflìgi: di Nu

ma,ii mio già detto Maelìro hà icmprc dubitato,chu

Nùmus, non venghi da Numa,pcr haucr qu__cgli in pri’

ma fatto èoniarlc Mouctcztanto più,ch'in b'uon latino

'xxouafi,Numus.e non Nummus. . ‘ ,

Orde'I.upcrcî 6 kg: ancora in Cìeero_ne alla Fiiip

'pìca feconda,ch'eiiendo Marcantonio Lupcrco, e Com

Iole. dapoi d'haùcr facriiicaro . andò, sù,Roiìri il pene

3c’l' Diadcma in capo a Cefa;c;per la che viene dà! fu1

detto malamente {gridato di corale 3tti0flt.

È._ L’Oifleio poi di Tfiumuiro M‘onezale, era di prefid<’

dm fopra la Zecca; e par quanto ritrouafi,qucfia cari

q {i} [cmprc c91_1fgxi;g _ag Qu_9mini di dcgnitàfionfolti

« xc;
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re;conforme raccoglieli da molte Medaglie l'auoriierxiì

dal mio Maellro,e particolarmente da tre Picciole,del- -

le quali vna ha per rouerfcio vn Corno di d0lliti3, l'al-‘

tra vn Incudine, e l'altra due mani congiunte inlîemu,

che tengono vn Caduceo , con lettere ; PVLCHER.

TAVRVS.REGVLVS;e nell’altra parte nel me:0,8.C.

e d‘inrorno,lllVIR.A.A.A.F.F. de’quai , Appio Clan"

dio Pulqro,5tatrlio Tauro,ed Attilio Regolo.rurei e tre

furono Confoli ; anzi più Confoli di quello nome, 8: in

diuerfi tempi lì ritrpuano:conf0rme puo vederfi,dal Si

gonio, dal Caliìodoro, e dal Panouino . Vn altra colle

medefime lettere nel mezo S.Cs’hà d'interno P.STOLO-‘

JIIVIR.A.A.A. F. R; il qual PublioLiciuioStulone, flì

difeeudenre da Caio Licinio Stolone,il Primo,che del

la. Plebe otteneflì: il Tribunaro_, 8; apprelib’il Gonfolr

. .to . Vu’altra Medaglia di (Sciare Augullo , con lettere;

.CESAR.AVGVSTVS. TRIBVNIC. POTEST-ha pec

' 'IOÙCÎfCÌO le medelìme lettere,e d’interno;lld.Slll.VlVîl

OTHO: lilVIR.A.A.A.F-F.il quale,fecondo Suetonio;

fu Ano d’ Ottone Imperadore . Vn’altra del medelimo

Cefar€,ha per Triumuiro Monetale; Ca CASSIVS. CE

LER. Vn’altra,P.LVKIVS.AGRIPPA5 tutti Perfouag

gi cofpicui,_e celebrati nell'Hilioria . Le Quali già der

te Medaglie li conferuano dal (opra nominato 5.0.1.0

douico Valla : lenza far menrione di quelle portate da

Seballiano Erizzo nel fuo_Diicorlo l'opra le Medaglie t

tra le quali vie‘ quella di Caio Alinio Gallo , figlio li-_

milmente di Caio , che fu al tempo medelimo d’Augu

_Ilo,vno de'tre dichiarati capacidell'lmperio,e che mo

ri lotto Tiberio . conforme racconta Tacito . Si vede;

dunque corale Qliì:ip elier’vno de'magglon' della Re»

publica, ’ «f

,_ . l.ri
..-.;.
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La Corona Ciuicai che nel rouerfcio.della giade tra

Medaglia di Caio Gallio li vede, feguitando il fopraci

rato Valeriano nel medefimo luogo,°iudico eller quel.

la ,-' che fu data ad Augulìo per eonlînrimento del S:

nato, ePopolo Romano: e che (la così, raccoglieli dal

citato Erizzo . cl:enella Medaglia di Publio Stolonu

portilil medefimo roucrfcio ,che hà que‘fia di Gallio;

ed‘in quella,che conierua il fudCtt0 S.Valla del medefi

mo Stolone,etxui fimilmcntc vna Corona Ciuica. con»

lettere nel mezo; M.MVNVS.TRIBVN POTBST. vVn

altra ancora allai grande, citata dal medefimo Erizzo,

e che dal fudettoancora lì conferna, con bellilîima im

picflìone,hà la fielia Corona Ciuica, con lettere &uttt.a

nelmezo; OB CIVIS.SER;C d'intorno,DI\/O.AVGV

STO.S.P.QB;e di fOttù due Capricorni con vn Mondo

nel mezo; per ell'ere nato Auguflo fotto il legno del Ca

pricorno: ondegli pronol‘ticò l’Impe'rio Teagine Mat

remari::o,fecoudo Suetonio, ed egli poi l'impreflè nelle

fue Medaglie; e quefia Meda°lia tu battuta a tempo di

Tiberio, conforme raccoglie i dall’altra parte,doue [0

no nel mezo le due lettere grandi, S‘C. e d'intomo lo

picciole, TI.CESAR-DIVL AVG. F AVGVST. P. M.

TR_POT. XXXVII; che vogliono dire, Tiberius Cafar

Diui Augufiz' Filius Pontìfex Maximus Tribunieia Poi

‘te’flatis Tricia: Septiea‘.

Dal che ricauafi, che'l fopraderro Caio Gallio follie

huomo molto cofpicùo,elkndo doppiamente onorato,

e della Diguità di Luperco,ranto fiimatan: dell'0fficio

di Triumnxro Manuale, Carica' lì degna, per le già ad

dorte prone,nella Romana Republica;ed ancora per la

Corona Civica datale ila Augufio,tanto in quel tempo

diliderata, nella maniera apunto, che i moderni Impe;

’ i rado



radori donano l‘A'qui-le da pniierli nell‘Imprel'e. iÎ'Î?

DI più ancora‘flrrouo in Cicerone , De petizione;

Gonfillazu: ad Mar-rum Frane"; , che fa onoratifiimad

menrione di (Muto Gallio , tra iquartro principali

Cittadini ‘,; de’quai Marco Tullio li hauea guadagnati

gli animi, e doueano collera elier huomini Confolari ,

mentre Cicerone cosi da principio l’elort2; litiam ho: ‘

mulzum a:difluur; po/fe videzur,nouum bominem,huminum

11 abilium boluntas,@‘ maximé Confularium.lìd apprelio.

pri'm‘a‘ dibaaiinargli, l‘eforraa calcinarlì la beueuolen

riada'Migìllrari , e {apra tutto de’Conloli , e Tribuni.

della Plelm‘: lpofcixdicendo; _,Q_îmdfijiatirgmti kami

m:s e en'hbec omnia paml’a effe debelzdnt, fan pamaefli:

eonce‘ino : nam boa biennioquatuor Sodalitares Ciifiz'ur’n ad

4mlvitionemgrati/Iimuvnnflibi‘obligaflii M.Flmdan%GaltqtCliiCow'uellieL:Camini. @"c. Di m0d0.ch6 douea»

not‘uceicolìovo efliar"difainiglita fionfolarizanzi’l Siga

niofa meneione di CaioFrmdanio Fundolo, e di Caio

Sulpitio Gallo, CUnl'oli l'Anno 5 1 o.dalla fondationu

dieRonrt-De‘Gnei Cornelii,lirrono più Confloli;p3rti< .

colarmenre Gneo Cornelio Dolaballa,che iii Coniolo;

allieiiw con Cicer0ne l' Anno 67 a. La famiglia poi dC'.

_ Qoruini,è notiflìma,dilcendendo da quel)lalerio Cor-_

nino tanto decantato . ‘

, Dl maniera che della Cal'a Gallio , Fra l’amiche‘Ro‘

man: le ne ritroua nobililllma men:ione .-Or come poi

dialirral'pianrara da Roma in Milano; di quello le me

m0rie non Ton cosi difaeilc: a-riuutnire al qual propri _‘L'
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ar:‘ L}. } »P-bnjpe del Tebrme‘lgran Nome Latino, -

j‘”
' I file glorie di Marte,e di ,Qgirin0 .. «

‘ ‘ 1-' Co’d‘cnn' eterni il Re degli Anni ba rofe.

\ ‘Ejqu:llga è quanro per ora mi è accaduto di dire,in

torno l'anticlac memoriedi quelia Eccellentilfima Pro

fapia;che delle più recenti, lo altre penne hau'er l'udato

abaflanza:frà le qualùquélla di Monfignor»Paolo Gio

uio , coli nel di lui Mul’eo elogizandoacl.hnomini di

quella portata.quai fono,Dauid lmperadordegli Abif

lini, Ridolfo Primo Imperadore Aullriaeo,ed altri rai.

ch'iui lì leggon<>,done che aTolomco Gallio, non pic

”ciola parte delle fate lodi difpenfa. ’ v .

>-. E di quel gran Cardinal di Como , pur anche Tolo-,

men G allio nominare , di qual prorenei innlitari non;

ha la Fama ripiene l‘orecchi‘e degli huominiìl’olciache

hauendoinalza'ri Coloflì all‘Immortalità , eMaufolei

alla Gloria, con tante maranigliol‘e Fabriche, e grazioli

Ridotti ; dico col l'iflîl‘tîtt0 delle delirie del G_aro , e col

non mai abafliza lodato Palaggio di Granedona. Ma.

china che guerreggia col Cielo,che contende coll'Abil'

fo,ha. fatto (correre il [no nome oltre iconfini del Tem

po : Che perciò mirandoli ’l mio fpirito inabile a cix»

cofcrinere con più dill‘ul'a eloquenrie; il molto delle glo

rie, che dourebbonlìa lì gran Cafato , con inchinar ri«

nerentemente le ginocchia del cuore , e nella rete d'vn'

vmil filentioimprigionando la lingua, rattiene il moto

‘ alla pcnna,c r_elia per fempre. 8te. '
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